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VESIO ( C 


L’ autore si riserva il diritto di traduzione e riproduzione. 


“PARTE PRIMA 


ETIMOLOGIA, 


PREFAZIONE, 


\ 


È ammesso universalmente l’ adagio, che non v' ha regola senza eccezione; tuttavia Leibnitz 
non sì peritò di impugnarlo. Una regola, così egli, fallisce al suo intento, se non infonde la certezza 
che in tutto un certo ordine di fatti si applica costantemente il principio da lei enunciato; ora le ec- 
cezioni non farebbero che scuotere quella certezza, e lasciando dubbiosa la mente renderebbero inutile 
la regola stessa. L’ idea del filosofo alemanno, che a prima vista può sembrare un paradosso, contiene 
pure qualche cosa di vero. Difatti i progressi della scienza, col risalire a principii più alti e facendosi 
a un punto di vista più ampio, tendono sempre a far scomparire le eccezioni, e danno a vedere che quelle 
che parevano dapprima deviazioni dalla regola, non sono in gran parte che applicazioni di una legge più 
larga. Animato da questa persuasione, mi accinsi a scrivere la presente grammatica, la quale propo- 
nesse come in tanti quadri o prospetti i risultati della scienza del linguaggio, in quanto concernono la 
lingua greca. Procurai quindi far vedere, tenendomi però sempre entro i limiti delle esigenze pedago- 
giche, come le eccezioni delle regole nel più dei casi non sono in realtà che apparenti. Il metodo sinot- 
tico mi parve il più sicuro e il più spiccio per avviare i giovanetti alla piena conoscenza dell’ armo- 
nioso idioma d’ Omero e di Platone. Il vezzo fin qui troppo comune ai grammatici di frastagliare e 
disgiungere cose che per loro natura andavan unite, non aveva altro effetto che di stancare la mente 
e la pazienza de' giovanetti, e render odioso uno studio che dovrebbe schiuder loro il tempio del bello. 
Egli è innegabile che i dotti lavori del Curtius segnarono la data d’un vero progresso nell’ insegna- 
mento del greco; però le tante grammatiche venute alla luce più tardi dimostrano abbastanza che il 
sistema introdotto da lui è capace di non pochi miglioramenti. Non parrà quindi strano che io pure, 
attenendomi al detto di Isocrate, che per progredire e nelle arti e in ogni cosa non bisogna appa- 
garsi di quello che s' è fatto, ma è mestieri procacciare assiduamente di correggere ciò che è imperfetto, 
volli in questo libro rendere di pubblica ragione i risultati dell’ esperienza da me raccolta nel corso 
del mio pubblico insegnamento. È ben naturale che in un libro da scuola non deve trovar posto la 
polemica, ed è perciò che io, a mo’ d'esempio, fin dal principio, lasciai all’ arbitrio del maestro la 
scelta della pronunzia, riservandomi a discorrere più largamente di tutti i punti controversi in un altro 
volume, destinato a dare degli schiarimenti a questo. 

Del resto giudicai ottimo metodo quello che oltre all’ essere sinottico fosse anche intuitivo, 
perocchè ebbi a persuadermi che le regole se non sono coadjuvate dall’ intuizione’ rimangono sterili 
per le menti giovanili. Da questo principio fui guidato nella compilazione della tabella che con- 
tiene le regole di accentuazione, la quale benchè nuova, si troverà, spero, acconcia allo scopo. 
Lo stesso principio mi suggerì di presentare allo scolaro nella seconda (terza) declinazione -tutte 
le uscite dei temi nominali, perchè egli potesse non solo afferrare colla mente, ma anche vedere 
cogli occhi il processo, direi quasi morfologico, che in conseguenza delle regole fonetiche esse subiscono 
nella formazione del nominativo; lo stesso principio infine mi indusse ad estendere le tabelle che, spero, 
con chiarezza efficace espongono come dal tema verbale si formino i singoli tempi e modi. In quanto 


all’ ordinamento della materia stimai opportuno di non esporre nessuna regola che non venisse imme- 
diatamente applicata, e trattai quindi la fonologia in luoghi diversi. Volli poi anche evitare la ripeti- 
zione delle cose già dette una volta, e trattai quindi gli aggettivi della prima declinazione tosto dopo 
il nome sostantivo, e quelli che appartengono alla seconda, unitamente al sostantivo. Nondimeno a 
pagina 15 ho dato un prospetto generale degli aggettivi, e ciò perchè reputo del tutto necessario che le 
cose trattate sparsamente vengano raccolte in un sol quadro. Della declinazione dei comparativi in wr 
poi non volli far parola, prima che non ne venisse spiegata la formazione. I verbi contratti, m'è pa- 
ruto spediente d’ esporli in tre lezioni per far poscia passaggio alla divisione dei verbi in classi. In 
questa divisione ho posto nella quarta classe i verbi che dal tema verbale formano il presente coll’e- 
spandimento della vocale fondamentale, perchè così, come si vede nelle pagine seguenti (30-36) ho 
potuto più facilmente unificare la teoria della formazione dei tempi. Qui poi .mi sembrò necessario di 
dare almeno un cenno che i verbi in a-w, e-%, 0-w, ossia in a-jo, «-jo, 0-jo erano originariamente 
verbi in ajami, onde poter dare alla pagina seguente un altro cenno sull’ origine dell’ 7 e dell’ w in- 
nanzi al sigma nel futuro. Attenendomi al principio di ridurre le regole ad un numero possibilmente 
piccolo e di non scemarne la forza colle eccezioni, relegai i verbi che nella formazione dei tempi con- 
servano la vocale caratteristica breve, alla pagina 37. Coll’ esporre il futuro e l’aoristo I. (composto) 
su due pagine di rincontro, spero d’aver ottenuto il vantaggio ben rilevante che lo scolaro possa facil- 
mente confrontarne la formazione. Dell’aver collocato l'aoristo semplice, o per usare il termine vol- 
gare, aoristo secondo dopo il composto (primo) ne dà ragione il motivo testè addotto, e l'esperienza da 
me fatta, che gli scolari in conseguenza dell’ ordinamento di Curtius, si danno facilmente a credere 
che la maggior parte dei verbi formino quell’ aoristo, mentre non lo fanno che pochi, da me enumerati 
quasi tutti. Così pure mi parve necessario di accenare che non tutti i verbi fanno il perfetto, e di registrare 
tutti quelli che fanno il perfetto secondo. Nei $$. ora accennati (108-126) seguii sempre il medesimo 
ordine, vale a dire, di trattare in primo luogo i verbi puri, poi i muti e finalmente i liquidi, locchè 
spero contribuirà non poco a dar più risalto alle regole generali e a farle scorgere più facilmente. Del 
raddoppiamento così detto attico non credetti opportuno parlarne prima d'aver esposto il perfetto passi- 
vo, essendochè anche in questo lo si incontra, come si rileva dai verbi indicati al $. 123. Credo di 
dovere ancora avvertire che adducendo gli elementi che costituiscono i tempi esposti nei $$. 108-126 
usal per i verbi della classe IV. nelle formole rispettive l’ abbreviazione: £. pres. unicamente per non 
ripetere più volte l’ osservazione del $. 108. B. che , i verbi della classe IV. espandono la vocale fon- 
damentale come nel presente”. Con questo avvertimento vorrei ovviare al malinteso che forse potrebbe 
insorgere come se io reputassi per tema del presente Aeur ecc., mentre lo è secondo la teoria espo- 
sta nel 8. 103. Aeer-o ecc. Della qual cosa vorrei che il maestro rendesse attenti gli scolari. 

Nell’ esposizione dei verbi in sw stimai conveniente di trattare il verbo î7ur con gli altri 
della prima classe, e di far loro succedere le quattro classi dei verbi così detti irregolari, stantechè i 
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verbi indicati nel $. 142 foggiano il loro aoristo giusta l’aoristo èotyv. Perchè poi abbia smesso la 
teoria della vocale congiuntiva, esporrò come accennai, in un altro volume. Qui basti notare che a deter- 
minarmi ad abbracciare la teoria dei suffissi che campeggia in questa grammatica, non ebbero poca 
parte gli studj ario-semitici (estratto dalle memorie del R. Istituto Lombardo, vol. X-1. della serie 
III.) e i frammenti linguistici (estratto dai rendiconti del R. Ist. Lomb. vol. IV. fasc. VI.) che il 
«prof. cav. G. J. Ascoli gentilmente mi mandò. All’ etimologia del dialetto attico aggiunsi un breve 
trattato sul dialetto omerico del prof. Koch, e da me semplicemente tradotto dalla sua gram- 
matica, che espone le principali differenze che corrono tra quello e questo. Nell’ esposizione della sin- 
tassi mi tenni al principio che bisogna insegnare agli scolari soltanto le regole più necessarie e 
più salienti che li mettano in grado di darsi alla lettura. Affinchè lo scolaro trovi raccolto in un sol 
volumetto, tutto ciò che deve sapere per potere con buon successo studiare i poeti, credetti opportuno 
di aggiungere un trattato sulla metrica, secondo il sistema di Westphal e Rosshach. Del resto vede 
ognuno che lo scopo che mi sono prefisso in questo libro è quello di restringere l'istruzione gramma- 
ticale a soli due, o alla più lunga a tre semestri, volendo lasciar più agio alla lettura dei classici. Che 
ciò sia possibile ne sono intimamente convinto perchè ne feci la prova. Fino a tanto che uscirà il libro 
di esercizi che sto compilando, potrà servire con leggiere mutazioni il libro di esercizi compilato dal 
prof. Dr. Schenkel e tradotto in italiano. 

Quanto al metodo da seguire nell’ insegnamento, si tenga fermo il principio indicato 
più su, vale a dire si insegnino dapprima soltanto le regole, alle quali poi nella ripetizione terran 
dietro le eccezioni. Affinchè il maestro possa ciò fare con facilità, queste nelle declinazioni furo- 
no stampate con tipi diversi. Inoltre per raggiungere con più sicurezza l'intento, gioverebbe assai 
che ogni scolare fosse munito d’ un quaderno in cui nelle ore d’ istruzione dovrebbe esercitarsi 
a declinare o conjugare tutti i modelli esposti nella grammatica. Il professore chiama uno scola- 
ro alla tabella, lo fa scrivere nell'angolo superiore della medesima p. e. le formole dell’ accento: 
I + II — © _ III. — e lo fa declinare ed accentare a norma di quelle le voci: 9a4- 
lacca, ya, uotoa ecc. e infrattanto tutti gli scolari fanno l’istessa cosa nei loro quaderni. Poscia 
ei domanda, chi abbia già terminato il suo compito e vedrà che tosto si alzerà uno o l’altro a mo- 
strarlo. Con uno sguardo il professore osserverà se sia ben fatto, passerà ad esaminare quello di un 
altro, e finalmente si rivolgerà alla tabella per vedere se lo scolaro esaminato abbia declinato il no- 
me, o conjugato il verbo senza errore. Gli errori trovati esaminando i libretti correggerà sull’ istante, 
rammentando le regole contro le quali peccano. Procedendo in questo modo ed animando gli scolari con 
benevole parole, il professore scorgerà tosto levarsi tra essi una certa emulazione nel voler essere il 
primo a mostrare il compito finito, e la soddisfazione che proveranno al vedere come le difficoltà si 
appianino di giorno in giorno, li ecciterà vie più a progredire. In questo modo sarebbe da continuare 
Vinsegnameuto fino ai verbi irregolari, i quali dovrebbero venir appresi in iscuola, facendo dire a me- 
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moria p. e. il primo scolaro della prima panca ad alta voce: gJavo, PIIIUA;— Egpdaca, ipIyy, 
pIaxa, mentre tutti gli altri avrebbero a ripetere la stessa cosa tacitamente. Poi farei che il secondo 
scolaro ripetesse lo stesso verbo ad alta voce, poi il terzo, poi il quarto e via via sino all’ ultimo che 
siede in classe. Continuerei quindi a fare imparare alla stessa maniera il secondo verbo e via via fino 
all'ultimo; e il risultato sarà una sicura e pronta conoscenza di tutti i tempi di questi verbi. A chi poi 
dubitasse quanto sia vantaggioso il far sì che ogni scolare scriva tutti i modelli nel suo libretto, mi si 
permetta di ricordare il detto di Bacone, che leggendo s’acquista erudizione, conversando facilità di 
parola, ma soltanto collo scrivere s' acquista esatezza e precisione. 

Sarebbe quasi superfluo il ricordare che ho fatto pro per il mio libro dei lavori rispettivi 
di Bopp, dello Schleicher, del Curtius, di Pott, di Steinthal, di Burnouf, di Justi, di Ahrens, di Leone 
Meyer, dell’ Ascoli, di Kriger, di Kiihner, di Baumlein, di Buttmann, di Pappe, di Gòbel, di Mullach, 
di Acken, di Koch e di quanti altri ho saputo avere scritto in proposito, sicchè posso affermare 
essere il mio lavoro coscenzioso. Consultai pure una grammatica pubblicata in Atene nel 1850 di 
G. Gennalia ed un'altra pubblicata nella stessa città nel 1862 da Stefanopulo. 

Adempio inoltre un dovere esprimendo ì meritati ringraziamenti al tipografo sig. E. Dr. Seitz, 
che più. per l’ amore dell’arte e per amicizia che per viste di interesse volle commettere nuovi tipi 
per l'esecuzione di questo difficile lavoro, sobbarcandosi a spese ben rilevanti. 

Non posso infine passare sotto silenzio le gentilezze e gli ajuti che ebbi dai sigg. professori 
Dr. Eugenio Valussi, Dr. Giovanni Clodig, cav. Ferrai, Fiegl e Schedle, ai quali mi credo in debito 
di tributare questo pubblico segno di riconoscenza. 


Gorizia nel Maggio 1870. 


Antonio Kiodiò. 


MERE Gr: 
&. 1. Alfabeto greco. 
La lingua greca ha 24 lettere (yeaupata), delle quali ecco: 





la figura il nome il valore la figura il nome il valore 
1. A, a. | Apa, alfa. 13. N, ». | vò, ni. n 

2. B, f.{| Bca, beta. 14. oc LI ri. x (ks) 

3. I, y.| ycuua, gamma. 15. O, 0.|0 uuxgov,omicron. | 0 breve 

4. 4, È. | déàra, delta. 16. II n.| ni, pi. p 

5. E, e. | È ydòy, epsilon. 17. P, 0.| d@, ro. r 

6. Z, Ct. | ra, zeta. 18. X, 0. |.cijua, sigma. S 

7. H, n.| ivo, eta. 19. 7, t. | to, tau. t 

8. ©, 3.| Ira,  teta. 20. Y, v. | È ydAò», ipsilon u lombardo 
9. IL ul|toòra, ita. 21. ©, qg. | gt, fi. f 
10. K, x. | xazezra, cappa. 22. Xx, x. chi. ch (tedesco) 
11. 4, À. | daupda, lambda. 23. Lv wg psi. | ps 
12. MM, u.|w, mi. 24. 92, w. | © uéya, omega. o lungo. 


La pronunzia usata più comunemente nelle scuole, e sostenuta da riputatissimi filologi, è 
questa: a, 8, d, come in italiano; y mantiene innanzi a tutte le vocali il suono duro, come in gamba, 
gomito. Lo stesso y davanti a y, x, x, È prende il suono di n (y nasale), p. e. @yye4oc, angelo, sì pro- 
nuncia anghelos; e come è; 4 come z nella parola zelo; 7 come 6; + si proferisce come 7 al quale 
segue una forte aspirazione; « è sempre vocale; x come k: xixegwv= chicheron. Sigma (0) suona come 
in italiano ss in fossi, massa, p.e. «oog=issos. g sta sempre in fin di parola (otzua tedix0r). x suona 
come il ch tedesco in kochen, ovvero come il suono di ca quale è pronunziato dai fiorentini nella pa- 


rola cavallo. cy si pronunziano sempre distintamente: p. e. cxoAn =Ss-hole. v si proferisce come l’u mi- 
lanese. 


I greci moderni pronunziano però come segue: 
B (vita) come l'italiano v, p. e. fygua=vima (passo). 
y innanzi alle vocali e, e, v, 7, si pronunzia come J, p. e. yevos, pr. Jenos, y7, pr. Ji; gamma rad- 


doppiato (77), 0y e « (yx) si proferiscono come fu detto: avayx7 (ananghi); y innanzi a y ha il suono 
del francese: n nasale, p. e. eyy0s == enchos. 


d corrisponde all’ inglese th (nella parola the). 

n (ita) si proferisce come i. 

+ (thita) corrisponde all’ inglese th in father. 

7 si pronunzia dopo 4 come b, p. e. eu7r000g == emboros. 
T dopo » suona come d, p. e. avre = andi. 

v sì proferisce come i. 


$. 2. Le lettere si dividono in vocali (purrevta) e consonanti (ccuguwra). 
Le vocali sono sette e si dividono in: 

















Le vocali forti, accoppiate alle dolci (pospo- 
I. brevi lunghe | comuni (ora brevi ora lunghe) |sitive), formano i dittonghi (digdoyyor): 
(Beaxta) | (uaxod) Vigo) 1. sor (eso): EI, OL, €v, da ou, at, NU; | 
2. impropri (xatayorotizat): €, 7, ©, nel 
€, 0. n, w. a tv. quali l’ (za soscritto non si pronunzia. 
-—._._.__oo==on" 121 __nc=©=<"<= 
Il. forti i dolci Quando si usano lettere majuscole l’ iota si 


Scrive appresso (i@za oogyeyoauptvor): p. e. 
TH. SO@IA.. Fra i dittonghi si conta anche ve innanzi a vocale, p. e. uvia, e nel dialetto ionico mo- 
derno ww=av, p. e. Fwvua=-3xvua. Le due vocali di un dittongo sogliono pronunziarsi distinte: ei, oi, 
eu, ov però == all’ u toscano, ai, au, eu. I Greci moderni pronunziano : ar=e; e.:=4; ot ed ve=t; 
GU, €U 77,6 wv suonano come av, ev, iv, ov; soltanto innanzi alle lettere: 4, x, È, 7, 0,t,9,%,Y 
si pronunziano come af, ef, if, of. 


= 


Qualora si trovi sulla seconda vocale di un dittongo il segno (‘‘) — dieresi —le due vocali si 
pronunziano distintamente, conservando il loro suono naturale, p. e. aidios. 
I dittonghi son lunghi tranne oc ed e aperti, ossia in fin di parola, p. e. povoaî. 























$. 3. Riguardo al suono si distingua tra le vocali: 
| forti . | dolci 
le cupe | la media | le chiare || il più chiaro | il più ottuso | 
0, | lo | €, 7 | L | v Î 
$. 4. Delle 17 consonanti sono: 
nove mute (2pwwra), dette così, perchè] cinque semivocali | tre conso- 
non possono articolarsi senza il i (futpora) nanti com- 
corso di una vocale, e si dividono in: che sono: poste: 
l, 2. 3. 1. 2. 
secondo l'organo con tenui medie aspirate | liquide sibilanti 
cui si pronunziano: (Yi) (uéoa) (dacza) | (dyoa) |(ovorotixdr)|| (derda) 
1. labiali (yerAzo:roogeota) IT | B | 1) | uo | _ Y =7t0(6) 
;2.gutturali(otgavioro:re0gegta) x | y Î % | — | — È = xo(s)* 
3. dentali (6dovrorredgeora) T | ò | 3 








I Tinguali (7hwocoredgegra) | = 


v | 6 (s) AZIO 
a,e | = | 


Oltre le 24 lettere indicate v'era anticamente il Digamma (diyaupa), na così, perchè 
somiglia a due gamma l’uno sopra l’altro: F, che corrisponde al latino v: p. e. Fowvos, lat. vinum; e J 
(iota consonans) Jod, la cui esistenza in antico è comprovata dalle leggi fonetiche. 

* xo non si trova che nelle voci composte con èx: èx0Ww$w. 


8. S. Spiriti (sceoì srvevpatiouoî). 

Sp irito (vedua) significa aspirazione. I greci ne hanno due: lo spirito Iene (°) (y4dr) e 
l aspro ì) (6eot). Lo spirito lene non si fa udire nella pronunzia ; l’ aspro corrisponde all’ h aspirato 
dei Francesi. L'uno e l’altro segnasi unicamente sulle vocali in principio di parola, p. e. «or, éE, e nei 
dittonghi viene collocato sulla seconda vocale, eccetto che nei dittonghi impropri, del quali si debba 
seriver majuscola la prima vocale: p. e. “Ardr. o ìn principio di parola riceve lo spirito aspro: p. e. 
devua, o doppio si scrive così: Gb. 


$. 6. Segni d’interpunzione (0iaotitts) sono: 

1) (—.) il punto (redete ortyu); 2) (-) il punto posto sopra la linea in fianco dell’ ultima 
lettera che corrisponde al colon e semicolon dei latini (7) 07 7) dvw otiyun 7 x5dov); 3) segno di interro- 
gazione (;) (To fowrzuatizor onuztov); 4) di esclamazione (éri@wrnuatizor) (!); 5) virgola (,) (x6upa). 


$. 7. Segni di quantità” (rocotrs): 1) di sillaba breve (‘“); 2) di sillaba lunga (7); 3) di sillaba 
comune 0 ancipite (“). Questi s segni non si mettono che sulle vocali a, e, v. 


$.-S. Distribuzione delle sillabe (7reoì Oiarpéoews tiv ovARafir). 

1) Una consonante posta in mezzo a due vocali si unisce alla seconda: ww-y7. 

2) Due o tre consonanti fanno sillaba colla vocale seguente, se unit> insieme, possono dar prin- 
cipio ad una parola: 6-07e-0r, Te-o, da-1tto, do-pa, dIT-=IT0S. 

3) Le voci composte si dividono secondo gli elementi costitutivi: éx-0wiw, cur-egu. 


8. 9. Gli accenti (c6vo.) sono tre: 
1) () l'acuto (08#<), 2) (*) il grave (Laos) | 3) (") il circonflesso (7reoiorzapieros). 
che possono stare sulle sillabe brevi e sulle lunghe. | che non può collocarsi che sulle lunghe. 


Sul modo di scrivere l'accento si segua la regola: L'accento non può stare che sulle vocali, e nei 
dittonghi sul secondo elemento. Quando si incontrano sopra una vocale l’ accento circonflesso e lo Spi- 
rito, l’ accento si scrive “sopra lo spirito : otros; se allo spirito si accompagna l'accento acuto, questo 
sta alla destra: Uve. 


do: == 








8. 10. L’ accentuazione delle parole si fa secondo queste: 
regole (xavdves toù tortouod TUO MéÉewr): | formole: | esempi: | 
breve | ...... | xadog 
I. L'accento acuto può stare sull’ ultima sillaba, sia essa . 
o lunga| ......* | xedofs 





Parole così accentate si chiamano ossitone (0$T0v0g). 

Il grave è l'accento acuto delle ossitone indebolito nel contesto del | ......v: a40s do 
discorso . . . Pie Pa © Bue lie ei PORTO 
Innanzi ai segni d interpunzione SÌ conserva v accento acuto. 


_— 


II. Se l'ultima sillaba di una parola polisillaba è breve, l’ accento 
acuto può cadere sulla terzultima, sia questa ed anche la 


EI 
o) 
C- 
breve = S| dr ‘Iewsrog 
lA u = 
penultima . CO o D) o o . . . ° . . C) C) DO ° { 0 lunga | 3 3 a Poteva 
© 
‘Parole così accentate si dicono proparossitone (:m00rreonìttovos). Su 
s 2. 
a 1 ; pe 
o nu no = 
Me ima si ie ua pagine pon (vere | [FE] desi 
P p "lo lunga | **- E Un 
o 


Parole così accentate si dicono parossitone (ragnÈtTorog). 





IV. Sulla penultima, se è accentata, si pone l'accento circonflesso, quan- | _ CONI “sana 
do essa è lunga e l'ultima breve. sù 3 Pere lare 
Parole così accentate si dicono properispomene (srooregiorotiri). 


V. Poche volte si trova l’accento circonflesso sull’ ultima sillaba |... = za. 
Parole così accentate si chiamano perispomene (2re01077©tér7;). 
$ 11. L’ accento del nomitativo dei nomi è da cercarsi nel dizionario, ma nella flessione si os- 


serveranno particolarmente, come vedremo, le formole II. III. IV. perchè comprendono anche 
i cambiamenti di accento. Abbiamo detto, che «. ed oe in fin di parola, per ciò che riguarda l'accento, 
sono brevi. — Le proparossitone, le parossitone, le properispomene vanno comprese sotto il nome co- 
mune di ,, baritone ”’. 


8. 12. "a Delle enclitiche e proclitiche. 


Vi sono delle voci senza accento: I. che si uniscono nel tono alla parola susseguente, 
e queste si chiamano proclitiche : a) .le forme dell’ articolo ò, ', ol, al; b) le preposizioni &v (in 
col dativo), ecc, és (in coll’ accusativo), £ €, € (ex); c) le congiunzioni et ( se x cg (come, che, affinchè); 
d) la particella negativa où (06%, ox) = non; II che lo cedono alla parola precedente, e queste sì 
chiamano enelitiche (&y4Rz:z@i): @) i pronomi personali pot, uot, ué; 00î, coi, dé; ot, oi, &; oguir, 
spie); b) il pronome indeterminato in tutti i casi ($. 66); ©) gli avverbi indeterminati : TIE, 10, 101), 
ITOÙ, coder, ITOTE, srot, sr0dL (v. $. 69.); d) le particelle ye (quidem), té (e), toi (infatti), vévo ri (ora), 
nérv, né (forse), da (oa dunque), Iv (realmente), sré0 (molto) e de inseparabile” come “EpeBiode, nel- 
l’Erebo; e) eiui lo sono, gmui dico, all' indicativo presente, eccetto el (tu sei), gs (tu dici). NB. 08 
s' adopera davanti a consonanti, ox innanzi a vocali, ot davanti a vocali aspirate. 


$. 13. I. Le proclitiche conservano l'accento: 1) in fine della proposizione, p. e. gijs mn 00; 2) de, éx 
posposte al nome, p. e. dedg we, tottuv tz; 3) we = ottws (così). NB. Invece di 070% innanzi 
alle consonanti si scrive otrw. — 
II. Le enclitiche lo conservano: 1) in principio delle proposizioni, p. e. tiwés Agyovat; 2) dopo 
l' elisione, p. e. sroddoi d’ ici»; 3) quando sì vogliono far risaltare nel discorso; specialmente poi éotuv 
nel senso di è&eotiw (licet), inoltre si scrive 2ozu dopo le particelle oèz, 4 (non), et, ds, zar (e). 


5 a ” 


i 





V. Un’ enclitica preceduta da un’ altra enclitica o da una procliti- 
ca, trasmette il proprio accento alla precedente in forma di ac- 
cento acuto. 


EL tvÉg ELOtY 
>» 
el 7r00 uo 


$. 14. 
dit car le ns le ‘090 ill 
Ecco le regole della modificazione del tono (sre0î éyxdicews toivov):| le formole | gli esempi 
I. Le ossitone che precedono le enclitiche, conservano l’accento acu- i i 7 Ie te 
to e le enclitiche perdono il proprio accento. uo aa xaàng Éotty 
II. Le perispomene ricevono senz’ altro cambiamento l’ accento delle di que te 
enclitiche. i xadov twvos 
III. Anche le parossitone ricevono l'accento delle enclitiche mono- È gthos uov 
sillabe, le enclitiche bisillabe conservano in questo caso il pro- " ahhor vivég 
prio accento. a Ghlcov tIvOY 
È — [Eder ris TU 
IV. Le proparossitone e le properispomene ricevono sull’ ultima sil- De avIgcrroi TLIVEG 
laba l’ accento delle enclitiche in forma di accento acuto. b RUOTTO. te 
a ooua ÉoTtY 
span _ 





- 


NB. Il segno (-) indica qui come nella tabella seguente la sillaba, non già la quantità di essa. 


Le enclitiche talvolta si uniscono colla parola precedente in guisa da formarne una sola, l' ac- 
cento poi si scrive come 50 fossero tuttavia disgiunto, p. e. ode (hic), tovode (hosce), covtiviov (quorum), 
oiosrreo (qualiscunque), oùre, un7e (neque, nec), Wsrreo (come), otrrw (non ancora). 


$. 15. Regole di contrazione (xavovres cis ovvarpéoews). 


Se due o tre vocali si incontrano in una parola, esse si contraggono in una sillaba sola. Nella 
accentuazione delle sillabe contratte si osservino queste: 











regole | formole | esempi 
I. Se nessuna delle sillabe da contrarsi aveva l'accento, non l'ha Vr 
neanche la sillaba contratta. += | pidete = gie 
II. Se la prima delle due sillabe da contrarsi lo aveva, la con- VS 
tratta avrà l' accento circonflesso. +7 =* fruadyo-uer =tiumpey 
‘III. Se lo aveva la seconda delle due sillabe da contrarsi, la con- i Ve 
tratta avrà l’ accento acuto. "+ =° [éora+ws = ford 
$. 16. Sul modo di contrarre le vocali si osservino le regole: 
I. Due vocali uguali fanno 1 lunga II. Un suono cupo prevale adj III Una vocale chiara 0 media 
dello stesso suono un medio o chiaro precedente prevale ad una media 
o chiara seguente. 
m um 
(2 ug.=1 lung.) (+-+°)= (0 45} = c.| (ch+m)=ch, (m-chy=m 
si eccettui e -+- e =e;0-- o=o0v;o + a =w 04 e = 0v eta=% eatk+e=da 
e si notino 0 + ot=0t; 0 -+- ov ov;jja + 0 = w &e+ 0 = 0v ep+a=7n adkbgan=è@ 
e+tea=ea;e + y= 7, ecco o == @ e +0v—=0v mnp+a=7% aLea=%q€ 
vale a dire, un dittongo assorbeja + 0v = w e + ot= ot ot+n=e 
una vocale precedente, che sia u-lo + 7 = © + er __fot 
guale al suo primo elemento. n+o=% i lov 


(oolenmento fa e t € anche 7, vedijNB. o + e. fa ov, se e. sostituisce ej(e + a, qualora preceda una vocale, si 


6.41). per compenso del s omesso, ved. $. 39. contrae in #. Si osservi che < non si 
2, III; anche il €. 31. perde. Eccrez. v. $. 28. e 6.31.) 
$. 17. Segni dell’ elisione e della crasi (éx9%y1s, xo@016). 


Per evitare il concorso (hiatus, hiare) di due vocali m due parole consecutive si adopera l’ e- 
lisione o la crasi. L’ elisione consiste nel tralasciare una vocale breve in fin di parola dinanzi ad una 
parola che cominci pur da vocale. Il segno (=) dell’elisione si chiama apostrofo. È frequente l’elisione 


CINI - ee 


1) in tutte le preposizioni che finiscono in vocale, eccetto srsot e 700, &yer 0 puéyor (sino), p. e. tr7 
drIedrrov per td advdeurrov, ma sregè avdecrov; 2) in molte particelle che finiscono in vocale 
breve, p. e. in Gue (simul), Goa (num), îva (affinchè), die (sed), dé (autem), zé (que), wore (sicchè), 
tore (tum), 0te (quum), #te (ancora), oùxéti (non più); non si usa però mai in 07: (che, perchè). Non 
si elide v breve nè a, €, o nelle voci monusillabe. (NB. sregi=intorno, rre6=innanzi, ér0=da). 

Riguardo l'accento si noti, che le preposizioni e congiunzioni ossitone perdono l’ accento nell’ e- 
lisione, ma che le altre parole lo trasmettono in forma di accento acuto sulla sillaba precedente, p. e. 
dh’ èyu (sed ego) invece di ada #70; iu amjo (sum vir) invece di etuè avro. 

Nel concorso di una consonante tenue collo spirito aspro, avvenuto in conseguenza dell’elisione, 
si noti che la consonante tenue innanzi allo spirito aspro si cambia nella corrispondente aspirata: p. e. 
tp nuov (da noi) per dr° 1ju@rv. La stessa legge vale anche nella composizione: p. e- éqiotzue (pre- 
pongo), per &° fotnu, —e in ogni altro caso simile: p. e. oèy obtos, per oùx otros. 


$. 18. La crasi, cioè la contrazione di una vocale finale con una vocale iniziale della parola cou- 

secutiva in un suono misto, ha per segno la coronide (xogwwis). La caronide si pone sopra 
quella lettera che rappresenta il suono misto, e se questo è un dittongo, essa sta sulla seconda vocale. — 
La crasi ha luogo 1) nell’ articolo; 2) nella congiunzione xa (et); 3) nella preposizione 7r0d (innanzi); 
4) nelle due forme del pronome relativo 6 quod) e & (quae): p. e. tovvoua per tò ovoua (il nome, 
teln9és per tò dAn9és (il vero), x@zretta per xaì èrrerta (e poscia), x&ra per xaè sita (e poscia). 

@Oss. 1) L’< si soscrive soltanto allorchè l’ultimo degli elementi che si uniscono abbia .— 2) In 9ereooy per 
16 Eregor (l'altro) e Foluazior per tò iuaziov (la sopraveste) ha convertito lo spirito aspro il 7 in 9. 


8. 19. Talvolta si elide una vocale tra due consonanti, locchè si chiama sincope (0vyxorti)), p. e. 
yiyvouai (nasco) per yiyévouat. 


8. 20. Talora, particolarmente con 4, £, », @, sì traspone la vocale ed è ciò che si chiama meta- 
tesi (uerddecis): Pad, Bia. 
Declinazioni (xA0e6). 


8. 21. La lingua greca ha cinque casi (rrrwoets) : il nominativo (0rouaotix;), il vocativo (xA7tix) *) 

il genitivo (yevix), il dativo (dorixz), l’ accusativo (ettietixf); tre numeri (Ceduot): il sin- 
golare (#06), il duale (dvixds), il plurale (7rA79%vvrixds). Il duale indica che si fa menzione di due 
persone, o di due cose. Il duale non ha che due desinenze, l'una pel nominativo, vocativo, accusativo, 
l’altra pel genitivo e pel dativo. Il vocativo è uguale al nominativo sempre nel plurale, spesso nel 
singolare. 


$. 22. I casi si formano aggiungendo al tema (3éua) le terminazioni (xata%géets). Tema si 
chiama quella parte stabile della parola, che ci resta dopo aver detratte le terminazioni aggiun- 
tevi per la declinazione (tema nominale) o congiugazione: p. e. di veevias il tema è veavia **). 


$. 23. Il nominativo differisce per lo più dal tema, come ci mostra l'esempio recato, nel quale è 
facile il separare dal tema la terminazione. 

$. 24. I generi sono tre: maschile, femminile, e neutro. Il genere dei sostantivi si conosce dalla 
terminazione, dall’ articolo aggiunto, ed in fine dall’ uso. 

Ss. 25. Riguardo all’ accento vale questa regola: L' accento rimane su quella sillaba, che l’ aveva 
nel nominativo, finchè lo permettano le regole II. III. IV. del 8. 10. 

Ss. 26. Vi sono due declinazioni: la prima comprende i temi in a e in o; la seconda tuttii temi 


in consonante, ed alcuni ii 0, w, £, +. 


$. 27. Nella prima declinazione le terminazioni sono facili a separarsi soltanto nel nominativo 

e nell'accusativo singolare, negli altri casi sono strettamente unite all’ uscita del tema. Pro- 
porremo quindi nelle seguenti tabellette le desinenze dei nomi in questi casi, come si presentano 
all’ occhio, senza distinguere la terminazione dei casi dal suono finale del tema. 


#) Il vocativo non è veramente che una forma di interfezione. 

#*) I temi come vedremo possono essere derivati, p. ce. tua da Ti, e sono allora bisillabi o polisillabi, ovvero 
il tema è nello stesso tempo anche radice, ed è monosillabo, - e lo è, perchè tutte le radici sono monosillabe in forza 
di una legge universale. Questo ha luogo specialmente nei verbi, p. e: puy è radice e tema verbale (é-pvy-€), ma tema 
nominale è pvy-a. 


_— 6C_—- 
Prima 
S. 28. (Comunemente prima declinazione.) 
I. Temi in a Nella tabella si vede, che i femminili non 


miiaaTEZZZAA TT 2a — | prendono nel nominativo la terminazione 6 *), e 
di gener femminil maschil P . rc; 
S9 oi rin che l’@ si allunga alle volte nel nominativo in 7, 


Des. delnom. |1)a 2>é 3)7 ]|1)a-s 2) ms che si mantiene in tutti i casi del singolare. An- 


E I © Gen. as n oa) ov che l'a lungo resta in tutti i casi. L’@ è lungo 
5! pat. E 1? n 7 q se è preceduto da vocale (e purum) o da o; l'a è 
è | S'Acc dov G-v Y-v d-v y-v breve se è preceduto da una consonante (eccett. 0), e 
s da Voc. da è N a n(&) |Sicambia nel genitivo e dativo singolare in 7. 

fo —r———————____ n 
sile N.A.V. a L’@ è inoltre lungo: 1) nel nominativo, ac- 
19/0. D. (017, cusativo, vocativo del duale; 2) nella desinenza GG; 
la NW al 3) in alcuni nomi propri, p. e. iZAoprjZ6G e in «dada, 
5 '# |Gen. Gv grido di battaglia. Che au finale è breve fu detto 
= 2 Dat | Qu già nel 8. 2. 
S 14 [Acc Gc Riguardo all' accento 'si noti: 


1) @&v del plurale ha sempre il circonflesso. 2) Le ossitone divengono al genitivo e dativo di tutti 
e tre i numeri perispomene, tranne y0roz7e, usurajo; ag, sardella; értzotaL (06) venti etesii; yZotvng 
cinghiale, che fanno yornotwr, agiur, trota, ghotvur. 

Nel vocativo terminano in & i maschili seguenti: 1) i nomi in 776, 2) i nomi di nazioni, 3) i nomi 
composti: z10%irrg, srodita; ITéoons, Iléoca; yewpétore, yewuttoa. deortotng (signore) fa déosrota. Alcuni 
fanno il genitivo in & (dorico) fogéas (da fogdéas), Podda; XiAAas (Sulla), StA2a; ’“AmviBas, “AvviBa. — 







































































Paradigmi. 
Genere: Femminile — Maschile | Contratti 

- Nom. îi(la) xd0a povoù (44) (Tiptr) Fed 10 ‘veavicig oTgaTIdtIg Eou(ta)î;=g 
= |Gen. [ris iXWeds  Îuotors uao |tiUi,G veg |TOÙ |veaviov OTRATLUITOV Equo 
Pat. |t) |z0eg uovo) {4aXn L21007] deg |TO lveavig = |OTOGTILIT] Fou 
=|Acc. |r7,v |ywoa-v |uotoa-v (puayn-v (tiu-v | Fea-v |TOv |veavici-v |otgaticsty-v| Eoui-v 

2 Voce. |W |xuo@ !poîo@ luazn —!viun > (dea d  |veavia  |oroaruvta |Eoun 
- IN.A.V.itd [dea uotoa |udya TIUA ded TÒ vearià OTRATUITA “Eoua 
=... D. an izugav luovoaw uayav teuaiv — deaty (pila veaviatv |otoatistaw | Eouaiy 
SIN. V. |a | giga: — |potocs udyor  |tiuai Ieal loi |veavia (oratiota. |Eguai 
= (Gen. |Tov |yuoov iuovoov |uagov  |\tuov «= |Fewv |tov [(veariwv |oteatiwtOv | Eouoy 
5 Dat.  |rais|yweeis |\uotoag |uayoag  itiuaig deatg [rotg veaviarg |otgatwustar | Equats 
Fu Acc. TÙG 'ycdoas uovoag luayàs leziae Feag |roùs iveavias  |otpatiatas | Eouds 
Significato: | paese | musa |battaglia | onore | Dea io) giovine | soldato {| Mercurio 
“ Altri esempio  gihla | Iahaood iyvivun zegada | otod | dò | tautas | sroditago i yi) (zé0) 

da declinare | amicizia | mare |opinionej testa [portico] il | tesoriere | cittadino | la terra 

















Qsserv. 1) Sebbene preceduto da 0, resta breve l’ a in 76puvod, uozod, cpaîod, opòod (ponte, destino, globo, 
martello). Così pure in alcuni nomi aventi dittongo nella penultima sillaba, p. e. «Uvord benevolenza; poi in alcuni nomi 
in Toi, p. e. alzo suonatrice; feo/Z8 == la regina, fcordetz =il regno, poi in alcuni altri, nei quali la quantità dell’a 
si rileva dall’accento. Si mantiene però l’a di questi nomi in tutti i casi del singolare, p. e. g. eUroito, dat. strofa, ecc. 
ll tema di ‘Foui-s è ‘Eouea. ‘Eoud ecc., Equaî ecc. significa statue di Mercurio. Oss. 2) L’a si cambia nel nominativo 
in n dopo tutte le consonanti, che non sono nè 0 né o, È, È, 1, né 00, 22. Lo conservano però le denominazioni femminili 
in - mira: Afcuva. Si notino x0on (ragazza), x0gòn (tempia), delon (cervice), é00n (rugiada), 70%ua (audacia), Sicura 
(metodo di vita). 


*) Ecco tutte le terminazioni del Singolare, | __ Duale, l Plurale. 
pci temi nominali: | N. | G. | D. |A. | V. [| NA. Voc. | Gen. Dat. || Nom. | Gen. | Dat. |Accus. 
Masch. della T., fem. e masce. d.11:| s | 
ESE 


o) i __{ Si allunga la » ; oloni 
S| ° vocale del tema { $ 


Femminili della I. divisione: 


Nella declinazione dei temiin « abbiamo quindi nel gen. sing. &6, ns per a&s, ov per fo=ao0, nel dat. q ed 7=&-L, N; | 


ro Lia La) 5 Pi 
—_—T =———___—_—m—a_nn____oissier pensi paneeee=o 1° 


sii 
declinazione 
$. 29. (Comupemente seconda declinazione.) 


TI. Temi in , 5 © © Osservazioni ad 1. I maschili e i fomminili 


1) 
Fa MINA MR Nair | èggiungono nel nominativo singolare al tema il g 
di genere _|M.0F. | Neutro | M. oF. | Neutro nell'accusativo il ». I neutri prendono questa termina- 








Des. del nom. | _0-g | 0-v» | ©-s | -r /zione anche nel nominativo singolare, e nel plura- 
‘| |Gen. ov | To, le escono in a. I maschili e i femminili indeboli- 
È | 'Dat. A scono nel vocativo l’o del tema in e. Solo 9ede 
È | So Acc. Vv W-y (deus) fa nel vocativo @ deds (0 deus). Negli altri 
È = Mis e(0s) | 0-v w | cv |casì i maschili, i femminili e i neutri, si formano 
E 3 N AV. "007 der A tutti allo stesso modo. I 

s|AiG. D RE | cad | Riguardo all’ accento si osservino le regole II. 
S| N V.|oao | o | è {III IV. del $. 10. — Le ossitone anche in questa 
E | Z jGen. wy (0y declinazione nel genitivo e dativo di tutti e tre i nu- 
ci iDat. os (0 meri diventano perispomene. °4deAyos fa nel vocati- 
A I lAce. ovs | x 0-6 | w |vo adele (fratello). 


Osservazioni ad 2 (Declinazione attica). 


Alcuni temi escono in w. Si noti 1) che l’& si conserva in tutti i casi; 2) che l’ i&ra gli si 
scrive sotto anche in tutti quei casi, nei quali si trova nella declinazione dei temi in o scritto appres- 
so; 3) che le ossitone conservano l’ acuto in tutti 1 casi; 4) che ew siconsidera riguardo all’accento co- 
me una sola sillaba. 









































Paradigmi. 

Genere | ò | i | dò Neutro ò | to |M.eFem.| Neutro 
> |Nom. |&vdgwrro-g |vij00- otpatd=g tò |divoo-r liew-g  |druyew-v |ilew-g | TAew-y 
E (Gen. ‘uvdowzrov vICOV  |OTRATOÙ roù dugov = |Aew AVWY EL DISTA) 
 |Dat. avIodto |njow  |otoatw |tw |dweg eq CVdYE ie 
5 |Acc. |&rdowrrosr |rMao-y OTQaTO-v TÒ dooo-v  lied-y ‘Gvoyew-v 1Aew-y 
2 Voc. evdgwrre vnoe  lotoaté | dboov = |Aed avuyew=v lite | TAe0-v 
i INA.V.iavdodro |rfjow  |oteatw ‘rà dwoew 0, AVIY EL dÀew 
3 |G. D. \èv9owsrrow vijooww  |uteatoiy alta dwoowv  |kegv = |avwyeoyv 1Aewy 
© |N. V. [Gr9owrror \vjoo = |otoatot TA |dupa deg) avdsyew = |Tdew | Tàew 
Lame! > (aa oa > , 

è (Gen. |lardod:rur rjowr |oteat&vituv |dwewr  |kewv  |@vwvyewy A ecwy 
£ |Dat. |drdowrrog |) 00 otpatoîg Tois idweoig [Aeg = |Gvayews iAe06 

Acc. |ardewrrors joovs |oteatotg,Tà |dwoa deve = |avoyeo deo |  Î%e0 
Significato: uomo isola | esercito (lil dono opolo sala ropizio 
Ri Ri i i pl A a I I RO 5 15) SIRIA 
Altri esempillotxo- vOCO-S [720 Ttò |detzrvo-v [ved-g  |yoéw-s stÀéw6 | att ov 
da declinare!lcasa malattia campo fil |pranzo Jtempio ]debito pieno fem. srÀéà 














Osserv. 1) 10 yoéws è l’unica parola neutra in 0-5 (forma accessoria di yoéos) della quale però s’ incontrano 
soltanto il nom. e l’ acc. singolare. Vi sono tuttavia degli aggettivi composti con yoéws: dFoyoews, degno di fede. 

2) Alcuni nomi di genere maschile e femminile perdono sovente il v nell’aecusativo singolare. Tali sono 6 Zayws, 
la lepre ed 6 “49%s, il monte Ato; acc. t0v Zayw e tòv "A9w. “Ews, l’ aurora, lo tralascia sempre: 17)v “£w. 

3) Si notino gli aggettivi come 70%Uxe0ws, di molte corna; riZ0yeZws, che ama di ridere. 


€ 


Altri esempi: 1 xaz) (cattiva) »0005 (malattia); 7ò derwòv (formidabile) otgarorredov (cam- 
po) ò deios (divino) zrotntns (poeta); 6 xadòs (bel) taws (pavone); 6 sr4ovotos (ricco) Sxd3yg 
(Scita) ò dixcios (giusto) dixaots (giudice). 





nel gen. plur. Gv per «wr; nel dat. plu. ces per ao nell’acc. plur. #5 per @vs, perchè 7 innanzi n 5 si ometto e in 
compenso si allunga talvolta la vocale precedente. Nella declinazione dei temi in o abbiamo nel genitivo singolare ov 
per 00, nel dativo singolare @ per wi, nel genitivo plurale ©y e non ay dei nomi baritoni, perchè elidono l'o del tema 
avanti wr, nell’ accasativo plurale ovs per 0vs, e nel neutro Îeo-a per dooo-e essendo omesso l’o del tema. 


e FR 
Aggettivi (é7/9era). 


Gli aggettivi in 0-6, 7 od@, 0-v seguono nel maschile neutro la declinazione dei temi in o, nel 
femminile quella dei temi in @. L’ @ nel nom. sing. di questi temi è sempre lungo, perchè preceduto 
da o, €, t. Si osservi che il femminile qualora lo permetta l’ ultima sillaba conserva l'accento del ma- 
schile. Eccone un modello: 


8. 30. 











Genere maschile | femminile | neutro maschile | femminile | neutro 

o |Nom. |rriotos (fido) ITLOTI) ITLOTOV dixaios (giusto) |dixara dixarov 

« |Gen. |rrtotod ITLOTIG ILLOTOV dixaiov dixatàg dixaiov 

e |Dat. |rrtotg TLT) sTLOTG) dixaleo dixatg dinaiy 

A |Acc. |zrtorov ILLOTHNY ITLOTOY dixarov dixaiay dixatov 

|Voc.  |rroté ITLOTY) ITLOTOV dixare dixatà dixcuov 

= IN.A.V.{zriotò Ir1otà LOT dinate dinatà dixaio 

3 |G.D. |zuotoiv |miotaiy ITLOTOÎV diatory jdexataty pe 

> IN-V. lrriotor i tLoTal TLOTA dixaror dizarar dina 

"#3 Gen. Îsrtotàv TTLOTÙOY ITLOTIY dixatcov dirai diet 

5 Dat. Izriotois IELOTA]S sTLOTOIS dixalore dixatare dixatorg 

= \Acc. Îrrtotoss ITIOTAG ITIOTA dizalove [Bixalag dixaia 

$. 31. A) Sostantivi contratti (cvvarpot sera) che hanno il tema in o. 

> |Nom. {(GrA00g) shots |(7regt:rA00g) seglithovs i(00téov) 6ototv |I temi in on e in 0 con- 
= (Gen. |Gr4o0v) 400 (seourdsov) sreoirtdov  |(0otg0v) 0otov |traggono le due vocali secon- 
S |Dat. |Grdo@) 2465  |GreourAdw)  sregizcho (00té») cord |do le leggi esposte nei $$. 15, 
= lAcc. {CGrAdov) s4oî%v |Gregirdoov) regirrhovv |(dortov) dorotv {16.11 nom. duale però ad on- 
" Voc. (urdhoe)  srhod |Grepisrdoe) sreglzrhov  i(dotéov) dorotr |ta del 8. 15. II. riceve l’ ac- 
i INAA.V.[GrA6w) sche |Grsourdoow) sregizrào (Cotéw) bord cento acuto, ea sì contrae in 
3 6. D. {CrAdow) srdoîiv |(sreourrAborr) srepirrdorv  |(6otÉ0Lv) dotoîy |% IVECO che in ” ad onta del 
=. la = > Rene —_—|$. 16. III. xaveov (canestro) 
> IN. V. |[GrAoot) sr40î |(repizrdoor) rrepuithoe (6orga) 6oté si contrae ad onta del 8. 15. 
pn Le - f LÀ > , >» LS 

3 Gen. |Gr4oww) srÀwòy (regurÀowy) sregiitÀuy (00tEwv) OOTOY JI. in xavoîr. rregirrhoos nel- 
E |Dat. {(rA0019) srdoig |lreoirAoo) sregizthotg = |(00tE01S) 6OTOTS lle forme contratte ha l’ac- 
FP: |Acc. |GrAoovs) srdoîs |(repirrddovs) srepizrdors  |(00téa) 6ot& Icentosulla penultima. *46e4- 











Significato [navigazione Inavigazione intorno a - [osso qideos (nipote)=adeApidots. 


B) Aggettivi contratti della prima declinazione. 




















[Form. sciolt.|yoUoeos Igovoéa |xotoeov ditàÀ00g \@zrÀ0r \dizrÀdoy 
© [Nom. |yxevooîs (d'oro) |yovoy7. yovooùy dirhots (semplice) dr47 dirhoùv 
S (Gen. |yovood Yovons yovooù drrhov drthig drhod 
o (Dat. |xovo® govol) govowo dtd) ditàn GItd4o 
‘a |Acc. Iyxovooty yovory xovootv __Îarrdoîv carhmnv drrhotv 
= IN.A.V.xovowò yovod yovooò diro ela GITÀO 
= |G. D. {xevooiy yovoaiy govooiv __Idzrdoiv Girhaiy artÀoiv 
a Ne Wa xovoot zovoai rovo& dirhoî dithoî dich 
"s (Gen. |yovooy gorowyv yovoov @sràtov astÀ uv arhuov 
5 |Dat. |yovoois yovoats Xovoois dsrÀoig archats &rthoic 
2: lAcc. |yovoots yovoas Yovoa dutàote Ma ite are 





Negli aggettivi si contrae e@ del fem. sing. in n, ma nel duale e neutro plurale in &, e qua- 
lora preceda o o una vocale, anche nel fem. sing. p. e. coyvoéa, deyvo@ (argentea). Oa fa G, perchè 
prevale la desinenza, oc. fa au, 07 fa n. La sillaba contratta riceve 1’ accento circonflesso ad onta del 
8. 15. I: xetosos (aureo) yevoots. Gli aggettivi formati con vos, sr4oîs, doùs non contraggono nel 
nom. acc. voc. plurale neutro: p. e. &roe da &r(00g)ovs disennato; etroa da etr(00g)ovs benevolo, e 
nelle forme contratte conservano l'accento sulla penultima: p. e. Grov, etvor.-oc0g (salvo) fa oWws; nel 
nom. sing. fem. e neut. pl. od, ma ha anche le forme accessorie oWwos, cwa; pl. cwoL, war. 


— 9. 
S. 32. Seconda declinazione (devriga «hi016). 
(Comunemente terza declinazione.) 


La seconda declinazione abbraccia nomi maschili, femminili e neutri, colla desinenza del no- 
minativo in a, e, v, w, », 0, 0 (W, È). I nomi di questa declinazione hanno nel gen. una sillaba di più 
che nel nominativo e perciò dai Greci son detti sreourtootAMafa. 


$. 33. Detratto l’ os al genitivo singolare sì ha il tema della maggior parte dei nomi, al quale 
per formare tutti i casi basterà aggiungere queste terminazioni: 





| Singolare si Duale | Plurale 
Nominativo Gen. |Dat.\Acc.} Vocativo IN.A.V. |G. D. { Nom. Voc. | Gen. | Dat. | Acc. 

6, 0 si allunga in compenso uguale al Nom. 

la vocale precedente. —|og,(cs)l è |C,v|o nessuna. € ov |es,neutro a| ev oL lac, @ 


$. 34. I temi dei nomi neutri non prendono nel nom., nell’ acc. e nel voc. singolare nessuna ter- 
minazione. Nel plurale assumono nei casi accennati la terminazione a. 


$. 35. È da notarsi le regola fondamentale, che la lingua greca non tollera in fin di parola che 
una vocale, o una delle consonanti indicate nel $. 32. Essa adunque rigetta tutte le altre con- 
sonanti, o almeno le cambia. Si eccettui la preposizione éx (innanzi a vocale é5) e la negazione otx. 


$. 36. La lettera che precede la terminazione del genitivo si chiama caratteristica. Questa può 

essere o una consonante, o una vocale (v. $. 26). Giusta la divisione delle lettere dell’ alfabeto 
ci si presentano quattro classi di nomi della seconda declinazione, le quali si porranno sott’ occhio in 
altrettante tabelle, accennandone anche il genere, in quanto è riconoscibile dalla desinenza del nominativo. 


8. 37. Vanno premesse queste leggi fonetiche: 
1. 8, g innanzi a i sì cambiano in 77, ma invece di rg si scrive y, p.e. gheB-o=qhes-c=phéy ; 
»- Y o ” | %, ” ” XS ” È; E) Brx-s=Bna-9=Byt. 


3. I temi monosillabi che cominciano con T, @ finiscono con g 0% trasmettono l’ aspirazione per- 
duta in fine in conseguenza della regola 1. e 2. al © iniziale, il quale si cangia in +: tex, nom. 
sing. 9olé per Jerx-c = Tey-s, gen. però tery-ds. 

4. Una consonante dentale come pure il » sì espunge senz’ altro innanzi al 6, p. e. Zaurra-s, in- 
vece di Zaurrad-g; così owua(t)-01, r0(d)-qt, udod(3)-o1, daiuo(v)-01; vex(t)s = vie. 

5. vt vò, v3, si tralasciano pure innanzi al g, ma in compenso si allunga la vocale precedente, 
e precisamente € in &; 0 in 0v; è, i, v ind, z, 0. Si avverta però, che non bavvi tema nominale in vò. 

6. o ibnanzi a 9 si elide senz'altro: p. e. yéreo-oiw diventa yéveotw (generibus). 

T. o posto in mezzo a due vocali, viene alle volte omesso, ed ha luogo quindi la contrazione 
delle vocali concorrenti: yéveo-0s, yéve0s, yévovs. 

8. Nel dativo plurale e in certe altre forme, quando la parola seguente comincia per vocale, affine 
d’ evitare l’iato (hiatus v. 8.17) si aggiunge il v mobile (&pedxr Gttxo). Questo v ponsi anche innanzi 
ai segni maggiori d’ interpunzione. 


s. 38. Riguardo all’ accento sì noti: I. che esso rimane su quella sillaba sulla quale si trova nel 

nominativo, finchè lo permettono le regole II. III. IV. del $. 10; II. che le parole che sono 
monosillabe nel nominativo, l'hanno nel gen. e dat. di tutti e tre i numeri sull’ ultima sillaba, e se è 
lunga, in forma di accento circonflesso, 


Si eccettuino: a)i participi monosillabi che .conservano l’accento sulla sillaba radicale: p. e. ovtos da wy, 
h) zdc (omnis ITAVTOS, navri, ma nel pÎ. TAVTWY, ndo v)- c) alcuni sostantivi che sono parossitoni nel gen. duale e 
plur: ò mais (per aais) fanciullo, ò Tows Trojano, tò pes (per peos) luce, 7ò oùs orecchio. n des fiaccola, ò duws 
schiavo, ò dws sciacallo, 7 g@s scottatura, 6 075, tignuola: 1atdwr, matdorr, Towwr, gpuiwr, Wtwy, dedwr, duwwr, 
Fur, pgdwr, ctu, ma muot ecc., d) fe= ag (ver), 70os, fo, come tutte le parole divenute monosillabe in conse- 
guenza della contrazione. 





Anche in questa declinazione la terminazione originale dell’ ace. sing. è 7. Esso venne unito coi temi in consonante 
mediante Ja vocale a: 6dorr -a-v=dent-e-m, poi si omise ve rimase &. La stessa vocale univa nel plurale vs al 
temi in consonante: 0d6v7-&(7)c, poi si espunse il v: 0d0rras; all'incontro 2y9v-v5, yoav-vs fanno îx9Ùs, yoads. 
























































8. 89. Classe Prima. 
Temi in: Consonanti mute. 
e precisamen- sE ———— r 
e LIA potuti 
di genere: | masch. o femminile | e o femminile | neutro 
I. Il. I Ta | III. IV. 1 VV. 
TT x ad mòli9 | v3 a OT dv) OT, VT 
L'uscita del B y yr out Lò vò vivt Ùv tT 
tema è: pu % (OT e1ò 17 le evf” cut 
| VI OVT ov OT 
| | CAT 
Il nominat. _ senza o, ma 
si forma DO l'o sall'ino| (8-34) 
Ne deriva [79 -)9 [(#0=)5 [as (1-6 Oo bra aio, S0o, o 
poi Ran n-S ALS Il-G U=-G Ù-G cambia in s (v.|UÙV L 
nenza del (Dro E-S EL-S il $ 35). Ev o 
nominativo |NB. La vocale precedente non (vx-s=) ds (0-219=) ot |uv NB. Di Oy 
si cambia. au-c=) a (M-e6=) 76 perde (v. 635) (v. 8. 35.) 
NENERI mod-6s, mots |Fhuiv8-0s nom. Élurv-s verme,;ddovr-os, n. imavr-6s, rav 
Eccezioni __ (volpe) x (piede) niche os,nom. ‘Tiovr-s (no-|06dovs dente; tutto ; 3 WI- 06, 
la dii pia MA pon: fa i città), ad onta del $.37.|part. dort-0s, oùg, orecchio. 
cuao mogiie nom. dovs. yovaros,yovu* 
Nom. |Agaw The haura dere S pi ya Ss |yéowv cwua 
Gen. |AoaB 06 |mrdax 05 |Raurrad 0g “ogni os iyiyavt 0g |yéoovr 0g dc 08 
Dat. |Aoa8 har L  |Raurad i dona L piyavt L  |péoovr L |oouar ( 
Acc. "A008 oe |rdax a dapsrad a vovi y yipavi a péeovr a [oQua 
Voc. |Aooy 1heé hauroa 6 lov 6 lyiyùv _lyégov iCoua 


L' Acc. in o, tranne 1 sost. dent. baritoni st sub. N. 2. II. che omessa la dentale lo fanno in » 





























D siii Lili ETISLI 
@ a come: il — nominat. tranne come il nom. di 6dorc, e 
O d i ratò-06, 0) rai (per rorò , ‘di tutti i participi. Gli 
so] = p 
Sc e alcuni temi in c0, p. e. Ù altri presentano il tema 
st come il nominativo. “Age (nom. - - 1g), o ‘perdendo il 7, ed alcuni(v. $. 34.) 
© duet (nom. - (8), od Tù on: propri anche il », P. 
S Quyvi (nom. - tg); “Avob, e. ITokvdduart-0g, Ilo- 
S dvaxt-0 (signore) fa &va, Avdaua, Arkavt-0g, W'At- 
LP se si parla di un Dio, e Ze. — | 
| [avaE se di un uomo. | 
= |N.A.V [4008 € shox e  |kaurod € sud € ylyavt € yegovi e |omuare 
È |G.D. {4008 cow |srdax oîv |haunod cw |devtd cv pepave OLv yegove 0IV |CCWpaT 01v 
> IN.V. [|A0a8 es |srddu es |Aatrdad eg ogud ES piyovi ES 7EG0VT € |owvuata 
= |Gen. |A00} wr dx @v |Raurad wv Quid wYy VAYAVT wy yeQ0vI 5wY GCT 1wY 
E |Dat. oc e(r) (dat è |Roprrd c»)t ogvi OL yiya Ag yvé00v  Gi(v) coua GL?) 
= (Acc. |A0a8 as |mddx 0g Roprod ag !boevd ag |yiyort Ivégovt ag |cwuaT A 
Significato: |arabo | piano ARIE | uccello |gigante | vecchio \corpo 
Altri esempi VEO€IG,-1]106 =q710g |èharic,-tdos |Aeupdeis-évtos s-évt0g RKwy ,“0VTOg 7 dha,-axtog 


gie, ), pdef-05 (Gut, aty-0g 
», la vena 8, la capra 











da declinare i, lagioventù' 7), speranza iabbandonato :6, il leone [7ò, il latte 


Avvertimenti: 1) Alcuni composti di 770Us fanno l’accusativo iu v omettendo il d: toi70vs, treppiede, acc. , 
tolmovv. 2) Gli ossitoni sub N. 2. II. fanno l’ ace. in @: 227:(Îa.3) Unico esempio di un tema in ed (2. 1.) è xZ&d, nom. 
xàeis, chiave. acc. xZ&v (raramente xeda), acc. pl. xdeîs 0 xAeîdas. 4) I temi in o- EVT,M-EVT (2. II.) contraggono. le 
vocali: miax0-85, €000, ev, gen. rÀax0-evt-0s ecc. = riaxoùs, Tthaxoùvros (piano); riun-e15, tLUn-evtoS, = TuuÎ]S, TIUTY — 
706, (onorato). 5) Alcuni sostantivi neutri, che escono nel nom. in «g, hanno nel gen. e dat. g. e nel plur. t: to 
nrco fegato, gen. 77ratos. 


*) Come yevar-0s (y6vv), ginocchio, fa il nom. dopat-os: doov lancia. 


cr 


8. 40. Classe Seconda. ' 
Temi in: | Consonanti hquide. | 
e precisamen- 


À, v, Q 


te colla carat- 


teristica : 























di genere: maschile o femminile | neutro 
| II. | III. | IV. I I 
GI(tema unico inÀ) cv (dv) pv ev ao, ar, ev 
L’uscita del|t» do ne €0 00 we 
tema è: lu» we 00 to 0y 
(NB.La vocale e, v TEO Wyv ov 
è per lo più lunga) | | ; | 
Il nominat. senza o, ma la vocale (se è breve) si allunga innanzi alla i 
sì forma Le O caratteristica. Cv. il 3. 35) 
«ro |dÀ-S (Sale) Gy yy Ùo, Gv, ev 
Ne deriva | 3 di. 
poi la desi-|°-S 6 me Se De 
nenza del e ps e se 
nominativo. le 
Dara pogtv-06 forma i &èv-0s, nom. év-6s, nom. e8-5 (uno) 1Ù0-0s, nom. 
Eccezioni (lio i Ti pet (nera) xTEV-05 nom, xtgi-s (pettine) srt ldoco) 
Nom. |dedgi urnt“O yy |zc0vp Iv Idatucov n cog 
Gen. |deZgiy a unto dg |ayov 06 Va Vv 06 [Gaio 06 too 06 
Dat. 00 L unto È cyiov ITOLUEV  L daiuov L n t0g L 
Ace.  |de a untéo @ dayuv € sTOLLEV daluov a too 
Voc. {de ci 6 (tv) uiTEO i yy 1TOL UV |daîuov mTo0 
o |L' ace. si forma in: .@ | o 
E degli ossitoni si forma come Il nom. Gli altri presentano il tema puro, come | 
50 fa vedere il modello daiuwr, @ daluov. Abbreviano la vocale e ritirano l’ ac- 
dr: ©  |cento: “Arrohhur,-wvos; Iocerdiv,- vos; auwtie,-7006: “Arrokhor, Ilocedor, , G-| 
‘3 |tee. Ritirano soltante l'accento: Ayape1war,-0v0G; 'Aguotoyeltu», -ovos; ‘Au-! (v. $. 34). 
5 |qicv,-ovos; daro (cognato),- é009: “Ayaueuvor, Aouotoyertor, “Augiorv, deco. | 
”  |Gli aggettivi artat”we, Grratog (senza padre); dunTwo, G17T09 (senza madre); 
Fi {&d6p, &ééev (maschio), e alcuni composti in wr, 0», p. €. etdatsr, etdaipov 
hanno nel voc. l'accento come nel neutro, tranne i composti in gowr: d 
| |xoaree6gpoor (coraggioso). | 
= |NA.V.[dedgiv è untéo 8 ayuv € ITOLMEV € daluov nrog € 
£ |G.D. [deAgiv ow Ipujréo ov dv ov |zrouév cow  |deuov cow rroe oty 
o |N-V. |dedpiv es untéo 8 cpv ES ITOLUEV ES datuov «eg nt0g 1) 
‘i (Gen. [delgi cv untéo ww ay Wv scouev uv |douòv ww  lrtéo cv 
5 |Dat. |dedgî ou») untoa our) |ayo ov) |momé our) dato 0L(*) ,î7r00 GL) 
A | Ace. dedpiv as untéo as ayiv ag 'rrouév ag |datuov as |ir00 @ 
Significato [delfino |madre combattimento ‘pastore _ |genio __|euore 
Altriesempi auTig,-1v0g ITOTNO, ITATO0S ge», -WVOg — [feno V.-0VOG  |VELTtWY,-0VOG VÉKTOQ-0006 
da declinare|i), il raggio |ò, il padre ò, l’inverno ò, il duce 6, il vicino Tò, nettaro 





Avvertimenti: 1.) Seguono il modello di untno anche Svydrne, Fvyaroos, figlia; vaotno, Ya0T906, ventre; 4n- 


pentno, Anuntoos, Cerere. L'accento si pone sull’ £ nei casi in cui questo appare; soltanto nel voc. si ritrae; nel 


Cao 


dat. sing. è accentata la terminazione, ad eccezione di .Î7untoos, Anuntor, Anunzoa, ,Anuneo. Si noti il dat. pl. di COTTO, 
-£oos, stella: @ote@oi. — 2.) Alcuni temi in ov omettono nel gen. sing. il v; andaov (usignuolo), gen. andoùs e dndove 


06; Exy (imagine), gen. sixoùs. — 


“Anoàiwv-a e “Ardààwo, IHoguddva e IToced. I comparativi in wr, ov, vedi nel $. 55. 


3.) I due nomi propri ‘An04à0v,- vos; IToceddàv,-uvos fanno l’accusativo : 


-— 142 




















S. 41. Classe terza. 
Temi in: | Consonanie: sibilante 
cioè in Ji 
di genere: | maschile o femminile I________ | neu neutro 
Uscita del t.| EG Te os 
Il nominat. senza gs, ma in compenso s’ allunga an 7 i 
si forma ° e(s) in Mo . Î (v. 8-34.) dei sost. 00 Cv. 118.34) 
Des. d. nom.| ns | | 0c | a 
Nom. |{JTeoixk (€75) 76 [reurene 'COPNS i Da teiyos xoéas 
Gen. Ieguxhé(e-05)0v6. Tono (£-06) 0ve Cap (È-08) oÙg Tel 1 X(£-05) ovs |xoé (a-0g)ws 
5 Dat. |IIsoixA (é-e-b)el Tono (£-1) & cap (é-1) ì i tei iy(e-1) e xoé (a-1) @ 
Gi se Ileoix}.é (e-0) d Toe (e-0) 7 |oag(é-a)m di | Tapis teiyos xoéas 
2 Voc. ITeoixà (8-85) 1 ToLmoes apt fa TETXOS xoéag 
© [L' acc. si forma con a RT 
Il voc. presenta il tema | o aguale-al-100: @ uil 
= |IN.A.V Tono (€-5) n cap (6-8) 7) TELY (€-) N xoÉ (0-8) @ FA 
3 |G.D. rerne(#-0t) olv gag (É-01r) 0îv teu (É-017) 0tv xee (€-01v) pv 
5. NV. Tomo (£-€5) EG |caq (6-85) cic| caq. (é-a)î |tely (E-a)n |ugé (a-a) è 
| "£ |Gen. = Tes(19é-0v) 7) nowy Cag (E-wv) wWv Tex (E-wv) iv x0e (&-c1v) div 
E |Dat. To1jge-01 (0) indi (1) telye-0t (1) xQéa-GL 
«Acc. Tono (e-ag) €16 lo (é#-ag)eis| caq(é-a)j |tety(e-a) n  |xoé(a-a)& 
| Significato [Pericle |trireme | chiaro |muro [carne 


Avvertimenti. Circa il sisma nel mezzo di due vocali ed innanzi ad altro o v. il 8. 37. 6. 7. — 
e-|-e si contrae nel duale in 7; ea in 7, ma se precede una vocale, in a: Ileguxhé(s-0) = Ileouxké&; 
&vdes (bisognoso), ace. &vdea; dic sano acc. dyià, si trova però anche éyij. — I nomi in x47g nel dat. 
sing. ammettono contrazione doppia, come mostra il modello. — I nomi propri che escono in — wps, — , 
Àns, — YévMS, —- 10ATYS, — pndng,— rel dg, — odévns formano l’acc. sing. anche secondo la prima decli- 
nazione (— eterocliti —), p. e. Swrgatyg fa Zwvagat(ea)n, 0 Zuwxgatm (v. il mod. seguente). 

Riguardo all’ accento si noti: 1) Che icomposti baritoni diventano nel voc. sing. proparossitoni: 
Xwyoatns, d Xwxgates, così pure il neutro di «4796 (vero) nell’ interrogazione : ainIes; = davvero ? - 
2) che tetjons conserva nel gen. pl. l'accento sulla penultima: Tourjowr; lo stesso dicasi degli aggettivi 
composti baritoni, p. e. cvrndns mansueto, vr) 3wr. — Come xgéas si declina: y700s, la vecchiaja ; 
il sostantive xé0ag, corno, sì declina in duo modi, avendo esso per tema xegas e UEQUT; Téo0S, prodigio, 
forma nel singolare tutti i casi dal tema zeoer, e nel plurale si declina come xégas: téRaza e téRa. 


Nom. Sungatrg xÉ0aS ”eoaT-a xéoa 

Gen. Swxgot (E-08) ovs = |xéoat-0g KÉQUG |xEQut-uv —neEQGiv 

Dat. Zorgae (e-1) et XEQUT-L uéog xÉoa-GL (») dualef$” si 0. si 
Ace. Sugar (€-0) n, <p AÉ006 xEQ0T-0 xéga e ed 
Voc. |Swxgares "i sé0as xE0OAT-0 xÉoa 


Il sostantivo céZas splendore contrae le vocali in alcuni casi, in altri no. 

















S.N.A. loélag PI. céda-a ecgàà |D. gcéda-e Segue il modello céhas: to 
Gen. |oédax-05 ceÀd-wy cedd-01v dérras, il bicchiere. Nel dat. 
Dat. |oéla-1 e célg céle-gt(v) plu. poeticamente derreecot(+). 

Il sostantivo xAéos contrae le vocali sal una volta: 

S.N.A. |xAéog gloria PI. («héea) xMéa D. (xAee-e) xÀén | Quantoalla contrazione xéea 
Gen. |(xZée-06) xAéovs (xheE-c0v) vdeaiv (xAee-01v) xAeoîiy | 10 xdéa vedi sopra; il plurale 
Dat. |(xAée-1), xAéet xhée-Gt (v) significa fatti gloriosi. 














Altri esempi di questa classe : TO xeodos il guadagno, tò eldos la figura., tò Wiyos il freddo, 
tò ui7xog la lunghezza, @rvyrs, - es sventurato, dxgarns,-e intemperante, Doqordîjg Sofocle. 


ea 






































S. 42. | Classe quarta. 
Temi _in| Vocale I 5" 
cioè in | 1) 0,0, | 2), av, 00, | 3) <, 1, 
di gen.: | femminile |m.ofem.{ maschile o femminile | maschile o femminile | neutro 
Use. delt.| 0 | © | e | av | ov | L | v | v 
Il nomin. : ! | 
si ns senza il 6 | i col sigma si (v. $. 34) 
Des.d. n. | W | 0g | evs | aus |.0v6s | ts | . v6 | v 
N. |redo Now e |yovsd 6 |yoad 6 |foù 6 Ircod 6 |ix9d e |od 6 |&otv 
-_ |G. [zrerdogjoùs|Mew 06 |[pové = welyea dsifo osizohe wsliy9v osloò 66 |xors-05,-ws 
> D. Jrre3(d-uot (pow L |yor(é-u)etlyoa © Bo È l7c0Me-1)st (ix dd tioù è  |kot(e-1)et 
= |A. frerdd-Mwy|fowa, fowlyové «& |yoad v [Bov v Îzrod vixdo vOD v ‘dotv 
È V.' {rrerdoi ew s |yoved 70aÙ Bov 10h 9% pe e laotv 
“ [L'a. si forma con a - | con v 
que = 04) 
Il v.|Jesce inot  |= nom. | presenta il tema | = nom. | 
= INA {red How e [yové e |ye@ e |B0 e [mode e ixdo e |où e dote e 
rei , ei “ , > , bed e > , 
5 |G.D.|7rerdoiy new owjpové ovzoe ov fo oivjrohé omvigdi owov ov |coté ow 
E N.V.{rrer9ot now eslyoré-sc)cic'yoa es [BO es |7r0Mé-eg)etg tx3Ù EG où e |aot(e-a) | 
è (G. [redoy jo uvlpové vizea @v|Po dv 1048  wvity9dÙ wvoù dv ikote wy 
5 [D. lrer9oîg joewour)|yoved or |yeavativ[Bovoi[r) ar0he oL (1) î rico) cd ot») dote ai (1) 
2A. lrrerdove fomas.-osfpové d&g |yoav s |Boù 6 |roAeages'ixgdvag,ts|ot-agsovsiàor (8-2) 


Signific. |persuasione | eroe | genitore | vecchia | bove | città | pesce | troia | città 


Avvertimenti. 1) I temi in 0, & sono in realtà temi che escono in consonante, giacchè il .voc. 
mevdoi sta per scerdoFi, il gen. 7r8190-0g per se. 96FI-06, ed 70w deriva da 1j00F. A questi temi ap- 
partiene pure il tema eidos che fa nel nom. 1) aids il pudore, acc. atd@. I temi ino hanno l’ace. sing. 
ossitono ad onta del $. 15. II: 7r8.9w; nel duale e plur. seguono la prima declinazione. 

2) Dei temi in ev, ev, 0v l’vinnanzi a vocale si cambiò in F, p. e. BoF-0s ‘bovis) che venne 
poi omesso : foos. I temi in ev fanno il genitivo atticamente, nel dat. contraggono e-t in et, nell’ acc. 
sing. e pl. hanno l’ @ lungo, e non ammettono contrazione. Nel nom. plur. «es talvolta si contrae in 
76, come p. e. in Pacs. — Ieigaueig (Pireo) fa nel gen. Ilerparé-ws e Ilerpaidis, acc. ITeigaré-a è 
Icora. — Xoevs (misura), gen. yo(éwe)dc, gori, yo(Ééa)à, yost; goeie, yo(Ewwr)ov, yost-at, xo(é-ac)as, 
qosts; goé-e, goéoww. —I temi in av, ov, fanno l'accusativo plur. in vs, in guisa che si dovrebbe scrivere 
yeav-vs, Bov-vs; ma siccome il » innanzi al g si elimina, si ha ygats, Bove. 

3) Quasi tutti i temi in c, e i temi degliaggettivi in v cambiano questa vocale nel gen. e dat. 
singolare e in tutti i casi del duale e plur. in e (eJ, eF). Nel dat. sing. sì contrae e-t in x, nel 
plur. «-es, e-ag in «tg. L'e-a dei sostantivi neutri si contrae in 7, ma non l’e-a degli aggettivi, come si 
vede nel modello. — Gli aggettivi formano il femminile aggiungendo al tema rinforzato c&: yZvxe-ia. 

I temi monosillabi in «, v allungano il loro «, v nel nom. sing. che serve poi anche pel voc. 
ITiyvs (braccio) e sré4Zexv-g (scure) nei casi accennati mutano v ine, (777)X8w6, sredéxews), e prendono nel 
gen. sing. la terminazione attica, mentre tutti gli altri temi in v nel gen. hanno-os. Si noti èyye4vg,-vos 
(plur. &yyéAets) anguilla. Alcuni sostantivi in vs conservano € in tutti i casi, p. e. ò, 7 7r00t16,-106 
giovenco e giovenca; xîs, xi0g punteriolo, e (dois, 00., gen. tdotos perito, pratico. 





Sing.N.{yAvxd-g yhvxeia | yhvsti PI. yhvn(é-8) el |\yAvseiat phvae-a 
G.{yZvxé-0gs = |ylvxetag = lyAvué-os vivné-t0v yhvneroy yhvxé-tv 
D.{yZvx (é-1) 1 |ykvxete yhvx(é-1)e yhunt-ot (1) = [yAvastag yhvxé-ot (v) 
A.[yAvxd-y yhvreiav «= [ylvxd ‘yhv(é-ag)eie  |ylrvxeias yhvxé-a 
V.lyAvxv yhvueta yhvad | yhva (É-89) e lyAvxelar maria 
D.N.A.fyAvxé-e | yhuneta jphvxé-e Altri esempi: feadte, sia, v, lento, fagvs, sia, vd, grave. 
G.D.lyAZvxé-0w = |yAvusicw — |yAvxÉ-ow NB. direyyvs, dizrng o (lungo due braccia) fa pl. n. der) yy. 


—T—————————+6+——__———_——_—_————_———_6m_—__rr_r___———__———___——_——_—_———_——_——————€—_—_——P______1_t——————_—————————————&&__—z———y-——_—-  mt{(—t—__ 


€ DI 


Altri esempi di questa classe: 7) yyd eco, 0 Paordevs re, 7 otdais, «ws sedizione, ò otagvs, vos 
la spica. l 


— 14 — 


8. 44. Sostantivi irregolari della seconda declinazione (‘4vwuada). 


I. Fu detto nei $$. precedenti, che alcuni sostantivi formano i casi traendoli da due temi differenti, 
che hanno la stessa forma del nominativo — éregoxdioia. — Ai sostantivi già indicati sono da ag- 
giungersi anche questi: 6 oxégos (bicchiere), Toù oxUgpov e Tò oxtgpos, ToÙ axtpors; dò oxdtos, Toù 
oxdtov e TÒò o%otos, toù axotovs (le tenebre). 


II. Si noti ancora il nome proprio Otdizrovs, où Oidizrodos e Otdèzrov. 


III Vi sono dei sostantivi, che traggono alcuni casi da un tema differente da qnello da cui è formato il 
nominativo. Questa formazione si chiama metaplasmo (uerarrAecuos), p. e. nom. sing. 76 dérdeov 
DIO, dat. pl. dérdoeoe (dal tema dérdoss), si trova però anche il dativo dérdoors; nom. sing. tò 
axgvov (lagrima), dat. pl. dezoroc (dal tema daxev); nom. sing. tò ste (fuoco), pl. tà srted, tois 
7rv0oîs (fuochi di vedetta); 6 0re10og (sogno), gen. orsienv e Gvetoatos, pl. tà orsigata. In alcuni 
sostantivi cambia il genere, p. e. 6 o7ros (frumento), tà otra; tò otediov (una misura, stadio) pl. oi 
otedioL e tà oTAdia. 


IV. Altri anomali in ordine alfabetico. 

1) è avio (uomo), tem. arco: av-d-0-0c, avdet, &rdoa, aveo; &rdoe, avdeotr; Urdoes, dvdotiv, dvdedot, 
avdoas, confr. 8. 40. 

2) “Aers (Marte), tem. dpes: ’Aoews e ‘Aoeos, “Ape, “Aonv e “Aon, “Aoes. 

3) Tema der senza nom. sing. zoù e' Ts deris (agnello), covi, covaoi. Nel nom. si usa ò, 7 auvés. 

4) yuvi (donna); il resto daltema yvvarx: yuvarsds, yuvari, yuvaiza, yévat; yuvalze, yuvarnoiv; pl. yu- 
vaines, yevarsiiv, yrvatii (v), ytvaizas. 

5) Zets (Jupiter, Jovis), [per 4Jets] tem. MF: Ads, Ati, Aia, Zeù. 

6) d, 7 «cv (cane), voc. «ov, il resto dal tema xùv: xuvds, 4uvi, xUva; xtvec, xvvdiv, xvoi(v), xdvas. 

7) 6 paorrg (testimonio), dat. pl. ucerv-ot(v), il resto dal tema pueprvo: uaotvoos, ecc. 

8) i vaîs, vece, vnt, vatv; pl. vijes, veiiv, ravot (v), vatc. NB.Iltema rav quando lo segue una vocale 
si cangia in wyF: vijes sta per »jFeg; vews sta invece di »yFos, come facidéws per faodFos 
(metathesis quantitatis). 


9) ò, 7 devig (uccello) forma icasi regolarmente dal tema dorrd. Dal tema dor: si forma ogri-v, 0pvets, 
vevev. Sono usate però anche le forme: 0evida, 0pridec, deri dr. 


10) II luogo delle adunanze popolari in Atene, tem. zrvxv: ITvxvds, Ivxvi, ITbuvd. 
11) ò zregof+s, sing. il vecchio, plur. gli ambasciatori, si declina come segue: 


S. 6 roéoBvs (60 srocofttns) «= srosofevins Plot srosofitat, o sroéofes gli ambasciatori. 
(ov socoBttor) (il vecchio) (tod sroeofertot) Tv rroeofviov TW roéofewv 
(to sr0eofttr) ecc. dell’amba- ecc. dei vecchi 7076 sregofeot 
TOv sroéofv-v | sciatore toÙùg sroéofeis. 
w sreéofv 


12) tò tdwe (aqua), tem. dda(o)t: Vdazos, dat. pl. tda-01(7). Così rigettano nel n. a. v. sing. il 7, ne- 
gli altri casì il 0 i temi gosaor, nra0t, ddergpaegr: TO qeiao (pozzo), qpoéetos, 700, - atos fegato 
(v. $. 39. avvert. 5.), &Zerpoo, - eros, unguento. 


13) 6 vids figlio, si declina in questo modo: 


. pri € 
Sing. vidg Plur. visic Duale vige ed anche vioG 
[4 (di Co Lara 
vLéoc vLÉUv vLÉoLy viod 
€ (4 A 

viel vléoL (V) vi 

Cy/ € n € 
vidv viel ULov 

€ mo 

vié vieie ecc. 


14) + yete (mano), tem. gere: yeu0dg ecc., dat. pl. xeeot (»), g. d. duale yegot. 


coi 
8. 44. Prospetto degli aggettivi (C'E(9er0). 
I. Di tre terminazioni (rerxardAgzra). 


1) Temi che appartengono alla prima declinazione, v. 8. 30. 31. 
2) Temi in v coll’accento sulla finale, v. $. 42. 
3) Temi in ».($. 40) p. e. té0p, téosuva, téoev (gracile); uédas, pédmiva (invece di uelavia), uéddv,-avos. 
4) Temi in vr: | 
A) Aggettivi. 


N. 106 1rà00 rav (tutto, v. 8.39. 2. V. ecc.) Gen. zravr-0s TA0NG ITAVT-0G 
» Enuv voto #46v (volontario) n E46vT-09 Exotong EX6VT-0S 
, crv dove Gov. (a mala voglia) n UXOVT-0S axotong CYXOVT-0G 
» Xeoles yagieoca —Yyaplev (grazioso) »  Yyaolevt-0s XaoEooTe «=—Yyaglevt-0g 


Per formare il femminile di questi temi si aggiunge al tema ta, poscia l'e che segue il 7 si 
converte in o (é#xovrie=éxovtoa) dinnanzi al quale si elide vr giusta il $. 37. 5, coll’allungamento della 
vocale precedente : #xoîoa.-Xaoteoca è derivato da un tema più breve xaQuer (xaoi-FetJa), come pure il 


dat. plur. yepis-o. Fu detto già nel S. 39. avv. 4, che 6-e16, 0-€00a, 6-ev si contraggono in ot, ovove, 
ovv (si confronti il $. 16. II. NB.): 0‘r0eig, 0Eoca, dev = otvote, otvotoga, otvotv (ricco di vino). 


B) Participi (v. 8. 39. 2 III. IV. V). 


N. 2éodg, i'odoa, Avcdv (uno chehasciolto) Gen. Atoart-0o6 —Avodorg dit'oavt-0g 
» Ocmviio, dermvtoa, Oetxvîv (uno che mostra) n  Oeravivizos  deruvions «= deruvivi-os 
n Avdeis, ’Qvdeloa, Avdév (cheè stato sciolto) Mdért-os = Ivdetong dvdevt-08 


* , , nai n , 
n madevwr, rraidevovoa, rrardetov (uno che educa) n  arouderovi-0g srardevovone srardetort-0g 
n didots, —ddotica, didov «—(uno che dà) n  ddort-0g didotang didovt-0g 


5) Temi in or, i quali sono participi del perfetto attivo. — Il t del tema nel nom. sing. si cambia 

‘ ing, @ poichè questi temi nella formazione del non. non assumono il 6, allungano l'o in w: Zedvxde 
per ZeZuxor-s, neutro ZeZvx6s; nel femminile si cangia ortà in rota, ove però si omette il 0; si avrà 
quindi ZeAvxwg AeAdvzvia, AeAvzxos (colui che ha sciolto), XeAvzdt-06, Aeduzvias, AeAvadt-os. 


—___—_—__+ _—————6——____——_———_——y—————__-_ —_———————————_P_&———_ ———_— 











| > |Nom. [xagier-g yaoleooa yaoiev Avdet-s dvdelca dvdev 

| 3 |Gen. yagievt-0g yoouéoons gapievt-0g lvdérr-0s dvdeions Av3ért-0g 
© (Dat. |xagierr- yaoleoon) gaglevt-L Mvdévt-t Mdeton Avdévi-t 
A |Acc. |yaoiert-o yaolegga-v = |yaolev Avdéyt-a Mdeicav ivdéy 
sla IVoe, gaolet-S yaoleroa yaglev ivdet-s dvdelca dvdéy 
i IN.A.V.{yagievt-e qaoréooa YAQuevT-e ivdévr-s Avdeloa ivBérr-e 
3 IG. D. |yoorérr-ow YAQLECTEIV yaQuevt-01Y Av devr-owv dv detoaiy Avderr-ov 
o IN. V. |yapievr-es yaoiegcat qaolevt-a Avdéyvr-es ÀvIeicar Avdérr-a 
"» |Gen. |yaotévr-t0v yaoLegoiv geouevt-0v dvdért-wv = *|AvBerodiy Avdevt-t0v 
58 |[Dat. |yaoie-0u(v) = |xooiéoooig gaoie-0t(v) = |2vIei-auv) = |AvBeloows Avdei-0t(7) 
2 |Acc. |yxoolevr-as = |yaorÉoods gaoievt-a Avdérr-as hdelods Avdért-a 


II. Aggettivi di due terminazioni (dixazadneta) : 
Questi hanno pel maschile e pel femminile una sola forma, e sono in: 
1) 0-6, 0-v; — 0-6, 0v-v; ws, wr (v. $. 29. 30. 31.), p. e. &dixos, &dixov (ingiusto); etvovs, etvovr 
(benevolo); fAews, fAewr (propizio); in 1-6, ‘, p. e. 1001s, (der, gen. t0o10g (esperto). 
2) Temi in e-s masch. e femm. 7g (v. $. 41.) p. e. etyerne, etyevéo (bennato, nobile). 


3) Temi in ov si 0 (v. 8. 40.) p. e. evdaiur, etdaruov (beato). 

4) Temi in ce ,, » e (v. $. 40.) p. e. adrretwo, arratoe; Guitwe, Kuntoe. 

5) Untemainer ,, » (v. $. 40.) che è &dd, adder, g. adder-os. 

6) Temi in cr pp, > 16 (v. $. 39. 2.) p. e. &yaois, yaoi, gen. ayeoit-0s (disaggradevole). 

7) Temi in dò sp » 1 (v. $. 39. n. 2.) p. e. evedzrig etedrui, gen. etéAzrid-0g (plenus bo- 
nas spei ). 3 


I. Alcuni finalmente hanno una sola terminazione, p. e. erat, @yos (8. 39.) (rapace). 


<> da 




















S. 45. Aggettivi irregolari. 
Tema: | ueya è ueyodo (uéyas grande) | mohv e sr0hho (sc0h6g molto) 
> |Nom. |usya-s ueyohn ueya rvoàég ILOAk7} tok 
= (Gen. |ueyadov ueyadns ueyehov 10À,0% 1t0àà.7g r0Àà0è 
" Dat. |ueyaAp ueyadn ueyalo 1t0kd4 sr0k.àn stoddò 
£ |Acc. |uéya-y ueyadn-v uéya v0daiv 1todàny 1r0Àd 
 iVoc. Iuéya ueycàa uéya 1T0Àv rod r0àd 
= |N.A.V.{ueyahw ueyaha ueyahew TOR scokàe TOA had 
£ |G. D. |néyedow ueychov ueyahow sr0k.d0iy 1okhaiv arokdotv =’ 
o |N- V. |ueyaho ueyakoi ueyaha root r0kàat 1r0dd@ 
"3 |Gen. |ueyoAwy ueyalov ueyahcov 1r0khiiy 1toddbv 1r0dàdy 
5 |Dat. |ueya%oig ueydhos ueyahor 1r0d.d0ig 1vod.hatg roààois 
a |Acc. |ueyadovs ueychas ueycha 0kà00g rode vodka 
Tema: | sroao e srgai (7regog mansueto), (odg salvus v. 8. 31. B.) 
> |Nom. |srego-s srgaela srgad mogol, tguelg  |rrgaeiar 1roaéa 
= [Gen. [zrogov ITQUELAG nogov | © |rroaéwv 1T0AEH)Y ITOREY 
"© |Dat. |rrogo 1rQaEla * 11:10, E |rrogors, stgatoi(v)scoaeiag =—|srogois, rroaéot 
£ |Acc. |zrogov srgagta-v 10gov | "= |rrogovs 1r0aeldg 11101101 
2 Voc. Îlao&o0-s, sode lrroagia lrodio» utpgoL, rroaete ’rroaeiat rrguEa 
du. [N.A.V.|rregw |:roaeia Irrogo —|G.D.lsrogo — lrreaziav «= |sroaow | 
S. 46. Comparazione degli aggettivi (Ba3uoè ra0adéoews tov Errrdétwr). 


I. Per formare il comparativo (0vyxoeitixòv è.) si aggiunge al tema del maschile la termina- 
. zione tego (nom. tegos, teoa, tegov), e per formare il superlativo (éreodetixov 87.) la terminazione 
tato (nom. tatos, Taty, Tetor), p. è.: 
BéBeos, saldo tema fefeo, = dompar. Pefad-regos superl. fefa-retos 


gAvxts, dolce n Ylru, n ylaxd-Te00g x yhvxt-tatos 
uerds, nero »  Uehò, > uelav-Te00g Di ueddy-Tatog 
CAYs chiaro n IapE, Pi Tepés-Te00S si CaQpEc-TaTOS 


- 49. Si noti qui la regola fonetica, cheuna consonante dentale dinanzi ad altra dentale si muta in 
; a i li 2A 
e, innanzi a cui il v si elimina, come fu detto nel $. 37. 4, senza compenso. Abbiamo quindi : 
qaoieis grazioso, dal tema yagier, compar. yaouéo-te00s, superl. yaouéo-Tatos 
i per yapuét-t8006 o yeoLeT-Tatos. 


8. 48. Si osservi che i temi in o cambiano quest’ o in ©, se la sillaba precedente non è lunga nè 

per natura, nè per posizione. La vocale si dice lunga per posizione, quand’ è seguita da due 
consonanti, o da una consonante composta. Farà dunque fefewos, fBefarotegos; 0cpodeds (veemente), 
cpodedtegos; Ma 0c0gog (savio) coqguteRos. | 


. 49. -L'o finale del temasi perde nella comparazione in yepers (vecchio) yepaire0os, yegattatos, e 
‘ talvolta in zraZeds (antico) e oyodetos (ozioso), p. e. sradattatos, e sradardtatos. 


8. 50. L’o finale si perde, magli vien sostituito il dittongo @. in pév0s (medius), t00s (uguale), 

etdLos (sereno), 0Yog (tardo), srewtos (matutino), e talvolta in Motyos, (quieto), 70vyalTE00S e 
ovyuteoos. Da po gli Attici per lo più formano gtAratos, e uadkov illa: oltre a giàre0os, raramen- 
te quiattegos, quiaitatos. 


S$. 51. Per eccezione invece di tegos assumono satsgos, eotatog: evdaiuwr (beato) eèdaruor-É0t8008, 
eùdaruor-éotetos, poi alcuni temi in 0, e perdono questa vocale finale: &xgeros (puro), édéw- - 

pévos (forte), &ouevos (volentieri): @xoat-é0t200s, tdbwuev-Éote0os, douev-éoteoos. Etvovs fa etvovota- 

tog da etvo-éoTatos. 


$. 52. Rigettano l’ o, e assumono 1012006, iotatos: dehos (chiaccherone), 7rtwy6s(mendico), dwoga- 
y0s (ghiotto), uovogayos (che mangia solo), e alcuni aggettivi di una sola terminazione: xAé77ng 
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dro e ladronesco), xÀercelotat06; ÙPerotifs (scellerato, violento), Uforototeoos, iBorotbraros; Gorrak, 
lerray0g (rapace), dercayigtegos, dorrayiatatos.— “Apiht, gen. egnàtxos (di età matura), fa dqnàdx-to- 
TEQ0, Apuhir-to-tatos. 


$ 58.1 composti di y&eis formano il comparativo ed il superlativo, come se avessero il tema yaorro, 
p. è. #7riXegig (grazioso), comp. ésr1yapiTeTER0S. 


8. 54. IL. Un’ altra forma più rara del comparativo è quella in cov (nom. sing. masch. e fem. <wy, 

neutro cor), e del superl. in coro, (n. 8. ‘0706, totn, cotov). L'ultima vocale dei temi si omette 
innanzi all’ <, l'accento si ritira per quanto è possibile verso il principio della parola. Così sì forma 
da 70v6 (tem. dv) il comparativo Rd-lwr, nd-1ov, il superlativo MÒ-L0t06, md-(0t7, nd-10t0y, — Si eli- 
mina la sillaba 00 nelle voci aicyo0s (turpe), tem. aloyeo, comparativo cloy-iuv, oloy-t0r, superlativo 
OTO YLOTOG; £x9068 (inimico), tem. èy900, compar. éx3-twr, èy3-t0v, ed anche éxdedreoos, superl. èx%- 
ot0s, è éydoedtaros. 


8. 55. | III Formazioni irregolari. 
Positivo (Jerixà &r.) tema.{ comparativo —| superlativo Osserv. 1. ‘Aueivor, Kerotog 
1. ayados, buono 


esprimono principalmente le no- 


" ; di capacità e di valentia 
Guav dpelviwy . &uevoy zioni i ; 
li ei e 
CE AQLOTOG, 7, 0v ) ,% 

xPQATU xOsLogtwy xoelogov uodtiotoS, n, ov tiotog all'incontro prevale l’idea 


xQELTTOIY xQGiTTOY della for za (*9atos). Il concetto 


du Lvtev è Usor, Mbtor, Mov |Aortog, n, ov fondamentale di Apeov nol si può 
———__ —'— ioo_ —“+—— determinare con precisione. xa- 





2. xaxos, cattivo xaKity AOMLOV KUNLOTOG ni, xénotog (pejor, pessimus) 

xe xeiowv St00p yeierotog significa profonda perversità; yei- 

x ]00wy ccor, < |jxota (avverbio: cv, yelorotog corrisponde a de- 

isa ____frcov____{minimamente) — terior, deterrimus; 7acwr a infe- 

3. uéyag, grande eye uelcwv ueitov MEYLOTOG ferior, ed è opposto a xQelgcov, 
4. puxg66, piccolo tixo0teoog —pinoétegov  |uxooTatos che equivale a superior. 

5. 64ty0g, poco 0MiyLotog 2. L'’irregolarità di alcune di 


‘Quanto al significato hanno attinenza a sux00s © dios le forme: queste formazioni consiste in ciò 


uelcoy uelov | che l’< della terminazione toy sì è 
teo lekdoowr #hagoov Ehayiotos internato nella sillaba precedente 
6. zroàés, molto |:rZetww schéov(1rheiv)\svheiotog del tema, quindi duelvwy da due- 

| (scohv rinforzato srodev, sr4ev; rchetww=1c48F-t07) vic (si confr. 8. 44. 3, Téocva 
7.xakos, bello xadàicoyv udhhuov ucAliotos da teqevia, uédeivo da pelonia). 
8. 6gdios, facile (da) léguy daov ògotog Colle consonanti gutturali si fon- 
9. taXÉG, veloce Faocar($.317. 39000» TUYLOTOG de « in guisa da formare.il gruppo 








stevéotatog, che |00, TT, è alle volte y ol si fondono 


10. scévns, povero zrevge |rrevéotegog —srevéotegov 
abbrevia n(7)in e. È, e perciò nur, ghayiwyv si 


Circa la cons. dent. innanzi ad altra cons. dent. v. 9: 4T. 





11. dAyewés, doloroso —alyeudieoos diyerdtegor |aAyewvétatos cangiano in focu», èidoguy. Nel- 
5 Ghy diyio» sa dlguoy ‘ HApiorog le tre forme xgeloowr, uetbor, 
12.rrtur, pingue sruov |rribregog mibrecov  Îridraros Facowr 1’ non solo si fuse col- 


l’ultima consonante del tema, ma 


14.sré1rwv, Maturo 7rerrov Mi ITEITALTE ITETTALTATO 3 cab A 
—__—_—_—_—_mmm--' ce - ne modificò eziandio la vocale in- 


terna (xoetoowr = xget-Jwr). 
3. Nella declinazione i comparativi in wr, ov omettono in alcuni casi il v. Eccone il modello: 





Sing.|Nom. ;peltwv ueitov  |Plur. peilov-6g (Helto-es) ueibove, —ueltov@a, usitw 
Gen. uellov-0g i uertov-toy 
Dat. |ueitov-i ueico-ot») j 
Ace. |uettov-a (ueito-a) ustto ueitov  pettov-ag (pelto-ag) uettovg, peitov-a, petto 
Voc. lusitoy usitov-es (uello-ec) pellovs, —uellov-a, pei 
dual.|N.A.V.|ueltov-e ;G. D.| pertév-ow 


3 


048: cea 


8. 56. Sono difettivi (#44e.77:xd) i comparativi e superlativi: 

Comparativo | Superlativo | Comparativo | Superlativo | 
1. xootEgOS prior mxodtos (primus) da 0 (pro) ||5. zrepatreoos (ulterior) —_ da zéoav (ultra) 
2. Doreoos posterioriUoraros (postremus) 6. 1inoralteoos (propior)irAnoraltaros, 7AÀnotov (prope) 
3. o Eoyaros (extremus) proximus (0 7An0lo0s il vicino) 
[4 vnéotepos superior |Urgoraros e Uraeros da vato (super)|7. 100vpyialte0os _ da roovoyov=70ò 
I supremus e summus Foyouv (vantaggioso) 

Avverbi. 


$. 57. Dagli aggettivi si formano avverbi di modo (&rigduara 7r016tntos) cambiando la termi- 
nazione w»y del genitivo plurale in wc, senza che venga spostato l'accento. Servano d' esempio : 


qiàos, caro Gen. PI. criAwy Avv. qiàws 

xadoc, bello n uadiv » ade 

dà 606) ovs, semplice » Grà(d-uv) dor » GTà(0-ws) de 

ms, tutto, g. cavtds n ICGvIUY » IUGVI-WS 

cugpewr, prudente »  Gwpodv-ty n Gwepedv-ws 

tayts, veloce »  TaXéoy » TAYÉ-WS 

puéyes, grande A Ir n peych-wg 

din3s, vero »  (GANSÉ-v) cAndisy n (CANdE-vs) dig das 
ovvi) 3ns, solito n (0rmpdi-wrv)ovmdur($41a7.2), (0v79t-ws)ovn dos 


8. 58. Il neutro singolare del comparativo, e il neutro plurale del superlativo degli aggettivi si 
usano pure come avverbi di modo e qualità : 


copos (da cogòs) saggiamente Comp. coqutegov Superl. coguwrera 
capus (da cegrs) chiaramente n Saqpéotegoy n OGagéotara 
yaouértws, (da yaplers) graziosamente È n piso sa » qooutotata 
eda rubrs (da sali) felicemente n &Uoapovréotegor n U0ciuoveotata 
atoygis (da atoyodc) turpemente n loyov n» Oloyiota 
i6éws (da nd) gradevolmente » “dov » Nota 

tayéws (da tayts) velocemente n dàartoy ” Taqota. 


Si trovano però forme di comparativi avverbiali in ws: Befeiotzows, cepeotiows, uetdrws, 
xadlidvus. — Invece di Gyaddg si dice ed (bene), Comp. auetwor, Sup. Geiota. 


$. 59. Gli avverbi di luogo (76:r0v) in w formano il Comp. con teew, il Superl. con tatw. 
vw Sopra Comp. avwtéow Superl. cruteTw 
xattw Sotto n AATWTÉQUW n ACTWIATW 
#0w entro (per solito etow) n Éowréow » Ééowrdw 
EE w fuori. n ÉEwrEow » étwrdtw 
10géw lungi n rroòhurtew n Irogdwretw) 
Si notino ancora: 
èyyés vicino n Èyyvtegw e éyyregov n èypviata e Eyybtara 
(azrò, da, lungi) n AITWIÉO n ATWIATW 


NB. L’ avverbio ueZa (molto) forma il Comp. uGZ%ov (per uaZior), Superl. ucdiota. 
$. 60. Nomi numerali (Aodunrind). 


Alla dimanda quanti ? (7r600.) rispondono i cardinali (&7r6Avra); alla richiesta, qual posto occupi 
un certo numero od un oggetto qualsivoglia in una serie determinata (7c60tos), rispondono gli ordinali 
(raxtix). I Greci non ebbero altri segni numerali che le' lettere dell’ alfabeto, col solo distintivo di 
una virgoletta che si apponeva a destra delle medesime. Le unità si esprimevano colle prime lettere 
dall’ a’ fino al 9, il 6 collo stigma Gg; le otto seguenti da e’ fino a 77’ col G' (xérrzra) rappresentavano 
le decine; le ultime otto da g' fino a &w' col 1 (cauzi) le centinaja. Per le migliaja si ricominciava 
l'alfabeto, apponendo però la virgoletta al di sotto. 


— - 
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Ordinali 


| (taxtize) 


E 





Segni Cardinali 
(onusio) (drr0hvia) 
l|a' \sic, uia, & 
2, B' |do 
3| y° |reeis, tolo 
4l d' |ré00o(tt)ap0es,-@ 
5I e |rrévte 
6| s° (t5 
70 {&cra 
8| 7 |oxtw 
9) 9 [inéa 
, , 
10) < dere 
11| ta’ |Évdeza 
12 i dwdexa 
13| wy° rgrozaidera 
14| 0° reocugeozaidera 
15| te’ |rrerrezatdeza 
16| 10’ |ixxaideza 
17 da) Errtaraldezo 
18| 1° |\oxtwxatdero 
19 èrveazatdera 
20| x" |stzooU») 
30| 2° |rorazovta 
40} 1° tEGO(TT)egd orta 
50| »° ITEVT) KOVTO 
60) È ce? LOVTE 
10| 0° OuIKOVTA 
80) 71° drdor LOVTO 
90) G° évev] LOVTE 
100| 0° |éxaror 
200] 0° danaro, aL, & 
300) 7 TOLALOOLOL, aL, € 
400) v TETQOLOOLO, ol, € 
500) ITEY rULOOLOL, AL, 
600] x |éFaxdoroi, ai, a 
700| w |&rtazootoi, ai, & 
800| ©" |Gxrazootot, ar, € 
900) 2 |ir)ez6ot01, a, a 
1000) ,@ |yxi%eor, ci a 
2000 B dro yiluot 
3000) 7 {Toroyidor 
3 Ko) tetQÙrIT YI, 0! 
5000) _,£ ITEVTULLO YI ÀL0L 
6000), Ebano yidior 
1000) È EntaLio Yi À LO! 
8000| n |oxtazioygiZior 
9000) ,3 |&r(v)extoytAtor 
10000) je |uvotor, ae, a 
20000) x |deoutoror 
30000) 4 Terouvgioi ecc. 


ITQOWTOG, 7), 0V 
‘der ‘T8008, @, OV 
Toltos, 7 , 0v 
TETAOTOG 
ITELITTOG 
EXT0G 

EB d0010g 
07d00g 
EVVATOS 
deratog 
EVOELATOG 
dwdératog 
roLoxardenatos 








reccapazatderaTtog 


ITEVTELOLÒELOTOG 

funcudi AOATOG 
ITTALCUÒELATOG 

E ondine 
\érveanaL0EraTos 
‘ElXOCTOS 
7 QLALOTI 0g 
TECCCQUKOO TOS 
ITEVTI]400 LOS 
EENKOOTOG 
\Bdounzootds 
67doyuogths 
dev n 400T0S 
EL01 OOTOG 
ò CLOGLOOTOS 
TQLALOGLOGTOG, 
TETQULOGLOCTOG 
‘I0EVTÀLOGLOCTOG 

EE U10CLOCTOG 
ETTCLOCLOCTOG 
OXTALOCLOGTOG 
1»(»)axoct OTOS 
iyrdhiootdg 
(deo già 0otog 
rOLo yi. LOoTOS 


| 
le 











Cs A 4, 
\EEUALO YI MLOOTOG 


| € n , 
\ETTAVLOLMOOTOS 


OTALLOYLÀLOOTOG 


È vasto yiàaootog 
UVQLOGTOG 

LA 
diouvpELOoTìS, 
fece. 





TETQUKLOYLILOGTOG 
ITEVTAALO YLÀLOOTOG 


dic due volte 
teis tre volte 
LeTgÙ AG 
ITEVTAALG 

EE GAIS 
ETTÙXLG 

OATÀ ALS 


» Li » LA 
\ÈVVvecKis, EPVAAIS 


dezdxte 

[4 \ , 
EVOEXAALS 

n Pd 
dwdexazis 

toro aaidexd4ts 


regoupeguardentxtS 


ITEVTELOLOEARALG 
ELNOLÒELCALG 
Errta”aL0enad4te 
dxrtwrardexdttg 
EVVECKOLOELCALG 
ELROCCLIS 
LOLALOVI LEFA TA 
LECCCQUAOVI dALG 
ITEVTI, LOVTALIG 
é Ero LAYLE 
Bor, ZOVI liga Ta 
dydor LOVTEAIG 
Fes ì LOVTAKIS 
È ACTOVTAAIS 
OLaroorà tg 
TOLOKOOLAYLE 
; 

TETQULOCLAKIG 

È 
ITEVTAKOGLOLLG 
FE ALOCLALIG 
EITTALOCLAALG 
OXTAKOCLALEG 
EV(V)CLOCLEALG 
igrhi ante 
dro gidLenie 
TOLOYLÀLAALG 
TETQAKLTYL. LEALE 








ITEVTÙLLOYLÀLOA ALE 


€ tag f 
EEULLO YLdL A ALS 
È 
ENTTAHLOYL.LAKLG 
OLTAKLOYLÀL ELE 
Evanto yi. 4tS 

f m» 
uvgrenie 
diouvoranig 
IGCC. 





Avverbi numer. 
(ovFurtirà Esr160-) 
| 


Grraé una volta 


Osservazioni I. Gli ordinali, 
come pure i cardinali da 200 in 
poi, si declinano a guisa di ag- 
gettivi regolari di tre termina- 
zioni. Oltre a quelli si declinano: 


eis, uia, év NA. dio 
év-06, us, év-ds G.D. dro 
év-i, ua, év-i 

&v-a, pilav, Èy 

toeic, tola téGGaRES, Téccaga 
TOLv TEGCAQUY 

teodv)  Téogaggi(») 

toeic, te Tgia, Téccagas, Téccapa 


Circa la formazione del nom. sic 
v. il 8. 40.IV. ecc. Allo stesso mo- 
do di sis si declinano oùdelc, oède- 
uia, oèdév; undetg, undepia, un- 
dér (= Lich. dì «ic ) neanche 
uno, nessuno. Ber nel plur. m. 
e neutro l’accento resta sull’e: 0ò. 
déves, otdtvur; — dio si usa anche 
come indeclinabile. Da &ugvo (am- 
bedue) abbiamo augoîr, poi ilplur. 
Gupotego!, cu, a, eil sing. neu- 
tro dugotegor. 

II. Inumeri composti di decine 
ed unità possono esprimersi in tre 
maniere : p. 0. il numero 25, we’, si 
legge così: 


1. ntévte xaò etrog(») 
9. Eluoot xaù srévre 
3. etxoot Irévre. 


Vigesimo quinto sì potrà dire: 
l. sté|rttog xai eixootds 
2. elxootòs xal ICEUITTOG 
3. ELXOOTOG ICE MITTOG. 

, Vigesimo primo dicesi eÎc xaù 
eix0ot66, 0 EIxOCTÒS nat ITQ(ITOG, 0 
ELLOCTOG ITQUTOG. 

III. I numeri composti con 8 69 
possono esprimersi anche in forma 
di sottrazione a mezzo del partici- 
pio di déw (io manco), p. e. vÎjes 
pes (duoîr) deovoar sreverjzoria 

= 49 (48) navi. ‘Evòs déov etxo- 
otòv ètos = l'anno 19.— Miguor 
sì adopera altresì per dinotare una 
quantità indeterminata, e in tal 
caso sì pone anche al singolare, p.0. 
pvgia È 77008 innumerevole caval- 
leria, uvgiov xéeados (calcinaccio), 


III. Sono formati come gli avverbi numerali : 7r0%4&txs (spesso), togartàxiS (SÌ Spesso), codino 
(ogni qual volta), rrAecotexis (spessissimo), 0Mydxis (di rado). 


La lingua greca non possiede numerali distributivi. Per supplire & questa mancanza, si adopera- 
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no i cardinali uniti a cv» (con), p. e. otrdvo, 4 due a due, ovrreets, a tre a tre, — oppure si fa pre- 
cedere ai medesimi la preposizione xare 0 dvd p. 0. xad° Éva, a uno, ara Téocapes, a quattro. 

V. Moltiplicativi sono: &7r4ots (simplet), derrdoîs (duplex), torrdoîs, srevrasrràoîs ecc. Notinsi 
ancora le forme: dirrAgotos, duplus; teuràgotos triplus; 7r0%ZaesrAgotos, molte volte tanto ecc., dioode 
duplice, 0.006 triplice. Si hanno anche avverbi: uovay), a un sol modo, dey7 0 diya, in due maniere; 
e i sostantivi: 7) uovas (tema povad), unità (da povos solo, unico), $ dras, 1 teas, 7 nEdouas, 1 dende, 
i) giduet, 1 uvoias (tpeis uvorades otoatiwtdv, 30000 soldati). 

















8. GI. Pronomi (’Arrovrvuiai). 
Pronomi personali (r0ocwrrixat), e aggettivi pronominali possessivi. 
pia (ego) io \gù tu Per la terza persona 
Gen. \éuod (où) (Gov) (0È) di se, di lui, di leijSt usa In greco: 
Dat. |èuoi (08) (00) (0i) a se, alui, alei (edrds aòr) atrò 
Acc. |8u8 (ué) (me) I(0é) te (€) se, lui, lei latzoù aste avtoù 
Pos- |éuog, -1),-0v (908, o) Gov i l'osserv. I. AUTY) atti) aUTw 
sessivo|mio (meus, a, um),tn0 (tuus, a, um) avtov atriv atto 
N.A.V.'vo noi due ua voi due cogué, e equ *) che i ra duale 
GD. 199, di, a, noi due:oppr, di, a, voi due (oqpuwiv) (eglino due) — br ta nd gi 
ra a aa phi 8.30,e significa: 1) ip- 
ie a Sui sola) _ lse, 2) nei casi obliqui 
Ace uao liu ———logéign ogéa 3) unito all'articolo 
Pos- YuÉTE00G, -TÉOG, -Tegov dueéTe00g, TEOR, Teoov Mata Téoà, Teooy corrisponde al latino 
sessivo:; nostro vostro vedi l'osserv. I. idem, eadem. Le for- 


me dell’ articolo che terminano in vocale, si uniscono con aùrzos a mezzo della crasi (v. $. 18), p. e. 
ò adtig = abrds; 1 adtn = atri; Tò aèti = tatto, ma resta to» aùtov ecc. 

.  0sserw. L Il possessivo della terza persona singolare si esprime sempre con avroù, aùris (ejus) 
e in modo riflessivo con #avrev, gavtijs (suus), quello della terza persona plurale per lo più con oèroy, 
o in modo riflessivo con gavro», p. e. tòv sraréoa abrov, patrem ejus, 10v favtod eréoa, patrem suum. 
Si ponga mente alla posizione del pronome. E° da notarsi che invece di 6 èuòs sretne, 6 00 sratnie, si 
dice anche: 6 7ratng uov, 6 statjg 00v, e che il possessivo in greco si adopera soltanto nelle antitesi, e 
quando la frase potrebbe riuscire ambigua. 

II. Le forme chiuse fra. parentesi sì usano anche a modo di enclitiche (v. $. 12). Però quando 

si vuol dare maggior enfasi al pronome; e presso che sempre dopo le preposizioni, rimane Ì’ accento, e 
del pronome della prima persona si usano le forme più lunghe. A far vieppiù risaltare il pronome 
serve. pure la particella yé, aggiunta in fine: èywys, éuoye, 068, | 














8. 62. Pronomi riflessivi. 
ere e wW|eme rene = #eTE=T"""=su-_0°- aC‘ ACC “Sl . . e. 
S.Gen, |éuavroù,-75, di me |Geavroù, -75, di te |savtoù, -75 (sui), di sè È pronomi riflessivi 
stesso stesso stesso: si fanno dall'unione de’ 
Dat. |uavid, -N osavt), =] éavtp, -7 (sibi) pron. pers. con adrde.- 
Acc. |guavto», -nv GERVTOV -Ny Eavrò», li (se) , Invece di oeavros, 
Pl.Gen. puo avibv buov avi Cquoy oÙTOY EOUTOV 6CC. Si usa an- 
Dat.inuty avtois, -cig vuilv avtots, -ais |oqiotw  atrois, -ais che gavrov, atr ov, 20€. 
Ace.|nueg atto, -d6 | sudo attore, “de |oqpag aùrors, -d6 e nel plurale invece 
di cpu actor anche favrwv 0 aùtwv (avtoradeis avrwwpuiat). 
8. 68. Pronome reciproco. 
PI.Gen,{c443}Awy Duale @443Z01v, -Qauw, -ow H pronome reciproco 
Dat.|@447Z016, -@ts, -016, AA A01v, -Qiv, -0tv esprime una vicende- 
Acc.|aZAy4ovs, -ag, Ginka Gdinhts, -G, -%. vole azione di più per- 





*) Nella prosa non si iocontra il duale (opel, opruiv) della terza persona. 
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sone. Come atròs si declina &Aloc, &447, &Ao, alius, alia, aliud, di cui il tema ripetuto (odio 
per 44 - aA40) forma il pronome reciproco (dAAnhorea 9g). 








8. 04. Pronomi dimostrativi (derxzixat). 
Il significato originale dimostrativo di 6, 7, 76 si conserva soltanto in alcune locuzioni, p. e. 
ò dé questi poi; 0 uér—ò dé l'uno — l'altro. I Come otros si declinano: 
Sing. {I. hie haec hoc II. hic haec hoc tantus tanta tantum 
@ là Cod Co) 
N.| ode, de Tode ottog atm TtoùtO  |Îl.tocovtog = tocavtQ TOGOtTA(Y) 
G.| roùde tROde tovde ToÙrov TavTye ToÙtov TocotTov TOGaAUTNE TOCOÙTOv 
D. } tode ride tpde TOVTD tav] TOTO | toootty togatty TOCOVTY 
A.l cévde tivde téde TOÙTOV TAUTTgYv TOÙTO TOdotTov s0naueia TOCOVTO(Y) 
N.A.V.i tude tade tw TOUT”) TAUTA TOÙIW TOCOÙTI tocatta TOCOÙTW 
G.D.f toivde taivde toivde toÙtow tattatv Tovtow ‘| togovtom Tocattalv «  TOgOVTOLY 
PI. N. | oîde aide Ted OÙTOL  aùtar Tatta TOCOUTOL TOCAÙTAL Ttocalta 
G. | rOrde tOvde tiIvÒE tottuv toituv totwr | togcovrwy TOCOVTWY TOCOUTtHwY 
D. f toisde taicde toigde tottoag tattas torta È togotor Ttotattate = Todobtoe 
A. | toisde tegsde tovsde | totove tavrag tavta tocotTove toceétas . Todaùta 
IIl. Éxelvog, éxelvn, éxsivo = ille, illa, illud. DA TOLOÙTOG, ToLattm TOLOÙTO 
ite —<€È< Fee e ]ee—_— tr ° 
Osserv. Ai dimostrativi ovrog, ode, éxeivos si può ag- talis I tale 


giungere in tutte le loro forme un «lungo accentato, innanzil3. tyAxovtos, TRAixaten,. TRALsovto 
al quale si perdono le vocali brevi finali. Servono ad indi-| di tale età. — Si osservi che gli Attici 
care un oggetto presente: p. e. oroci, astri, Tovti, oérou.|fanno il neutr. sing. anche in ov. 





8. 65. Pronome relativo (advagogrx). 
06, 7, 6 = qui, quae, quod. Osserv. Spesse volte Si aggiunge l en- 
Singolare | Duale | Plurale clitica ze in rinforzo, p. e. 0crreg, aree, 
N & 7 6 & dda d È] ITEO. — Nella frase xa 06 0 egli; 7 d' 06, 
o So 6: de, o. 0 di 5 ‘7 {disse egli, 06 ha il valore di dimostrativo. 
.|d i ob| ol civ civ do dr @Cirea 7 vedi $. 144; quanto a Ogtis ‘al 
D. Ù) @ | oig ai oig oig ai ois 8. 66. 
A.lov mM 0 | da d | ooo è è Î 
s. 66. | Premome interrogativo e indefinito. 
Interrogativo (diretto) | Indefinito (aogiotog) Interrogativo (fewrnuetixz) indiretto 
SAGARSCA SIR." ani n A N Ie 
S.N. Iris chi? neutro té |tis alcuno, a, neutro tè [00tIS Nus O TI 
G. tir06, OVY. TOÙ tivdG, OPp. toò ottIvOS, dov frog ottIvOg, OUTOV 
D. tiV, OVV. TO tivi, Opp. tw Qu, dp qu pra, ot 
A. friva neutro ti |twa neutro tì lovruwwa nvTIVA ou 
N.A.V.{rivs TevE wrLvE aTIvE ot 
G.D.frivor > TIWOÎY olyrivoty civrvov «= oivtivov 
mean ad Men n 
PI. N. {ties neutro tiva tive DN. tiva Opp. atta odtweg altiveg ativa, rta 
G. [rivwy TOY OvTLVWY OvTLVIWY vTLVY 
D. Kio®) tuoi) oistioi(») cioriot(») «= oiotioUY 
A. |rivag neutro tiva |riwds, n. tivd opp. è&rta |otsrivas Gotivas Griva, Grta 


Osservazioni. 1) Le forme dell’ indefinito sono tutte enclitiche, v. il $. 12, II. I pronomi ne- 
gativi composti di tis: ovttE, OÙTI; , prg, pui, nessuno, nulla, si declinano come il semplice vis, quindi 
OUTLYOG, ottIveS ecc. — 2) Gost, Nes, Ott, composto del relativo e dell’ indefinito, è anche pronome re- 
lativo = qui, quae, quod. 

Sì 63. Un altro pronome indefinito è 6; 7), to deve, quidam. 
Sing. N. deiva  Plur. delveg 


G. deivos delvoy 
D. detn (anca) 
A. deiva detvas 


Però viene usato anche come indeclinabile. 


usi. 9% 








S. 68. Pronomi correlativi (cvrarrodorizat). 
1. Interrogativa | 2. Indefinita | 3. Demonstrativa | 4. Relativa | b. Interrog, ind. 
tig; quis ? ti, aliquis 100, ottog questi |06, 0szre0, qui OOTILS 
1r6te00s; uter ? 1r6ts00s, alteruter 'Ere00s, alter (l’altro) ;01r0te006, il quale 
dei due 
1égos; quantus? !7r00ds, aliquan- (16006), rogdade, togoTTOs 0006, Ocogteo, |6rr6cos, quantus 
| | tus tantus | quantus 
reéoor; quot? tocoîtor, tot (6go, —1quot 6rrdoor I 
1r0t0g; qualis? |rowds, diunacer-|(rotos), towdade, torottos,'oios, =—Oidortee |6rrotos, quale 
ta qualità| talis qualis 
renkixos; di che tyhixos, di un età|(rnAtxos),tndixogde, tnda- Aixos, di quale |67rnZixog di quale 
età ? xotrog, di taleetà | età età 


È + 
1. Osserv. Le forme chiuse fra parentesi si incontrano di rado. Le forme al Xé 5 sono propria- 
mente relativi indefiniti e possono essere usate anche nelle interrogazioni indirette. — Le forme in ovros 
si declinano come otros, si veda il $. 64. 


2. Si notino ancora i pronominali Èx@oros ciascuno, &xdtegos l’ uno e l’altro, otdéreoos nè 
I uno nè l’altro. IlGoa 7) 7r6ds significa tutta la città, re@oa 776% ogni città, sraoa. ai sr6hes tutte 
le città; or alcuni. 


8. 69. | Avverbi correlativi: 
où; ubi? —|scov, alicubi,us- (#90), &wddde, Sravda,lo0, Ia, ubi drr0v, dove 


quam qui, éxet, là, (illic) 
1:63sv; unde? |rr09é, alicunde |(#v9ev), &v9érde, évrevder 0dev, èv9ev 
hinc, di qui, inde; éxe2- 
dev, illinc 





6:r03ev, donde 





ITOÙ; quo ? ITOÌ, aliquo,quo èrdade, érradda, 60 oi, &v3a, quo oro, dove 
igxetoe, illuc 
m0te; quando? |zoré, aliquando 7ére, tum OTE, quum OITOTE, 
scpixa; qua ho- (tnrina), tpunade, tpui-'rivixa, quo ipso !brrqvixa 
ra ? | xatta, hoc tempore o tempore | 
CdS; quomodo ? 770), quodam- !dde, otrws, ita, sic, ad'eg,Worreo ut OITWwE, come 
modo hunc modum 
Ii) qua ? in |} aliqua, injrjde, cavry, per di qui, i, dove, ubi, quo |9777, = dove. 
qual modo?| qualche modo, | 0 qui | | 








Osserv. Ai pronomi ed avverbi relativi si uniscono le congiunzioni dij, dr};rore, otv nel senso 
del latino cunque, p. e. 0otis dijrrore, e dotisotr, quicunque; érrorosotr, qualiscunque; orrwsotv ut- 
cunque. | 


8. 70. Notinsi ovdeuod, undauov, nusquam; srarrayodev da tutte le parti, ravraydas e startayoi, 
in tutte le parti; zcavray®s in ogni modo, ovdeuns e undaeuos in nessun modo, ed alcune altre 
formazioni avverbiali. 

I sostantivi, i pronomi, e gli avverbi, quando loro si appongano gli affissi Fey, %, de (ai pro- 
nomi ce) trasformansi in avverbi esprimenti le tre relazioni di luogo, cioè di provenienza, di stato in 
luogo, e di moto a luogo: &440%, altrove, otxoder da casa, otxa-de a casa (moto), xvx4d6-9Fev da ogni 
parte, xvx46% intorno, ‘49yvn-9ev da Atene, dité-Fev radicitus, 7ravt-0-%ev da ogni dove, IMeyaod-de 
a Megara, ‘Elevowa-de ad Eleusi, &Adoce altrove, 24%vabe verso Atene, ®yBake verso Tebe, Jvoate 
foras. 


S. 71. La formazione con è nel singolare, e con o‘) nel plurale si chiama locativo: otxor a casa, 
IIv3oi in Delfi, ’Io9uot sull’ Istmo, 49%vno+) in Atene, ITAararo:(v) in Platea, Ivoaouw) 
foris, Wpaow a tempo. 


Verbo (é7ua). 


8. 72. I Greci distinguono nel verbo tre numeri: singolare, duale, plurale, e tre forme: attiva, 

assiva e media (diadéosts etoè tosig* èvéoyera, rrados, ueodtns* èuara Evepyerixd, radrina 
uéoa. Orditeoa = verbi neutri; puerafarixa = transitivi; duerafera = intransitivi). Però il medio 
e il passivo differiscono soltanto nell’ aoristo e nel futuro. — Il significato del medio è riflessivo, cioè 
l’azione del verbo ricade sul soggetto. Chiamansi deponenti (@7rodetixa) i verbi che hanno soltanto 
il medio o il passivo. 


S. 73. I tempi (yeovor) si dividono I. In principali (Gexixoé): 1) presente (0 &veotos Y06v09), 

2) perfetto (ò rrapaxetuevos), 3) futuro (ò ué4%wy). II. In storici (iotogixot) 0 secondari 
(devrepstories): 1) imperfetto (rapatatizos), 2) più che perfetto (6rreoovvredix0c), 3) aoristo (6 &der- 
otos). I tempi storici differiscono dai principali in questo: 1) che prendono altre desinenze personali, 
2) che innanzi al tema ricevono l’ aumento. 


S. 74. I modi (&yxdioes) sono quattro: 1) l'indicativo (detorix;), 2) il soggiuntivo (0rro- 
taxtixi)), 3) l’ottativo (eUxtix”), 4) l'imperativo (reootaxtia). 


8. 175. I nomi verbali sono tre: 1) l'infinito (tò arageugaror), 2) il participio (Leroxy), 3) l’ag- 
gettivo verbale. 


8. 76. Il soggiuntivo si distingue dall’ indicativo per la quantità delle vocali che precedono le 

terminazioni personali, p. e. ind. Zéo-per, sogg. Auw-uev. All’ ottativo è propria la vocale « che, 

osta innanzi alla terminazione personale, forma colla vocale finale del tema un dittongo, per esempio 
foveuev = Avo- pev. (Nella terza persona plur. il carattere dell’ott. è ce). 


























$. 77. Nella seguente tabella si scorgono le forme originarie delle desinenze personali: 
Attivo Ì Medio 
| tempi princip.| tempi storici | imperativo |tempi princip.| tempi storici | imperativo 
(Singolare 1|-u -y “par -uny 
2-06 "0 -d "gal -00 -00 
3l-tt -(7) -Tw -Tat -T0 -93w 
Duale 1|-ueyv -uev -uedoy -uedoyv 
2/-tov -Toy -Toy -0doy -cdoy -0doy 
3|-Toy Ty -Twy -cdov -0dp -0dwy 
Plurale 1|-uey -uey -ueda -ueda 
2|-te Te -t8 ode re0» -0de 
3|-vrt -y -VIWY, -TwWIay |-vrat -VTO -gGdwr, cIwdray 

















$. 78. Osserv. 1) La prima persona del plurale serve anche per la prima persona duale. 2) I tem- 
pi storici dovrebbero avere le desinenze -u, -0, -t, e nella terza pers. plurale »r, (confr. 
era-m, era-s, era-t, era-nt), ma giusta il $. 32. e 35. si cambiò 4 in », e 7 in fine sì omise. 


8. 79. L’ infinito nell’ attivo ha varie desinenze, nel medio la sola in 0dar. 
8. SO. Il soggiuntivo assume le desinenze dei tempi principali, l’ ottativo quelle dei tempi storici, 
ad eccezione della prima persona singolare che per lo più ha irregolarmente la desinenza pe. 


8. SI. L’ accento nella conjugazione si ritira dall’ ultima sillaba verso il principio della parola, 

per quanto lo permettono le regole esposte nel &. 10. Si avverta però che i dittonghi o. ed ae 
finali nell’ ottattivo, ad onta della teoria enunciata nel $. 2, sono lunghi, p. e. fovZevoa:, srardevoae 
(v. $. 113, 114, p. 32). 


8. 92. Le coljugazioni sono due. Nella prima e più comune le terminazioni personali nel presente 

e nell’imperfetto si uniscono ad un tema derivato dal tema verbale a mezzo di un suffisso, 
e questo innanzi 2 &, v è l'o, (p. e. Zé-0-uev), ovvero esce ino (p. e. xérr-to-uev), il quale poi se- 
guito da o ovvero 7 si converte in « (p. e. Zu-e-09e, udrr-t8-te). 
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La prima persona del presente di questi verbi. dovrebbe essere quindi in o-su, ma omessa la 
terminazione x, la vocale o venne prolungata per compenso in w. I verbi di questa categoria diconsi 
verbi in w, p. e. Ziw (per 2i-o-put). 
$. 93. L'altra nei tempi accennati unisce le terminazioni personali immediatamente al tema ver- 

bale, p. e. <-re, ovvero ad un tema derivato da quello a mezzo del suffisso vv(vvv), ed ha conser- 
vato nella prima persona singolare del presente la terminazione ., e chiamasi quindi la eonjugazione 
dei verbi in xe, p. e. detxve-ue. — 

Il suffisso, usato per la formazione dell’ aoristo primo attivo e del perfetto attivo, esce in a, 
che nella terza persona singolare si muta in e. 


Verbi in w. 


8. 84. Si trova il tema del presente di questi verbi abbreviando l' w della prima persona singo- 

lare in o, p. 0. Ztw in Zvo. Dal tema del presente si formano: 1) il presente coll’ aggiungere 
le terminazioni personali dei tempi principali, ossia primarie, 2) l'imperfetto, premesso l'aumento, col- 
l'aggiungere le terminazioni personali dei tempi storici, ossia secondarie. Ecco le formole ed i modelli: 


Fianenti ] L del presso ———— ieia del presento <| termin, pers. primario | Mosa 
costitutivi \II, dell'imporf [aumento + tema del presente + iermin, pers. secondarie,j —— d-dfo-rro 


I. Presente 





Attivo Indicativo | Soggiuntivo | Ottativo | Imperativo | Infinito | 
sciolgo | sciolga | scioglierei | sciogli | sciogliere 
Singolare 1|Zvw LOIO, \Avot-pe (di storderw |Mi-ety 
2Av0ers Àine Ator-s ite svardeve v.$. 81) particip., che scioglie: 
3|Aver An Ador Àvé-rw Los Hog N04 
Duale 2/20e-r0v Àn-toy Àow-toy Abe - toy (v. il 8. 44.4. b.) 
3Ate-toy bn-toy Àvoi-try Avé-twy dida 
Plurale 1|Ao-ueyv Àùw-uey Àco-puev ada adi 
2|Ade-te Àbn-te . |Abow-te Abe-re i 
| 3|Atov-0u») Àvw-G0uY) Àior-ev Avo-vrwr 0 ivé-twoov | 


Osserv. Invece di Avo-ue, Abe-ot, Aie-ri, si ha ZAiw, Aes, Ale, perchè la terminazione della 
prima persona andò perduta (v. $. 82), e venne allungato in compenso l’o precedente; nella seconda 
persona venne inserito l’ « innanzi il 6, nella terza scomparve il 7. 

Nella terza del plurale Zvov-o1 sta per Zo-vri, perchè il v innanzi al o fu espunto lasciando 
allungamento di compenso ad onta del $. 37 (v. pag. 7. sotto la linea). 

Dell’ irregolarità del ze nell’ Ottativo fu fatta menzione nel 8. 80. 

Nell’ imperativo si perde la desinenza « dopo il suffisso (v. $. 82.) senza che lasci trac- 
cia di se. Circa la formazione del nomin. dei participi vedi il $. 44. 


8. 95. Medio e passivo. 
mi sciolgo, sono|mi sciolga, sia] mi scioglierei, “iii tà 
sci ci î ‘ol A SE sciogliti, sii sciolto sciogliersi 
Singolare 1|Aco-uac \Avw-pat Àvoi-puyv dve-0Fat 
267 0 db-e |2éy ÀvoL-0 Z0v Participio: 
3|Ave-tat diin-tat ÀoL-t0 ire-0dw che si scioglie 
Duale 1/4v0-uedoy iva-uedoy Avoi-uedoy che vien sciolto 
2\Ate-09ov Àin-09oy Acow-g3ov Ae-0Ioy Avd-psvo-g 
3l2ta-09oy din-0Foy vot-039ypy dvé-0dwy dvo-péyn 
Plurale 1/4vd-ueda dvd-usda Avoi-ueda 2ud-usvo-v 
2\Ave-09e din-09e hxor-0d8 die-0de 
3|Ato-vrat Aiw-vrat Ado-vTo, Àvé-g3Fwr, ivé-cIwoey 


Osserv. In mezzo a due vocali il o si elimina (v. il 8. 37.), e quindi ne risulta 44-7 per 
de-cai (€ + au = n); per Ziou-g0, Afor-0; per Aie-00, 28-0v. Si notino fosdouar voglio, otouar credo, 
owouai, vedrò, che nella seconda persona fanno soltanto fovAer, ole, det. 


235 — 
8. 96. | Il. Imperfetto. 


Di Attivo | Medio e passivo | L'aumento (otéy01g) esprime il passato, e sì tro- 
© scioglieva |imi scioglieva, era sciolto va quindi in tutti i tempi storici (v. $. 73), però 
a 2 ta... el solo indicativo. 








Singolare 1'8-Av0-y è-2v:d-1v L'aumento è 
2 è-hve-g 8-Atov I. sillabico (0v%4Za8x7), che consiste in un € pre- 
3 E-dve #-hbe-to messo a tutti i temi verbali che cominciano con 
Duale 1| I #-hv6-pedoy una consonante. 
2 Sas £-Ave-odoy 1 temi che hanno l'iniziale è fanno #60, p. e. 
Ea é-hvé-adyy di tw, E6darrtor (cuciva). —- Bot hopar (voglio) 
Plurale 1!é-Avo-pey é-hvo-ueda i dirauai (posso), ug4Mv (sto per-) fanno 7BovAouny 
Dle-Ave-re e 28-09 | 
| Hay ; Laga \70vraprp, nusdhov, ed anche #BovAdurr, t?ovraprr, 
Breve &A4io-vto | #ueAdoy. (Vedi il $. 149.) 
8. 97. II. temporale (xe0r:x7), che consiste nell’ allungamento della vocale iniziale del tema, ciò 
è di: 
a in 7, p.0. Gxovw (0do), 7xovo-v [i in 7, p.e. ixererto (supplico) ixé-'ai in 7), aivéw (lodo), 7reor(-017) 
TELO-V 
€ 7 » &daritw (spero), Haruto-rÈ Ù ;» ‘Belo (insolentisco) è'-, i sn, otouai (credo), «op» 
Bello | 
| 


0,0 ,, Oreiditw (svergogno), 
civeldilo-y 
Gli altri dittonghi e le vocali lunghe restano senza aumento, come pure ed oi seguiti da 
vocale, p. 0. ataitvi (asciugo) alavor, otaxitw (governo la nave 0), otaxitor. Etyopuai (supplico) fa &°- 
20 © peyourv. Elxatw riceve rarissime volte l'aumento: etxaZov e ?xator (congetturava). Alcuni 
verbi che cominciano con oc susseguito da consonante, restano del pari senza aumento, come otxor 080) 
(custodisco la casa, sono ozioso), 0ixot'eorr(-g0r). (Plutarco Cam. 28.) 


‘av, nu, atéaro(aceresco), yî'Eavo-y 






8. SS. I seguenti 12 verbi che cominciano COL € assumono l'aumento «. invece di 7: fa, lascio ; 

Edito, soglio; #00, rotolo; #x00, biro; ENrOpiat, Seguo; Foyatopaa, lavoro; #0:r0, Fonti, Ser- 
peggio. (serpo) ;. FOTLAO, convito: #Y0, ho; sica, posi (aor. defettivo) ; sidov (presi) (aor. tem. #4) (dal 
tema è: etrov: stu», pres. iu v. $. 139). NB. Questi verbi cominciavano originalmente da consonante, 
e avevano aumento sillabico, ma poi perduta la consonante sì contrasse € +e in et: Fort = oégrrw 
(serpo), &0eosrov = ééorror == sigrrov. tEstdptrv [per èoe:rdur» (seguo) |] = eisrounp. 


8. S9. Qvéouai (compero), ed dIEw (spingo) ardaro (piaccio) ricevono l'aumento sillabico ( gn 
anticamente cominciavano con digamma) foro», édde0or (-0vr), #avdaror. Vedi ancora il $. 115. 
eccezioni, $. 149, 150. 


$. 90. ‘Ea az w (celebro una festa) riceve l' aumento nella seconda sillaba: #Jeralor. Arotyw 
(apro); deaw (vedo) ricevono il sillabico e il temporale: aréwy0r, #vea0r(-(07). 


8. 91. L'aumento nei verbi composti con una preposizione s'inserisce tra questa e il tema. La 

vocale finale della preposizione (eccetto ;repi e 1700) si elide, p. e. a,r-#-gegov invece di arro?- 
pegor, da darro-péow (porto via). Nei composti di 7reò ha luogo sovente la contrazione di quella 
vocale coll’ aumento «; così da: regoBaivi (vado innanzi) :r00#8atvor, rgopavor. “Ex innanzi a vocale 
mutasi in #, p. e. 2E-{BaMhov da #8aAko (espello). Il » delle preposizioni é&v e ovv nei composti si 
assimila alla consonante (eccetto le dentali mute) da cui principia il verbo, secondo le leggi fonetiche 
esposte qui sotto; innanzi l’ aumento esso però ricomparisce di bel nuovo. 


1. èv-éBahkov da éu-BeZAwo per ér-BaAMv perchè » davanti una labiale (7, 8, ) diventa u. 


2. ovr-excheov , ovy-xahéw , ov-xahéio ;, » o, » @utturale (x, 7,2%, é) |, y (nasale). 
3. guv-theyov , ovà-héyo s gur-khéyo .- © da liquida (4, lo e) si cambiain 4, n, 0. 


4. èv-treuvov «, ér-teiv, (in-tendo) sv” os » dentale (7,0, 4) si conserva. 


Si noti però che ?y rimane intatto innanzi a @, 0, è; che cvr cambia il » innanzi al 0 semplice in 0, che lo 
perde però innanzi a 0 susseguito da consonante, come pure innanzi a È, p. e. evetatà (getto entro), èvf6v0yreue 


(aggiogo), èvotiw QIOONISRO), oUogitos (commensale), ougxnvos (il camerata), cui (convivo). gl 
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8. 02. L'aumento si prefigge alle preposizioni nei verbi: x09e5dw dormo, ($. 149) xa%Zw sieda 
(v. 8. 149.), x09Nuor siedo (v. $. 146.), &riotauai intendo (v. $. 141.), cugi-évvvpi (V. $. 144), 
p. e. #xdderdor, iriorauyo. Di dqpinui v. pag. 44. I., augiyvoéw (sono incerto), 7ugiyvocor (-0vr). 


8. 93. Alcuni verbi uniti a preposizioni hanno doppio aumento: cvoe90w (innalzo), imp. 7vwe- 
Ieor(-0vv); avéyouer (sopporto), nverx6unr; évoyAéw (sono molesto), 7vwJyZeor(-0vr); rtaporvét (in- 
furio per ebbrietà), &reoeveor(-0vr). — Seguono la stessa legge i seguenti verbi: diarrem (da dira 


vita), sono arbitro, #0e7raor(-wvr) e diijrwr; diaroréw (diaxovos servo), #dyubreor(-ovr) e dinxovovv. 


$. 94. Alcuni verbi derivati da nomi già composti hanno l'aumento in principio: évarrinouor, 

. ’ sono contrario (da èvavrios), imp. mrartio' 19»; éuredsw raffermo (da éturedos) Niutéd0ov (-0vv); 
sragonotdtzouo. parlo con franchezza (da :ragénota) eradonoralourn»; dvriBodéw supplico, pvrBodovv. —- 
Molti hanno l'aumento dopo la preposizione, come: 7r0ogjretw profetizzo (da :r00g7t75), 70089 
Tevov; ovregyéw lavoro insieme, ourioyeor(-ovv) (Cvreoy0s Gisborne): muto lodo (éyxwpuor), éve- 


* 


Verbi 


I Verbi il cui tema del presente esce in @-0, £-0, 0-0 contraggono queste vocali nel presen- 
trazione furono esposte nel $. 15 e 16. Si richiami però alla memoria che nei verbi, i quali hanno il 



























































$. 97. 
IL ina-0, si contrae: a+, a+7 in G; ak, a+ in &; a4-0, a+ov, a+-w in 0; ato in w. | 
Presen| Indicativo | Soggiuntivo | Ottativo | Imperativo Infinito: 
Sing. 1 riu(e-w)@ onoro |t{(d-Ww) © TIU(C-OL) w-UL, -Yv tuu(d-ev) ay 
21  (@-s19)@6 (a-75) &S (d-018) @-5, -Uns |tiu(a-e) è Participio: 
Si (a-e0va (a-n) & (d-0) @,  - dn | (0-8) d-r0 TU d-0) ap 
Dual. 2-r:u(a-e)d-t0v itiu(e-7) @-toy TIA -0t) @-tov,-grov \TIU(d-€) @-tov i 
31  (a-e)G-toyv (a-n) &-tov (a-08) g-Ttpv,-@rinv | (a-é) d-twv @-0) (-y 
Plur. 1|rip(a-0) &-uev  |tiu(d-w) @-uev = |tiu(&-0L) -uev,-cinuer tiu(a-0) @-vrog 
(a-e) G-te (a-n) @-te (a-oL) @-te, = inte Iriu(c-e) &-te (c-00) 0v-0ng 
3 (d-0v)G-oc(#)| (d-w) W-017) (d-01) d-ev | (a-6)os-vrwr, tu (a-É) d-twdey 
Sing. 1|riu(d-0) W-uar |tiu(d-0) i-uar «—|TiU(A-0L) -unv Infinito: 
2 (é-n)a | (d-n)a (d-01) -0 tIL{d-0v) tuu(d-e) @-0dat ' 
| 3] (a-e)a-za | (d-n)@-ta (a-01) w-T0 (a-é) &-0Fwv Participio: 
Dual. 1|z14(a-0) dd-uedor [tiu(a-d) v-uedov itiU(a-00) d-uedov TLL{a-0) w-pevog 
2| (@-8) &-0d0y (c-7) «-0doy | (&-01) d-0dov TIU(-E) &-ddov (a-0) w-uévn 
-53I (d-8)G-0%0v | (&-n) &-09%0v tr p-03Fyy | (a-#)d-0Iv| (0-6) d-uevov 
Plur. 1{ccu(a-0) w-ueda Ra, u-ueda |tiu(a-ot) d-ueda 
2: (de) & 0% (d-7) d-0de (c-01) w-0de tiu(d-e) -gde | 
3Ì  (d-0)0-vrat (d-w) W-vrat (a-06) s-vto (a-é) d-0dwr, Tiu(a-é)d-0dFw0ar, 
Impertf.| Attivo | medio e passivo ! Osserv. Nella contrazione all’ @ viene sostituito l' 7 nei 
Sing. 1 (atua o) w-y  |é-Tu (0-0) i-unv verbi: Ca-w vivo, Inf. Liv; ITELVAW sono affamato, IreLVijy; 
2 E-ril(o-8) d-G (d-0v) diaw sono assetato, dir; Xedoua uso, Xenodar; Yodw 
3/8-riu(a-e) & (d-8) @-ro |do oracoli, i quali fanno adunque: Lo, Une, CM, eco. Que- 
Dual. 1 é-riu(0-6)ci-ue9ov' Sta regola vale anche per xraw, gratto, cuaw frego, Yaw, 
2ié-tIU(A-€) &-toy (d-e) d-09ov | raschio. La terminazione dell’indefinito non aveva in ori- 
3/8-tiu(a-é) d-rp (a-é) d-0 gine e, ma e, e perciò si contrae tiud-etv in Tiudv è non 
Plur. 1|8-m1(d-0) @-uev |é-tu(0-0) d-ueda iN tiuGr. I verbi contratti nella forma attiva, oltre l’otta- 
2\é-c1u(d-e) &-te (d-e) &-09s |tivo consueto (col segno di modo <, term. d. 1. pers. we), ne 
dle-riu(a-0) w-v (d-0) @-vro formano un' altro che chiamasi attico (segno di modo e? 


0 i —— term. della 1. pers. regolarmente »). Però, salvo poche ec- 
cezioni, non sì usa questa forma che nel singolare. 
Altri verbi da conjugare: xtx&w vinco, todpuaw 080, otyaw taccio. 
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rmwpiator; èxxAnorezw convoco un' adunanza (éxxAzota), b-exArotator; ènorrtetw (Urrozr1og) sospetto, 
€ LÀ , ", i pl 
ÈAFGIITTEVOV; NOTI[YOQELI (4atijpogos accusatore), xarzy0gowr; sagavoptt (iraga-vouog), trasgredisco una 
legge, :rag-mvoueor(-0tr). 


S. 95. —Altricomposti prendono l aumento in principio: uvdoloyéw (uvdod6yos) racconto, #uvdo- 
Aoysov(-ouv), ctrodoutw (otzodouos) edifico, wxodopeor(-ovr), aFruéw sono scoraggiato (@ privati- 
vo e dvuds animo), 7Aueor(-0vr). i 


8. 06. 1 composti con ds, se il verbo comincia con una vocale breve, hanno l'aumento temporale 
dopo dus: drsapeotztv sono malcontento, duo-noéoteor(-0vr). Se poi il verbo comincia da una 
consonante oppure da 7 od «, ha l'aumento sillabico innanzi la particella: dvsruyéw sono infelice, 
édvotiyzor(-ovr), dvotrrew svergogno, é0vouwreor(-0vr). — I composti con e ricusano per solito 1 au- 
mento, tuttavia oltre eteozéteor, si ha evnoyétcor(-ovr), da eveoyetéw io benefico. | 


Contratti. 


te e nell’imperfetto attivo e medio in una sola sillaba, e diconsi perciò verbi contratti. Le regole di con- 
tema del presente in: | 



































8. 98. 
| IT. in e-0, si contrae: e+e, e-}« in et; «+7, in 7; «+yiny; «+0, e+ov in 0v; #+% in 00; e+u inor. | 
‘Presenj Indicativo | Soggiuntivo | Ottativo | Imperativo | Infinito: — 
Sing. liqiZié ©) o amo |yid(£-0) @ pià (é-ov)oi-uesprdotinmo | «$$ {3 ‘gidé-e1v) civ 
2  (&-eg)ets (é-n6) je (£-01) 0î-6, -otmg |qiAe-e) «e Participio: 
3I  (é-eet (£-7) 7) (é-00) 0î,  -oin (8-8) ei-t0 pui(é-v) ov 
Dual. 2/guA(é-e) ei-tov \quA(£-7) j-ror = igià(#-00)0î-10r, -otrovr Ipid(#-e) ei-rov (#-01) oî'-gU 
8! (&-e)el tov (é-n) 7}-rov i (e-00)ot-tRv, -ometmnvi (8-8) ei-t(0y (&-0v) oty 
(Plur. 1 qià(£-0) ov-puev —|pid(é- 0) W-pev \pud(i-00)0î-po, -olnuev già é-0) oè-vtos 
2) (é&e)ette i (é-n)7-1e (é-0u)oi-te, -olnte pà é-e) eT-re (£-08) 00-07g 
sa 3)  (é-0v)ot-c0) RE (#-0)W-01 (0) (é-01) 0î-ev, -0inoav) 18-60) ot-vrov, quà (e-é) sl-1000y 
‘Sing. l'quà(é-0) ot-uar qpudlé-w) Guai iquÀe-00) 0i-tv LG | Tufinito: 
o (#-7) 1) | (&-n) Ì} (é-00 )oi-0 (pi Mé-00) ot pià (£-£) et-03at 
Sì (&-e)et-taa | (é-n)ij-ca (é-01) 0Î-T0 (e-8) e0-09%w Participio: 
| Dual. 1|grA(e-0)ot-pedov qià(e-0) i-uedav pelo) ot-11edov pià(e-0) 08 - 11evog 
2 (é&e)et-0%0v | (é-n7)7)-090v (é-01) 0î-0:90y quié-e) ci-0doyv (8-0) 0v-uevr 
3i (#-e)ei-odov | (£7)7-0%0v | (8-08) 0t-09yp (£-é) e0-0d0v (8-0) ot-tevov 
Plur. 1;prA(e-6) o6-ueda |qià(e-0) w-ueda |piÀ(e-0t) ot- puede 
2 (é-e)ei-0de (#-n) )-0de O (é-01) 00-03 qpuà(£-8) ci-0d 
_ 31  (&-0) ov-rTaL I (0) ) o-vtat i, (£-01) ot-vto (e-é)et-a Fr, già (8-6) et-0twoo 




















— so 


Imperf.i Attivo 
Sing. 1;&-q(4 (6-0) ov-» 


| medio e passivo | Osserv. I temi monosillabi in e non ammettono altra 
8-più(e-6) 0-unv contrazione che in ec, quindi: 








2'8- quà (ee) er 6 (£-0v) ov Î thee = schets, ma sràéw 
3 E-pià (8-8) et (é-e) ei-t0 rh. éet «© del, , héovour) 
Dual. 1| E-ià(£-0}0t-uedov si srhéetv= » srhetv, ” srhétov 
Zé-puà (é-) €i-t0v | (é-e)ct-090ov &-1theeg i e-10ke16, n» E-1cheov. Soltanto déw (de- 
Zle-qui (e-é) el-tpv (e-é)et-09npy go) si contrae sempre (t0 doîr, dova: ecc.) per distin- 


Plur. 1{8-eA (£-0) ov-uer é-prA(e-6)ot-ueda guerlo da déw (abbisogno), det è mestieri, rò déoy il dovere. 

2it-qui «é-e) si-te | (6-6) ei-0%6 Quanto all'ottativo attico v. 8. 97. Altri esempi da conju- 
3la-qiA(6-0) 0v-v | (é-0) o-vto | GRATO: sroLEw faccio, @oxéw esercito, aeeduéw numero, xogpuéto 
TT7777 Adorno, hahkéo ciarlo, srovév mi affatico, lavoro, xatét 
signoreggio, é7ravéw approvo, lodo, auedéw (col gen.) non ho cura di .... 
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(8.99. IIl.ino-o, si contrae: oe, 0-40 inov; 047, 0-+w in w; 0+ov in or; +e, 047, 0+0 in or. 






































Presen] Indicativo | Soggiuntivo | Ottativo | Imperativo pu | Infinito: 
Sing. 1’d74(6- -w)Gmostro dA (b-0) n) dn 4(6-01 )oî-pu Sy hotnv —_— |OnA(06-e1v) ov 
21 (06-16) 0lg ( 6-16) oîs (0-01) oî-g, -oine |dà(0-e) ov | Participio: 

3} 0-81) oi n) ot (0- 01) 0ì, - on (0-8) o6-tWw idnA(0- wWy ) | ly 
Dual. 2:d74 6- E) ot-roy dra(d- ") o-rov  ;dnd(0-0 )oî-r0, oin-t0v ;dnA(0- £) ob-tov Ma 0) ov-ga | 
3| 0-2) où-tov | ( 0-n) ©-T0v (0-08 )ot=t1 rv Soul-ero (0-8) o:-t1wy 0) ov 
Plur. 1: dnA(0- 0) ovpev dyA(0- W) ©- ev drh(0- -0L)ol- per, -0in-pev ;974(6-0) ov- VTOS 

2 (0- E) où-te (6-7 )o-re (9-01) OL-tE, -oin- TE ‘ora(4- e) 0Ù-TE |__(0-08) 01 Culi 

31 (0- ov)od- gu»); (6-0) &- -00) | (d- 01) 0Î-Ev y,-0)- gar (0-0) ì) o- -VWY, dr4 (0- -é )0t-TwGaY) 
Sing. sE dnh(6- -0) oî-pat dn d-e ) di-pat {07M 0-0) ot- pur I Infinito: | 

2 (0- 7) ot Ci 7) oi (0- 01) 0ì -0 'dr;A(6 ov ) ot drA(0-e)ot-0dat 

sì (0. 6) oU-taL (0- n) o-rat (0-01) 0î-t0 | (0-£) ot-03w Participio: 
Dual. 1’ dnà(0-6 )ov-uedoy dx A(0- 05) -uedov OnA(0-0i ) ot-pe3ov I dnA(0-0) ov- uevos 
| 2 L0- e) ov-odov| (6- ) wW-09ov (6-01) 0i-0dov drA(0-8) où-09o | (0- -0) ov- - péyr 























5) (6-e) 00-9Iov| (0-7) 0-09 (0-08) oi-03npr (0-8)o-0%wv | (0-0) ot-uevov 
Plur. 1'!dn4(0-60)ov-ueda dnMo- J) v-ueda dnA(0- -0L) oi-ueda 

2 (5. ‘530 ov-0dE (0-7) o-0de (0- -or.) 0i-ade drà( 0-8) ot-g de | 

3 -0 )où-vrat (0-0) co-vrai _l (0-01) cî-rr0 | (0-8)00-0dwr.d74 (0-£)0t-0Fvoan 
Imperf.| “attivo ‘ | medio e passivo - 








SIC I. diyow (io gelo), ha ©% 6 @ invece di ov ed or: 








Sing. pi drà (0-0) ov-v Li -d7A(0-0) où- pn» 
2,8 -dr4 (0-€) ov-g (0-01) ot f. 0170», pres. dryws, diyo, diympev. Perchè nell’ inf. si 
318-d1)2 (0-2) ov | (6-8) oi-t0 abbia Ondotv in vece che d740îv, ne dà ragione il $. 97. 
Dual. 1 \8-dn4{0- o)ot-uedov, 
2;é-d74 (6-e) où-10v (6-e) ot-odov) II. Nel verbo Zorw (lavo) scomparisce la vocale suffissa 


38-07 (o- é)ov-tnv (0-é)os-09xy DS dopo il dittongo ov, quindi ghov per é4ov-e; Aoîtuar per 
Plur. L'é d74 (6-0) 00-uev 8- -d7A(0- 8) ot-pedo hovouor ecc. — 
9' 8-67) (6-0) OÙ-TE (6 -8) 0-0de Altri verbi da conjugare: dovdiw soggiogo, puiodow af- 


} % è £-0n4 0-0) 0U=y 0- 0) Li -*T0 ero _| fitto, CTEGAPOW corono, Crutow castigo. 


— Ii 


8. 100. Differenza fra il tema del presente e il tema verbale. 


Fu già detto nel $. 84. che il tema del presente si trova abbreviando l' w della prima pers. 
singolare. Dal tema del presente è d’uopo distinguere il tema verbale, perocchè in una gran parte dei 
verbi il primo non è altro che una amplificazione del tema verbale, vale a dire di quella parte stabile 
del verbo, che ci resta dopo aver detratte le terminazioni personali, e quegli elementi che costituiscono 
1 tempi e i modi (v. $. 22.). Atteso questo rapporto del tema verbale e del tema del presente, i verbi in 
w si distribuiscono in varie classi, di cui le prime quattro comprendono ì regolari, le ultime i così 
detti irregolari. 

8. 101. Qui presso si porrà la tabella prospettica delle quattro classi dei verbi messia. che mo- 
stra, come si possa trovare dalla I. pers. del pres. il tema verbale. Per la migliore intelligenza della 
medesima si richiamino a memoria le leggi fonetiche esposte nel $. 37, alle quali si aggiungano ancora 
queste: i 
1. Ogni consonante muta vuole innanzi a se una muta dello stesso ordine; quindi una conso- 
nante tenue esige una tenue, ina media dimanda una media, un’ aspirata ‘mute: ] ten. | med. | asp. 
vuole un' aspirata, p. 0.: Tab 

di Br e gr si forma zx, di yr è xe diventa x: deyros div. Zex-tog lab. |a {8 | @ 
n» 10, pò n. BÒ, », vò , xd ; yd: mdex-dnv , rchéy-dyv gutt. | x | y | 

s 103, BI GI, n 00,73, 9: dey-Ipvar , dey-Hvar |dent. | t | d | 3 


2. Colle consonanti gutturali (x, y, x), più di rado con © e v, ‘(j) si fonde in co (tr). 
3. 6 -+ come pure talvolta y + « (v. 8. 55.) si fondono in 4. 
4. à + « (j) per assimilazione diventa 24 (v. $. 55.) 


5. Dopo » e @ sì interna il e)) nella sillaba antecedente, ove sì contrae con %, © in Z, è, e 
forma con c, e il dittongo cc, e (v. $. 44. 3). - 
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$. 102. La lettera finale del tema verbale, sia essa o una vocale o una consonante, si chiama 
| carattere, e quella vocale che immediatamente la precede vien detta vocale fondamentale. Di 
questa dovrassi tener conto specialmente nella 3. e 4. classe. 































































































$. 103. Distribuzione dei verbi in classi: 
Nella cl. | prima [second.| terza I quarta 
la 1. pers.{(evo(avw,ovw) mut. 0 1. 1 2. | 3. |4. ivo, sv |1.mutaede,con'2.8-w-ev-Ww 
del pres. iw, vw liquid. 77-70 | 0070 | Co | Ah Tv, tv 7, © | e, ev |=8\F/oxespan. 
esce in: | aw, 0,00 | ed w |eow,etow,tgcw] entro il tema [dimento di v) 
e per de- {© si leva sì leva [si leva, risolte le desinenze sopra in-| si leva il suffisso 0, e si 
durne il il suffisso ilsuffis.[dicate a norma del $. 101. 2, 3, 4, 5, restituiscelavo-|riduce e (v) 
tema verb. 0 TO il suffisso co cal. fond. breve|= e (F) ad v 
e si avrà ( ev(av, ov) ;conso. 1. | 2. 3. 4. av, ev {muta, preceduta 
con ciò ilt. t,v muta |, P,glx,y,x! è À iv, tv dalla voc. fond: v 
verbalein:| @, e, o *)! oliq. | co, 80, Ve o,i| iù 
{lt caratt.| il solo suffisso  [ilsuffis. il suffisso l’espandimento della vocale 
della cl. è 0 __T0 ro (jo) — | fondamentale |caratterist. 
a 2 |1eudeb-w = |Blér-w|xda-tm [qpviaoow cxev- ‘opallo quatro, tivo |oja-w |A6r-® [mAAB)-0 1) 
SE filo aoyx-w [flem-10 |opeocw | dîw leryfiiv xo0rw T7X- (0 dZebp_w 7vEF)-% 2) 
n 2 Ii-0 déy-w |9er-10 [TaoRoow !mitiw ‘crollo ‘dutro 1Àn000w |0tey-w 'véF)-w 3) 
Da, TLC -( yoap.wiv.837.3.{reccw iuouolo rau- itexUZIO@ 100f-w |sH9-0 |jfK)-@ 4) 
dl a Vaia véu-o |(tix-tw |0ovocw Ixopulio| vile fueiow 91f-w |petz-w |9&F)-w 5 
S' iS |0726-w deo-w |genero) |roaoow fonds r0%A0 «gUow _ tavir® o ivelp-w |zéF)-w 6) 
© mardev |B2ert XOTT quiax ioxevad ‘ogal gar, TEv car > }\}ijx 1ÀU.1)navigo 
O 2.2 |P dot Bia8 opar | @yyel x0iV Tax, cdip |7tvù.2)spiro 
| 22 |a ey TAP Ttaoax 188 ‘aloì auòdv 1Àay otiX  ivÙ. 3) nuoto | 
| È 11 [ripa yocp (rex unicoftay ieguod |xauTvà Texudo TOif Lo ‘00. 4) scorro 
| > pe Pes tema in x,|oovy ivouid | [ueo 9B guy l8ù. 5) corro 
nào deo v. l'avv.)froay  jéorvd ‘tà oÙo nviY ‘NP Iyè. 6) verso 





. RO4.  Avvert. alla CI. II: Il tema tex raddolcisce nel presente la vocale fondamentale; alla CI. HI. 1: vi 
sono alcuni verbi in oo che hanno il carattere 7 ovv. 3 (v. $. 101. 3.) e non già x, y, x, p.e. do- 
uort-(00)0 (adatto), rAgoow (formo), é0é0ow (remo, (da éoet-jw, confr. #oetudv remo, #eetuo-w), srtIOGw 
(trito), rrdcow spargo, fetoow (bollire), £X(zrw (tolgo il miele); xogicow armo (da xogt3-jo), confr. 
ve-xiov3- par, Mocouai (supplico). ITéoo- (smaltisco) ha il tema zce:r (v, $. 120), gevocw=qotyw= friggo. 
8. 105. . Alcuni verbi in - Cw hanno il carattere y (v. $. 101. 2.): ozalw stillo, otito (pungo) 
otmoitw (appoggio), uaeotitw (sferzo), oquio (palpito, cgvzuds), ed altri che verranno indicati 

più tardi. Si noti ancora particolarmente, che i verbi i quali indicano un suono hanno il carattere y, 
p. 0. otevatw (sospiro), oiueto (lamento); — cadrrito (trombetto), xodZw (grido), smAdtw (faccio errare) 
hanno il carattere yy, come si scorge dai nomi: gerry, caZ:riyyos (trombetta), «4ayy (suono), (mAey- 
xt66, 17, 6v errante). Quanto a seaito ($. 111.) scherzo, viZo (8) lavo, v. $. 134. — Si noti qui che 
per determinare il carattere dei verbi in 000, Zw, serw bisogna trovare un nome dello stesso tema, p. e. 
quiaco-w, quiet, “0x0; paotitw, uaotiz, udotiy-0g (sferza); fiat, BA@8», danno. Alla 4. Classe si 
annoverino: t04yw rodo, dal tema reày, e govyo friggo, dal tema gety; éoetyouar vomito dal tema #gty. 
8. 106. INy00w (batto), a norma del $. 101. 3. appartiene alla 3. Classe, ma perchè espande la vocale 
nella formazione del presente fu posto nella Classe 4. Alla terza classe appartengono itemi: xev 
xaFjw)==xetw (ardo), lav (xXaFjo)=xAciw (piango), v. $. 133.—NB. dgeide (sono debitore) da 6gpéà-jw. 


. 107. Posto ormai in chiaro il carattere del tema verbale, si può servirsene come di base per 
distribuire i verbi nelle tre classi seguenti: | 
| IL Puri | Il. Muti | IIT. Liquidi ! Nell'esporre la formazione dei tempi si farà 


———P _—__r—— 





TRS AZZ i aa viali acoa ai TT |uso ora di una base di divisione, ora dell'altra 
cioè dei quali il tema verbale esca in: e si farà riflesso anche alla voc. fondamentale. 





1) cv, cei 1) cons. SE (7, 8, g) | è, 4,» È. Si indicherà sempre quali verbi abbiano un 
2) 1, %, 2) ; Gu “i - (4; (4, n (in 4 pochis- !dato tempo, e quali no, e se ne additeranno 
[3)_ a 60 )_, dentale(7, d, d) sim) igli elementi costitutivi. Per risparmiare spazio 


useremo di queste abbreviazioni: tem. v. e t. ver. — tema verbale; t. pres.= tema del presente; su. = suf- 
fisso; t. p.—= terminazione personale; a. = aumento; voc. f. = vocale fondamentale; re. = reduplicazione. 


#) l verbi in «-0, €-0, 0-0 erano in origine verbi in a-ja-us, majcome pure Fin mezzo a due vocali si eliminano: viua- 
Jja-us — riud-o-us = Tiud-t0, cor. ssreFf-w — mréa eco. Anche Ao sta per ZU-jm; faosdev- es per faosdev-(j)e-(T)s. 
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S. 108. Hanno il futuro: a) col sigma (sigmatico) | _ _____b) contratto —$. 100. 
i verbi: | 1. puri, 2. muti figuidi ua 
A. della {Gli elementi co-| Si confronti col futuro {© & ;Gli elementi co-, |— Si confrontino tra 
Classe |stitutivi sono: RO S| stitutivi sono: | loro: Li 
I. II. HI. tem. v.- 60 -t. p.[ilt.ver.! il presente. > S t.ver.-e-(0)o-t.p..il fut.cont.: il presente 
° ev |rauded rmardev sca rdetw educo a «av gpavotuev VISLIO, mostro 
$ L |ti ti TI ONOro a joqogd! ogpalovpev opadào inganno 
E | xd uwd nudi impedisco € |oteà otehotuev lotéhlw mando 
‘a £|(0)@ ‘ purga Go - pev |pwoa ‘gueto aggrappo i |xoiv (é-(0)o-uenagivotuer (xgiro giudico 
°î| «@ tipi) Tia itiUC” ONOrO i |ri Tilovuev tiA deo svello 
se cha) | DL eva amo v [auty autvotuer aurrw difendo 
aaa Lol, 00 yÀo | doc mostro v Joto ovgotiev |otow trascino — 
cola = Se ene \xosr (apittò batto Osservazione. Fra la consonante liquida e il 
© È. quida e i 
ssi f dada lo uev \BAaB Bhoseteo danneggio ly si inserisce la vocale € che toglie l'asprezza del 
sui dle e Farr tap. |NeX Iarrw sotterro suono vo, À0, Lo, 00; poi si elimina o, che ver- 
Es x |gudax gra !gud ‘igràdoomw custodisco Irebbe a stare tra due vocali, come fu detto nel 
"5 ogan (00 - uev ses ogeoow immolo —|8. 37, 7, e le vocali concorrenti si contraggono 
2 $ 7 [orde Taogy iTag&ocw confondo secondo le regole esposte nel $. 98. La vocale 
sal, e —— |dvvr idvérw compio  |fondamentale nel futuro è breve. 
= d | RETI. 0 revad ozsvdtw apparecchi Si notino però i temi xe, xe4À (presente xvgÉw 
$ sa 40 Bea, us9w filo colgo, xé44w spingo) che nel futuro fanno x%000, 
= | vò |oxei ci o:révòw libo xehow. 




















Avvertimenti : I temi in @, e, 0 in luogo di questa 
vocale caratteristica breve nel presente ed imperfetto, sillabi e polisillabi in e ed «d fanno il 
hanno negli altri tempi una vocale lunga (in sosti-ffuturo attico, vale a dire levano a tutti i modi, 
tuzione dell'antico suffisso derivatore aja: goon-cer=fall’infuori dell’ ottativo, il o dei futuri in £-00, 
gogeje-o]e-t), vale a dire 7 per a ed e; @ per © pre a-01, è contraggono poi le vocali. Quindi si ha: 


& E10.  Fituro attico. Alcuni temi bi- 






















ceduto da o, €, ti @ per " Si occettuino Xodw do ( 0-7 il futuro. lit. ver. il presente. — 
racoli) che fa Xen0w; zocouai (Uso) Yorgouat; argogo-T=7;, (reloîtpev tele  |redéw compio 
ua. (ascolto): axonacouoi, v. pag. 37. Anche la ca- | 


Fi sode isaleg0 chiamo 
BiPapev |} |BRad iBiBaZe fo andare 


Alla: stessa” guisa fanno i verbi in -amipui e 
vucpievriui (vesto), vedi $. 144. Verbi di altre 
classi, che fanno' il futuro alla stessa maniera, 
verranno indicati altrove. 


ratteristica ‘, v, breve nel presente, diventa lunga neglif g 
altri tempi. Invece di 7c0, xo si scrive w, È: 4oVol-—— 
og; circa la consonante dentale vedi il $. 37. 


n. (0)o-uey "| 


Bi a 








== Teco eec-rrrce-—e©cce©0 —r————e—c0——e—.etmtee—-—--——————-1—— 


B. Verbi |Elem. costitut. ; Si confr. col futuro sigmat. 


d. CI. IV. t.p pres.- go -t.p. iilt. ver. i il presente 
































FE Pa pi beva fe Fei lascio I tomi in ed (pres. - i2w), fatta l’elisione del 0, 
3= gie 00 - uev bi 18 ieo frego inseriscono un e: 
SÈ E lè Lp (pw ungo Kopu-t-0-uev=zopeotuer sod ixopulw, porto 

77 ' . —.-_—_—-__Tmtr _T_r___—____ r11111[11[<--“--*/.*---r*+>--F-5"©€”*E"EE--€-E€- TT 
cin ee tax |rinw liquefaccio SERI. Futuro dorico. Alcuni verbi do- 
25, 7 Hi a i ei vizi soffoco po il o del futuro prendono anche 
Sl da dix |Aeiyw lecco un €, che si contrae colla vocale seguente, p.e. 1rÀev- 
STT,3 re | Td retto persuado -é-0-Lia (per rAstojoua”)= srÀev cotpar; perbéo- 
2. sràî' ia lrhéto navigo au = pevsotuar. Questa forma si incontra sol- 





Oss. 1) I verbi della IV Classe espandono la voc. fond. come tanto nel medio col signific. dell’ attivo. — Si noti 
el presente; 2) nei temi io v non apparisce l’ev prima che nel oEovuat dal tema IT, rallo, scherzo; gli 
fatnro; 3) yéw verso, però lo fa seaza il Gg: yéoua, verserò. tri tempi si formano dal teina srecò. 


—_‘—"1Futuro attivo Futuro medio È Futuro attivo. {= Futuro medio. — 
Ind. amader-0w o 


Tal deù-00-uar guv-ot-por, 
Ott. rrodes-gor-ut soeooe pr av-0î-put, 0 qavolzv  'pav-oi-unv 
Inf. radev-ostv narder-oe cda av-giy pav-ci-adat 
Part. srarded- ow-v,-0vtog \rrcudev- -GÒ- 1evog av-()=v, 0t-gda, 00-v gav-ov-pevos. 


Il resto come il presente. Il resto come il presente di giX0, gidotuar ecc. 


—-_— —— r.__—66_y—_+ @—__<«< 
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18. nh2. Hanno l’aoristo I: a) col sigma (sigmatico) | — b) suppletorio $. 113. 
i verb: | 1. puri, 2. quasi tutti i muti liquidi 
A. della {Gli elementi co-; Si confronti col- | © z| Gli elementi co- Si confronti col- 
Classe | stitutivi sono: | l’aoristo {S| stitutivi sono: | l’aoristo 
I. II. III. ja.-t.ver.-ca-t.p.il tem. v.| il presente | |> Ss la.-t.ver.-(0)e.-t.p.tilt.ver.i il presente 
85 0/81, 00, GU Ir Ciel) |rroudev \rvatdet® (0) @ è-175009) |regdo | EQRIVO compio 
2. £ L, v Eh Àv vw GU) a|tyiay bia |È quatre son sano 
25£) 0,6, 0 è-prda] ipide | pedeco alé-0qpnz | oqaà ‘oqpadàv inganno 
5 | TB ESSE) Bier \oa- uev 'BiaB (Phatretto e|é-uetv a-uev |tev |uévo resto 
= ° %, Y, 21 x|t-ogda oquy; i0qdoc0 | L'é-xgiv xgiv xgivw giudico 
SE] t,0, Jd-oxevd oxvadò iouevalo | vimutv dpudv e difendo 
23° vdié-ortet ore lorrerdo — — é-000 oto. lotew trascino 
Le osservazioni del 8. 108 valgono anche qui. { Oosserv. I. L’aoristo di questi verbi è forma- 





'B. Verbi della |Elemen. costitut.Si confron. coll'aoristo Ito senza il o, perchè questo, aggiunto alle conso- 








Classe IV. Ja.-t.pres.-ca-t.p.liltem. v.| il presente jnanti liquide, produrrebbe cacofonia, p. e. topa) 
35 | 58, p|è-teir 108  [toifw (oe. In compenso del o omesso nella formazione 
s°% ù | ci E di questo aoristo si allunga la vocale fondamen- 
= 8|*Y Mé-nvix ga- pev to |MYO jtale (v. 8. 40.), vale a dire & in 7, ma dopo e e 
SÈ t, 4/è-1080 | td 134) i ina;gine; i, dinzt. 

E © vié-10A80 |aTÀ® 1tÀhéw 


e a, IL ato (alzo) GAlopar (salto), xegdatro (gua- 
Senza ilosi fajé- xé - @-uerz — |x6&-w dagno) allungano l'è in @ enon in 7: soggiun- 

Vedi le oss. del 8. 108. A. B. — Nella prima eftivo &ewwos, participio dAeperog, indicativo #x%o- 
nella terza persona sing. manca la desinenza pers. (v.f94”e; — 700, e 7Acuyvè per l'aumento. Si notino: 
il 8. 84.) La voc. @ del suffisso si cambia nella terze ‘9700, éoyuava,talvolta usati per &409yge (pur- 
persona sing. in € (v.$.83). L'aumento resta soltanta gai) da uedalgw, toyurva (indicai) da OHUGIVO; 



































nell’ indicativo. — Ecco il modello: xeloa, targoa, da xt4dào, ae v. $. 109. osser. 
Attivo; educai | Medio; mi educai - ___ Attivo: mostrai | "Medio — 
Sing. 1|8-1ratdev-0a é-rvandev-0d-pnv È-grv-a lé-gro- - gd -prpv 
2'8-1ratdev-0a-g &-rra1dev-00(==0a-00)t-pmy-a-g È-qn-rw (= a-g0 $. 85) 
a 3|é-ratdev-0e é-1ratdet-0a-T0 E-rv-e È-gujv-a-t0 
-=!Dual. 1 | &-raudev-0a-uedoy ;é qur-a- - uedoy 
Si 2ié-naudeb-0a-T0v é-1ra1dev-0a-0doy -qujr-a-tov lé- -gijy-a- -0d0v 
S| d'é-srardev-0d-tyy &-srroudev-od-9pv — |è-gnv-d-tpy l8-qyy-d-0:dyy 
= (Plur. 1|é-sra1dev-0a-uer é-rrardev-0a-ueda E-prjv-a- uev \2-gup-d- -neda 
2ié-rratdet-0a-te é-sraudet-0a-0de È-prjv-a TE l8-@ iv-a-0 de 
3:2-rcaldev-0a-v è-rratdet-0a-vto0 È- pura» lè guv-a-vT0 
va Sing. 1|;rardet-0w, comeilpr. |sratdev-ow-par ecc. vw ecc. come il pres. |prrw- tai ecc. come il pr. 
| |Sing. 1jrorded-gar-pt rardev-gal - un» mv-at- pil gur-ai- puny 
2'rrardev-gar-g, -cerag |7radet-0a1-0 prmv-aL-G 0 (mv-stog gajv-at- -0(= at-00) 
= 3|arecded-001, -cere (v) |rratdsv-car-t0 «__  Eprr-ar 0 qurete (v) lgrfy-cs- -T0 
è |Dual. 1 rravdev-cai-uedov guy-ai- -pedov 
& 2;rraudev-gar-tov jarardev-car- 0Fov ln -Tov gijv-ar-0doy 
SI 3'rrardev-gai-vp rmaudev-gat- 03 -al-Ty pp-ai- cd 
Plur. 1\7r0dev-c0aL-puev rrardev-gat-ueda prjv-ar- pev grp-ai- -ueda 
2 1rasded - carte madsi-gcar-0d8 Palette quv-or-ode 
3'arauder - -gal-ev, - geavirtardev-gat-vTo prr-eL-8v, rveLay (PYjV-AL-VTO 
- |Sing. 2 raidev-g0-v (irreg.) |raidev-gai (irreg.) fp7v-0-v (irregolare) —|@ij». au (irregolare ) 
E 3|rardev-00-tWw radev-ga-0Ìw pv -d-T% qur-d-0dw 
Dual. ; rTadev-da-t0v rrardet-0a-0Iov pijv a-tov qnv a-cFov 
Si 3'7rardev-0d-twy rardev-00-03wv d-TWwY prp-a-0dwy 
& (Plur. 2'7raudet-ga-te rrarde-ca-038 prjv a-te ppr-a-gde 
3|zrardev-0d-vtwy rardev- ca-0dwy prv d-VIWY pad 
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{Imp. pl. : pl. 3]ovv. rrardev-od-twoav !ovv.stardevod-0 Fvoar]ovi OVY. gp-d-twgov |OVY. Qredt=gdwoar si 





Infinito |mraded-oor * |maudet-0a-0dat pipa pasta 
Participio;rardev-g0-g,06-0-0,av | ra1der-0d-uevos, n, 0v puvas, aoa, Gy ,7YT0g igmpa-pevos, n, 0v_— n, 0y 


* Si badi alla differenza di accento nel infinito 7rasdetoni, ottativo 1edevoa:, imper. med. reldevoce. 









































S. 114. __Roristo secondo (semplice). 
Hanno l’a. II. 6 verbi liquidi ed alcuni muti di tutte le cl. Modello completo dell’aoristo II =" 
“& | {Elementi costitut.| Si confr. coll’aoristo Il. De attivo. | medio 
S | ‘a.-t.ver.=suf.-t.p.lilt.ver! 1’ Imperfetto — — lasciai ci lasciai per meu 
II. U è -TUT (cus Et IT-TO batteva Indica- i&-Ztr 0- 0-v,60.| &-Ausc- 0- UT, OUV ecc. 
, |E |è-tex TEX. è-tix-to |  partoriva] tivo |come l’imperfetto ea 
IM.'a |8-Ba ERRE: Bal 18-Bad-ho _, gettava [Sog- IMtztw, 76, 000.| AMrw-par ecc. 
IV.d |#-Mise Mic t-Aewre-o lasciava | giunt. |come il SEI ) presente > 
» id |E-qGY gu: geo fuggiva |Otta- I%i:ro1-1, ecc.! Zzrot-11nv, 6cc. 
n Lana da ER. FRS. di rodeva | tivo. Icome l' ottativo presente © 
nia ae a ha {Impo- (Alzre, ecc. | Mroî, Mrrégdw ecc. 
hi fe | 774 ai E, o iy -0-r_ conduceva rativo come l'imperativo presente a 
L’aoristo IL si forma aggiungendo al temajInfinito|Asreîy | Ausré-odau a 


verbale il suffisso o, e le terminazioni personali secon-jParti- pera otoa | MrrO-Mevos, N, 0v 
darie. Nell’indicativo esso, quanto alle terminazioii, rie- | cipio \Azroy ,=0vtos il2aor. I. med. non ha valore pass. 


sce perfettamente uguale all’ imperfetto, negli altri modi invece rassomiglia al presente di quegli stessì 
modi. L' accento però ne differisce nelle forme seguenti: dre», Zei:reuv; dastesv, Agizrrwv; drréodai, dei- 
sreodoi; drroî, Retrrov. Lo stesso vale di La%%w (circa i composti v.à. 139.3. ) e di tutti gli altri verbi. 
L imperfetto, essendo formato dal tema del presente, è facile a distinguersi dall’ aor. II. L’aor. secondo 
possono formare soltanto verbi delle tre ultime classi e sono i sopra indicati, poi xatéxarov uccisi, (xa- 
taraire è inusitato), è EXTAVOY (4T80r0 uccido), EOTI XOY cammina) (076170), eQvyov urlai (Fest your vomi-+ 
to). I poeti fanno: #erzre rovinò, cadde (#estrw trans. atterro), Eddrpov (dUrTOò getto), #9evov (Felvw 
percuoto). Il verbo veg&rw della classe I caugia la vocale fond. € in a: E-100/t=0- », @yi raddoppia il tema 
verb. per formare l’ aor. secondo: inf. @y-ay-sîv, sogg. dy-dy-t. Totrw e TUTTO (batto) fanno anche 
1 aoristo primo: &rgeya, #rvia. Tutti gli altri verbi che fanno l’ aor. II. sono privi dell’ aor. primo. 
Si notino qui ancora gli aoristi secondi più usitati delle altre classi: 78407 (1éevw taglio), &xeuor (xe@uvw mi affatico), 


Elafor (Acu3aro prendo), £U00v (sUosoxo trovo), evevounv (ylyrouas nasco), 7290v (#oyoue vengo’, eidor (60% vedo), 
sizov (4éyu dico), Fuador imparai, compresi (uar9dro). Si noti l'accento di 47116, 2.96, sv06, Îdé, Zap, ma din. #96, eto-de. 


8. 15. Perfetto. 

Presso i Latini il perfetto ha due significazioni. Esso si adopera in primo luogo 4 dinotare 
un'azione presentemente compiuta, di cui conosciamo già i risultati (perfectum rei perfectae); altre volte 
si usa per indicare semplicemente ciò che accadde in passato, come suol farsi nelle narrazioni (perfec- 
tum historicum). 1 Greci in quella vece adoperano il perfetto unicamente nel primo senso, e nel narrare 
fanno uso dell’ aoristo, a cui in italiano corrisponde il passato rimoto: #qpiAz0e amai, 2Muzrov lasciai. 

Reduplicazione. 

La reduplicazione consiste nella ripetizione della consonante iniziale del verbo coll’ e innanzi al 
.tema, p. e. Aedv. Essa forma parte del tema del perfetto, e perciò questo la conserva in tutti i modi 
nonchè nel participio. Nei verbi composti con preposizione la reduplicazione ha luogo nel mezzo della 
parola, cioè dopo la preposizione. 

Se il verbo comincia da aspirata, si ripete la corrispondente consonante tenue (v. $. 127), p. e. 
9-1, te-Y:. Allorchè il verbo comincia da una consonante muta seguita da una delle quattro liquide 
2, u, », © si ripete soltanto la muta, p.e. yedqwo, 7e-700g. all'incontro sono privi della reduplicazione : 

1. i verbi la cui iniziale è é, che hanuo #60, p. e. dirrto tem. v. dip, tdi. 

2. i verbi che cominciano da consonante composta, o da due altre consonanti che non sono 
muta con liquida, o da tre consonanti, e premettono semplicemente e, p. e. oxeralw (apparecchio), te- 
ma ozeraò, é-gcueraò. 

3. i verbi che cominciano con una vocale, i quali poi assumono l’ aumento temporale, p. e. 
è7-0, 77); &Ho tema del perfetto et-Hd. 











Eocezioni: 1. Verbi che cominciano colle consonanti yv, 72, £à (tranne S4c4TW6 danneggio, fiacgpnutw ingiurio) 
















































































IS. #86. = Hannoil perfetto primo = | secondo SS ER7 
8. 116. Hanno il perfetto primo — —_ |_______- Rocco REA LL 
i verbl:1 1 pur, . dentali. 5. liguidi —|motiw: [1 guttrali 2 labiai, . pohi liquid. 
"A=dalla Oi alomani sneliz i «i nanfenbi. al ementi costit. i confronti co 
A. della; Gli elementi costi- | Si confronti col. {osserva-| 
Classe tutivisono: | perfetto primo zioni |_del perfetto II. | — perfetto secondo — 
LIT. IMT.re. - t. ver. -x-a-t.p.'ilt.ver.| il presente | Ire. -t.ver. -a-t.p.[t. ver. __Îl presente 
: lare=mrandet ‘raudev sratdete educo [I. La voo.|xE-x00y xoay |xoakw grido / 
| ii 'Ti Tiw Onoro l fondam. dae l i Tix lique o 
© | Ing xii Ixcodì: xwàtw impedisco! cambia: a. 218- sha; Man # riga 
S._| Fa 7re-qQuoa {7 a-uer |quoa ‘pwgato Aggrappo|dopa o aio dah |3aAkco Die 
2 Ei a te-cut] TIRA 'Tiuotco onoro &, del Res i88- gu i geo mostro 
Pa | ‘ITE=piÀ.n ede |quAéo amo sto in n, e XI ar (go V. 8. 148) 
5! lde-dràd dro nÀoco mostro e ino, te-t0x | —uey 8% itixtò genero 
a AE 3 OT00g (* 'oteLp'oreLgpeo volgo 
Pe RN RISE, TITO , : : 10 ik | 
cel oto 00 io vali e 0206 ‘asreo o:relo1 semino 
= souiò Cw porto e | 
<s|3 [xe «zop a 3 er Ti TE-T00Q 'TOEp iTospeo nutro 
spanna. È- xTOV ixtev ixtelvo uccido 
z o Slé-wWaA e ipeata) psallo | sino, ITE-I001d 69 retdu persuado 
A yyyéh x-a-pev {tyyeì, dyyehheo nunzio [he- don ! dir detsrco lascio 
| e |re- qay * 'pov |gatvw mostro 1 vin ev TE - Ely I. Lac - 
SSR ero e DER NI EI Piga EE AVIR gi M. Si mutaixe-270 sc (xhgzTtw rubo 
dellaC!.IV|xE-XU- x-a-uev |xù no |Xé@w verso noe Win UE dog ssa | ad a 
—_ —aTtEere ir — nente watt ) ITE-JTOMP ITERUT 7781/10 “Mando 
Avv. Quanto alle vocali caratteristiche v. il $. 108. £ in o e i do-puer , 1 
i : ; aspira il|TE-T00@ toe |ito#zrw volto 
A. avv. La consonante dentale innanzi al « si perdejsi saprà i n i DI 
e il » si cangia in y. Presso gli scrittori di un’etàj cera si te IRR SITI ivi 
più tarda si trova di xeodatirw (guadagno) xe-xé0-ilII. Aspi- de-dcdy la | E fu 
day-r-a, nextodaza e aextodiia. Molti verbi sonofranoil ca- ne-neen2 a ooa iu 
privi del perfetto. Circa i temi in u v. $. 121. rattere:  |sre-Quàay VE oxigricogi custod. 
er. talloni i 5 RR x in % IT E - 1rÀéY she aràéxt intreccio 
È = = é-OTAÀ OTEÀ otEdàw mando y in x YX la; ay conduco 
S| È ué-07r0 0180 |0:retg1 semino DA cy I dAiay|cAdosc permuto 
25 2 le-p9do u-a-uer Geo ,@Ielgw rovino ue-udg n. uev H0Y |pd0ow impasto 
SB e-xrd ‘Ater xtelvw uccido te-10% | roy teo ordino 
= E loslverd | pr ERO RESO 000 l'in 0914) (Bhen (834% guardo 
dl |rerahi LL ato xÀtvw piego xe- 10 1 uorrtw batto 
s È ©  ixe-xol z-a-uev izgiv  ‘ugivo giudico Bin, |Be-fAdqo IBAaB |BAdretco dannegg. 
a 58% Irve-stÀ% | lardo ritvw lavo ma non silze-9%/9 ri Hifi premo 
| ci -xadég ‘‘tmnascond. 
3. Con | , cu | | dilw getto cambia lalxe-xGAUg | xckvB xadtatwna 
melatesi isa ii Ln di È _{voc. fond. |TE Tolq 'roîf Toi frego 
F3FAFTE 4 seme, Ie e, - — —__— 
B. Verbi] Elementi costitutivi | Si confr. col perf. I. {rv. Non silzre-qeix perx pesaro] vidi 
d.CI.IV.:re.- t. pres. -x-c- t.p.lilt-ver.| il presente — cambia Edd dip  |durtw o. sa 
'7Te=7TeÌ id |:retdo persuado[nulla in: |7e-yeag (aper yoag |yoaguw 
NB. sulla 7TE-70E0 gi ; : TE -TAE tag |Farrtwseppellise. 
dent inna.'7re-srÀàgò tn-o-uev |rÀàv (7rÀé0 navigo 2 ; CX | dea 
N : i È-ICIÙX ITTUY UETUOOO piog 
x Vv. ROPTA| rg. srveri vò mvéo spiro | 











——————_—-—— 
_—————————————————mÈ 





Oss. La 1. e la 3. pers. sing. sono prive dellafunica den. |rre-g00d poecò gelo | dico sa 
desinenza personale (v. $. 84). Nella 3. pers. sing. 3 né |re-m0dy \a-uer 1t0ay | egdoor ii 
il suffisso a si muta in e. Nella 3. plur. 4sAvxaot roova si-|rs- 100d% abbiamo fatto (trans.) 
Hp per Aedixàvoi, e questo invece di AeAvxovti (il v00YO Sio Di ____Òooo_—o o il 


- " £ nq. R per z fido. 
si elide con compenso non ostante il 8. 37). V. pag. 34.{gnifica: sto bene (v. 8. 151.), ré-013-a confido 





—_————_—.m—-—_—_- 6 —_—_—__m___—tm_—_—_—m_y_—_—m—_—y——Ém—rP————————m— 


remettono al tema soltanto l’ # p. e. #yvwxa (yiyprooxro v. $. 148). “= 2, xTa0 cu Scgnicta fa sai va puri Da 
sorda: pétuvnue: (v. $. 148). — 3. W9éw, dpew (v. $. 89. 90.) fanno #woua, di: 4. Si so sa DO o 
letto è9xev, dal tema ix; ZoAra da irakcane (spero); a Hari era to su pa 
. — 5. Invece della reduplicazione assumono |’ au: : ‘a (Auf i 
dii (cul2éyu raccolgo), di-ellevuar (dialéyoua: discorro), eTonxa (Fe Figa di Ce, 3; du Co 
Verbum: vedi S. 150), sfuaora: (tÒ uéo0s parte, è destinato). 6. Il perf. Il. «lw3a (son solito) è nato | 
oFe9, latino sue - sco. 7. cvolyw (apro) fa av-fpya (ato aperto) e ar-fpy-a Che so. (Rumi) 
* Iltgayxa ho mostrato, 7épnre sono apparso; così uéunva infurio (palvosnet), fun n 


nd A 



























Participio [edexoh, via, DE Be Bhag - (US via, de {no dà un originario 2o@ = ea n 2.8, donde la forma 








-— [Omerica senza il»: èrernidea  Ereanldy ire: - 
Ver e &resrotdet-v, confrontardàAsag == ;rodets). L'au 
mento, che sostituisce la roduplicazione rim: ina ini alte- 
Circa #00 v. $. 139. 6. circa redvitm v. $. 148.Ìrato nel più che perfetto: by zi: &- (070), EOLEVALELV, 


Futuro passato (futurum ovactum) 
he-lv-x-@s evoua (solvoro) ‘Be-Plap-ds tvopar 


e TOI 
S. n3%. Perfettol. | Perfetto li $Piùcheperiett.I.jPiùcne perfet. II. Oss. Il più cho 
Indicativo È Soggiuntivo | Indicativo Indicativo i Indicativo —.perfetto nella sua 
dé -iv-x0 de-hi-x-t ece. ft Bh a ecc. e-he-hi-zet-v è-3e- Ad: EL-y n. uu f de 
hé-dv xa-g |comeilpr. sogg.leome l’ind. del perf. L.IF-Ae-20- xet-g ide PAdp-et=g in re 00 
ì mossa Mi 2 I ossaryi 
he - Avese | Ottativo Sogg. PBe- e- Bit - - 4 e-de hl -xel -Re Bhe - € (cho il più 0a ii 
lhe-Awd-zatvov  !Ze-)i-gor- ut ‘Ott. Be-Bhcp ov-1u È- e dl -4et -TOVv è 3 Bhag-et- TOP fottoha l di 
he-li-a-t0v come lot. pres. [come il sogg.eott. pres. è -Ae-hv-nel-trv lode -BZa-et-tyv la ooninoinaiali 
he-)t-xa-uev l Imperativo È Re-hl-uer-uev di Re- Bhcup-et- € terminazioni per- 
he-Av-xa-ve !Ré-lv-u-e ecc. iBé-Biag-e ecc. è Re-Mt- XEI-TE È 86 Fhup- E TE sonali secondarie 
he-hù-xa-Gt(v); Infinito e he-hi-xe-0uv È e Be-Bhiap-e-Gav j} dittongo er(na- 
NB. è v. 4.130. 'Ae-Av-x- Eve een BAcp- tra é-lg hai - “el Gav ra 38- FAtop- -0% to per Gullo 


IU | Perfeîto medio e passivo. 
I. Temi in vocale: indicativo 


Si confronti coly Seggiuntivo | Imperativo Più che perfetto 





A.d.CI.:Gii elem. del perf.pass. sono 


perf. m. ep. il {ke- de pedvago 0 ecc. Pi he-ht pr 





-— ——-_ —_———+—_—_— 


LI.HI ro. = t.v0r. — term. ‘ personali! t. ver. |pres. pres. ati. Ott. he dv sulvoz he- 31-00 
Ditte ico d8v) | 101081 svandetoo e17v, 801,6, e1), ecc.|Ze-4t-03w 
| &jlE-1I 1. 2.13. (cd ri-w Inf. de di cda 

i UE zed nor [car |rar |xwdv xd Fut. Exactum e uo 


:-2é-.t=190 
-Le-}\-T0 


E deli 1edoy 


a me 


° — 





e-,:0v-0I0v 


E-la -0dyv 


(Q)ajre- —peoge (1690y odor odor VALI, guoa- © flnd.Ae-4i-g0 trar|he-h6-0dwv È. _ 

a'TE- titty (eda ode |vrat TATTto ce © eomo nel fut. m. è-le- 2é-neda 
E-hé 
E-.é 


Modelli 


elsre- - pià) quhe prhé- 0 10. Ze Zu-cot prv|he-dr-0de e-hv-ode 


| 
ì ode dio | ndo 





Ao ldnho- © TL Ze-40-08-09ar! 28-48 -GIr, ovv. -Àx -vro 


d.C. IV. né - -gv | go jzé @ P.ig Zu-06 pievog he dl odor | 


Oss. Per ciò che concerne le vocali caratteristiche v. il 8. 105 A. Su Zé2rpee (con è) vedi il 
S. 130. Il sogs. e l'ott. si esprimono con una forma composta, ciò è a dire col participio accompagnato dal 
sogg.e ott. del verbo eiut (v. $. 146). Si badi all’accento del part. hehe-neros. Il fut. passato si forma 





aggiungendo al tena dol perfetto l'elemento vo 6 le termin. pers. primarie del passiv., ed ha significato pass. 











La, Bg I Da 1 3.r,0,9, 


Sl 129. IL Temi in muta ossia Ì in: 



















Per ciò che risguarda le consonanti caratteristiche her, schéx w Bra, Bhe: IL - 0) lozerad, o: LEV dl 


innanzi a , 0, ©, 9, sì ricorra alle regole esposte? 
nei $$. 37. e 101. 1. alle quali sì aggiunga: 
I. che una cons. labiale innanzi a si muta in 
» n» Qutturale , " di ap 
ns dentale , > n0 
II. » dentale , ad altra dent., ,@ 
ILL. che il sigina delle terminazioni odor, ‘99e, IVZOR 
odwr, quando ha dinanzi a se un’altra consonante, Sé - BA cp - da 
venendo così a stare in. mozzo di due consonanti l3e-BZa - -ptevoL 
si elimina (v. $. 80. Osserv.) ed entra poscia in vigore 
la regola II, e la regola 1. del 8. 101 Ss 


ue | (Iwo 


quindi innanzi ajedor| = Innanzi a) goy 
—_————— 
neda | car | tar ‘Ie 





é Biau- pot rear hey-uat le GsECaO- pat 
Sé -Biapar ime-srÀe Sat É-vzel ar ou 
Se-Blar-tat ume -srhex- tar ‘'é-qsetao tar - 
de Baidu pedov 'rre-srdéyuedov 'è-osevdo uedov 
Be Phagp-dIov = ‘iré-svheg-Dov  lé-oretao- dor 
DE Biag- dov ‘'rré-shey-Iov  !8- cuel'ag Dop 


3e-Bhau-pueda are -1théy - ueda {è ose ‘@0- ueda 












> 


IrE= They de è-osetao-9s 
'me-10.ey- uévot È - CZEVAO -HEVOL 
gio (1) £ioi(v): 100») 


| I 
Ì 
| 


_Imperativo 





SÉ Bio Jar srheE0 E-G4Eta-00 

Te-Bhag- Fw 

Sé-Bhagp-9ov = imé-srdeg-9ov 'è-cuetao-3ov 

de -Biap-Iwv bag sheg Iv è curdo - dv 
‘È- 


me 1héy-30 E-gxerao- de 














si cambia i Bi A in gin jin sv) in 9] 
- AL a VR Zé - -Blag- -3e re stheg-de oxe'ag-de 
i T, ò, F.,UC,, n 01,0 Se Biap-3Fuwv, e 08 -srhég-Iwv, 6 È oxerdo- dor, e 





Fu detto già o già nel$. 37. che invece di 770, xo siscrive w,é.{9e-BXdkp-Fvoay asa rhéy-dwoovr E-cxerao-dwoay 


235 

















I temi in in consonante non ammettono dal Be Bac dar i BC, ia; dai Le Guer vo dat | 


atei, innanzi alla quale le lettere %, xi IC, B Sg 

e a tév 3 cd e are. n. iév È crevao-1éroz( 
sicambiano nell’aspirata corrispondente, p.e. Se Pa pu % ce Si di î 603 c dec. È guerao-] ubrozàlee 
tdocwtay): te tdy «tar. Nel più dei casi!O- PEPAanueros etyv 00. vresrheynévoetivec. - foxeraopuevoseTre 5 


si adopera la perifrasi indicata dai modelli. K: Be Pac pv È -3r8 1chéy. tv È- OKETdG- {17} 








Tre verbi cambiano nel perfetto passivo] g E- dé Piro POESS -srÀheto È- ouer'a- d0 
a vocale fondamentale e in a: 5 Fi fé- -Bha:r- -TO (ta E-TKEYUO-T0 
l De Be «Bian uedov 8-708-rrhéy-nedov  |E-oxevda-pe90r 
1721) ao volgo | roéquo geo nutro. (otoéya giro me fé -Baep- dov &ré-rheg-9ov = lè ozelco-Fov 
é- PE STR RR, La -Ioau-uat «È CERRI RE ca E -Be- Bh dry E-106- re g-Djp 2 -V4eraG- dry 
arrive libo fa 2. 01 510-101 3 È Be-Phdu- nda È- ae TÀhéy-peda è Gserco edu 
maitw scherzo($.111) , ITE-M 00-04 % È Be- Bhap-de È své-scheg de È oxetao-3e 
srtoow stes. v.8.104) , 0é-;ce1- par _lé Re Biapupévor ioav è re n Aeyuévor poay Foueranutro 1; gar 
Se si incontrano 77, &y, innanzi; ri Be-Bhayo- sat lare-nÀéÈo-pat |f-Gxtva-00- pat 


a u. SÌ perde un 7 0 un &, p. e. 0piy7w Ss ‘ecc. Si veda l'osservazione del $. 120 che vale anche qui. 





allaccio: 0: E-0qiy- pai; ; AQUIT TW piego: xe-xau- n-ueda; le altre persone sono regolari. 


8.1 223. lll Temi ini yy pai sré peao- pat &-Eigau- pai lré-ta- pat 









































À, u,v,0. Quan-' è 173eh-001 IE: gar cat é-Èrjoar-oa Té-10-0al 
do 0% tien dietro ad mici Yyyek- -TaL Ivé- gav-rat E-Èr near-ra Té-Ta-t0 
liquida, si tralascia il o E 177 edo ITE- quo-18d0y E- -Eyodu-uedov te- ta-pedoy 
Nei verbi in IVO), tv|.E 1774-9ov TÉ gar-Ioy £-ÈEn0av-dor tE- Tta-GÌov 
il » d'ordinario si cam-12 iyyeh- Joy vé- gar. dov È- -Snpoar- dov 2 -ta-adov 
ia avanti ti In o. IIe-!2 / vyeÀ ueda me- quo-ueda é-Erocu-ueda Ive Ta-uevda 
0LtévOg ei è più usato K vyyeh de IrE- av - de è-Er gar - -9e Té- -Ta-G6% 
i zrégovoat. Alcuni è») 37h uévor sot |st stolv |re-fag-pévor slot tha -Enpau-ut vor loi ;TE-TA-VTUL 
ssimilano il » al #:[ 7 i7h-00 “ laré- ga» 00 È -Frfoar- “0 |rérao 
DE tp-peet, dato aizzo,| E 7 77-90 È sre-g@v- dt #-Erouv-dv TE-TA-9Ìw 
nOXvu-puar, Lo XUviW SVer- | È, xyyeh-9ay Deo -gar dov e-Èr necr-Foy iTé-Ta-0%ov 
ogno. I verbi mentovati| 4 17h -Iay jare-qav- Dv 8-Erodv dor Te-10-0d0v 
al $. 116. A. 1, 2, 3 for- + tyye de lat gar- -de È éjar- de té-ta- Ce 
mano il perf. cambiando = kera ov re- gr-dor, ovv. lE Eroar-Foro te-t4-0wv 
xa ece. in por ece. I verbi A ipy/4d wa ure-pav -dooay è Eody-Iaogay TE-T0-GImouy 
in utraggonoil perf.da un n --— ; See 
tema ine: rei: vertunza,! IL, yy -Ia lare qpar-dar __l&Enodr da — |te-ta-0dat 
VEVELT]UOL V. il 3 149. Ip, jzyel.- - 11£v0g |:re- puo peevoso si lE Enoapi=ptevos Jte-ta-puevos — 


- 222. = B. Verbi della CI. IV. espandono nel perf. p. il tema verbale como nel futuro; rei8-w 
_ (Toi): terotu-puas; Retro: Ré-Reu por; sretdo: sré-sreto- pat; Apo: né-sthay-not. 











8. 123. Raddoppiamento attico. 
“Presente © __ltemai. i perfetto attivo | perfetto passivo | Alcuni verbi che hanno per iniziale a, e 
yvelow raccolgo (reo | SL dy-i (peg-u-a dy-1jye0- pat ,0d o, nel perfetto e più che perfetto in- 
axotw ascolto dar II. au-1j40-@ ‘jxov- g- pat ($.131.) nanzi l'aum. tempor. ripetono le due pri- 
aleiqpu ungo . GÀ-Yhp-a ‘aa fAiu-por =‘ —|meletteredeltema edèciòche si chiama 
rÀéw ($. 128.) Dee 1 | I. ci rhe-x-a  iGà-1)g-c-uat reduplicazione attica. Il più che perfetto 
ceow ($. 128.) aro | o-1/00- poet in questo caso riceve assai di rado nuovo 
éyetgu. sveglio dee. | I. èy-rye0-x-a lty- -1j760-uar aumento, tuttavia questo si trova regolar- 
etxo divido éQua ie- mor uat mente in: 7,%-740-e1-v. La vocale fonda- 
6: yu confuto EdeyY ; he y- LL mentale resta breve nei perfetti che hanno 
Epe ($. 128.) sputo a I. éu-nue-x-a épu-que G- puoi la reduplicazione att. eccettuato il perfetto 
&geiztt rovino 'EQLIT 20-17 ou pot di #petdc. Irregolare è è ‘0-1 iy00a (veglio 
é0etd v appoggio égeò I. #0-noet-x-@ Ido mesto - pat éyeo). Altri verbi che subiscono la me- 





igtaow scavo — |ogvy II do-wevy-oo 


LÌ 


- —- 


[09- dovy-pat | desima legge verranno indicati altrove. 
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- l8-24-9y-tov Av-Wj-t0v Av deln tov,-dettov w-3n- Tov |é-qavn tor ‘porn-tov pavetn- tov,-ettov gevi-tov 
È Av 31) tp Àv-9ip-rov; veder tmp, -deltny Av- dij -t+wv E-pavn-tpy ‘pavij-tov pavenj-t7», -eLT pavi)-Twy 
E-40 Py pev'dv-di pev 2 det uer,-deiuer! È-garn. puev qavi- ev qpuveln- per, -eluev 
E-hi-dy-re dv dn-te lo Dely-te,-deite [24-9y- te |e- -pavn- te ;pavi)- te gpaveln- -T8,- €ITE pura te 
È kb Jp cav dv-dw cv Av Fei car,-detev ;Av-dy) twoay e-gavy-gay qpavu)-Gl'v). pavetn- gar, giev. (Garprwoey 


Inf.Zx Con vat, part. dv dels, siga,év,-évt 05'Av-9é-vrov |Inf. qpavivat, part. pay-etg, Elga, év,-évtos parertOov TY 


- Il Futuro I pass. sogne , il modello del futuro medio: n Fut II. pass. segue il modello del fut. medio : medio : 
Avdn- couar, Avty goin», ivFj-cecdar, iv Fj-o6uevos.|panjoonuar, pavnoviunr, gavoesdar, parzoduevos. 





S. 124. 8. 124. Hanno l’aoristo ui primo | secondo S. n°285. 
__d verbi: | ____4. puri, 2. muti, 3. liquidi {______1. alcuni muti, 2. alcuni liquidi. 
A. | Elementi costit. si Si confront confronti col- | A. |Elementicostit.! Si confronti coll’aoristo 
della Classe ;dell'aor. |. pass. l’aoristo 1. ——IgetlaCi.|dell’ a. Il. pass. I passivo. 
(LL IL ia t .ver.- de-t. P. ‘Fe-tp. ilt. ver. | il pr. att. {I.IL.III.a.- a.- t.ver. - e-tp. ilt.ver. Il presente attivo 
oi EU, L, v Ari [rroudev | mordere ” hey | cAhay ‘«hecow$.117.111. 
= £ ()a] È-puoa iguea gugao sono 13 840 Bap |Bartw immergo 
3£ al Eta] do ‘Ti pucca che fanno, é-y009 7009 |yodqu scrivo 
Ss > & E- thaj n griéw l’ aoristo È Tag |T Cf 19artwseppellisco 
S "_ 0'8- TÀ IdyAdw Il. pas- ‘E UOST xo ‘vontwu batto 
E sl z,B, p, È- Bid Day-pey (gag 8ldreto sivo sen- ‘6609 dog darte cuccio 
£ o_| x, 7; X 1-3 'rrgay ia za cam- (1) n-MEV dg TULLIO getto | 
Lie loc OKO OXO:TTC scavo |; 
52) 1, d, de oxevdo osevad louevdio | bisre la ; è-0qdy gay oquocw uccido | 
2. À 7yeh — yy, layy idea recale bo y ghey U, yo ardo 
To v|E-sce9dv TEQRV \srepaivo fonda- |è-uoay uav ‘paivoua ($. 151.) 
SE dea CS: —— mentale, 0: Opal \ogpeAhw inganno 
Ed. CL. IV. ‘uno: È ao  Imuer]gò —— |xéo _ _____l&g@ | ig@ geo most gar igaivo mostro 
Mutano la voce. f. era, Tev(ta) [rela l-dag —_——— &dde | [dee |deiow scort [Feteca scortico 
e ina, eomett. » é-xta xTEV(ATA)XT UTELVW e nove |É-07r00 071TE0 ‘ometow semino 
Omettono sol-'è-xAY In-uev xdiv = ixdivo che cam- È ota, oteìh [otéàà) mando 
tanto il carattere ‘8-xgf lot» uoivw biano la È Pie Peo Piero guasto 
» i tre verbi: l8-1748 irrAtv TÀ vvw vocale '8-1che hox in pevorhex \srhéxo intreccio 
Con metat. si fa: |è-Bd)- _9n-uer (Bad , —|BG4QQ0 | fonda- e-xhatre her ‘hero rubo 
——_T _—————_6————6—_t_-: = =_= mentale TabQ00t TOETT LOCO) volto 
B. Verbi della |Elemen. csi Si conf. coll'aor. I. p. nor. I. p. | M°! è-rodg tosp |rosqu nutro 
- Classe IV. ia.-t.pres.-de-t.p.liltem. v. | ilpratt. | “"" © |a-otedg dp } __‘oreeg ‘oretgu volto 
i av'8-àeig lar hetreo è-9hip 1948 |9%18% premo 
De n ri eq Si petto Clas.IV. é-mvty Uli aviyo soffoco 
8 © 4} Viel (PRE a ddeiga fanno |g get loda Ioo:t \orzrwimputridise. 
os) i resta ii 119 Ted He nori! È-rax 7 MEN ax jryxw liquefaccio 
SE 8 è-toip te teu sto Il è-t918 | rela (retBw frego 
yE-qotx ) = igevzw gerrw passivo. |é-pody ‘gevy _qeryo friggo 
Modello: Modello: e 
Indicativo ‘o | Soggiun.j _—Ottativo | Imperativo | Indicativo :Soggiunt.| Ottativo —|lmperat. 
è-Mi-dy-r vd dv-deln-y | è-gdiv-v poro —|pavetn-v 
é-d-9y)-s 'Av-9îje Av- Feel 6 Av-dn TI È-par- << |gavi-s qpavetm-s garn-d 
e26-9n  ‘Av-97 llu-9ely dv-39y-tw è-gpavi (pori) parei n gami 0 


























$. 126. Aggettivo verbale. 

Bho DE Bios 2. o7r0Q Quanto alla vocale fond. 
ITOAX | 106, ti), tOv | stean  \téos, téa, Téov Iron (tos,t”,toy,-téov:valgono le regole esposte 
CXEVAG guevao TTVIX [nel 8. 12: 8. 125. 























L'aggettivo verb. si formerà sostituendo alla sillaba dels, €55 del participio: 1. x0s, 17, 107, 2. 1é0s, ti Té0s, sta, tor, osservando 
le regole fonetiche del $. 120. ll primo ha il significato di un participio perfetto passivo o di possibilità: ivrds =—-solutus, 
solubilis, il secondo esprime necessità: Zuréos, @, 07 =—solvendus, a, um; éeo-TÉor èo7lr = obediendum est. : 


— 67 — 


S. 127. Avvertimenti: Nell'aoristo passivo si aggiunge al tema verbale la sillaba 9e, di cui l'e 
si allunga nell’ indicativo, imperativo e infinitivo in 7. Le desinenze sono quelle dell’ attivo 
dei tempi storici, la terza persona plur. come nel più che perfetto ha co». Il soggiuntivo contrae 1’ e 
colle vocali del soggiuntivo w, 7: Zv9@G=4v8tw, Avdmuer=AvBéwuer. L'ottativo ha il segno di modo 17. 
La seconda pers. dell’ imperativo che dovrebbe avere la desinenza %, la cangia in e a motivo della 
aspirata de della sillaba precedente. Per non cominciare due sillabe consecutive coll’ aspirata, invece di 
è-90-3yv (Iv sacrifico) si scrive é-r6-3yv. Si cambia pure nell’ aoristo del verbo eégew l’ iniziale 
(nutro, teeg), e si scrive: é-3eép %p, per distinguerlo dal tema 0e:r; di Fazrtow (tag) vale la stessa 
regola: è-dag-Ip. Si osservi che toérrw fa l'aoristo passivo #-roey-37» ed é-ted:-n-v; tetgu: è-Ioépdrv 
e éroaqno; diret: Egdipdv ed Eddignr; Biontw: EBiMpIp è éB4dBp; uacow: tag è éuayyv; 
égev3y» (venni mostrato), éga»rv (apparvi); xaroxdivo fa xarexhivv e xarexli9ny; Réyw: 8léyx9nv, ma 
nelle composizioni anche é4éyn» (zatedéyn»); ghéyw: égdeXIp, nelle comp. anche #éq94éyp»: avepZéyn; 
sthénw: Eddy, èrdésp, Ethéy9no; srhijoow: Èrdijygv ma eSerlayyo, saverrdaynv (0 4utesndnynv). 
$. 128. Abbiamo detto nel $. 108 che nella forimazione dei tempi i verbi puri, i quali escono 
in vocale breve, in luogo di questa innanzi ai suffissi hanno una vocale lunga e si notarono 
alcune eccezioni. Ora poi è da avvertire che parecchi verbi conservano in tutti i tempi la vocale breve 
e sono i seguenti: 1. yeAZew rido, 2. %Aew, schiaccio, 3. xAew rompo, 4. o:raw tiro, 5. yadew rallento, 
6. aidéoua: mi vergogno, 7. aréouar curo, 8. @Zéw macino ($. 123), 9. cexéw basto, 10. éuév vomito 
($- 123), 11. uedw sono ebbro, 12. teéw tremo, 13. Zéw bollo, 14. $éw raschio, 15. tedéw compio 
($. 110), 16. aedw aro (8. 123), 17. dotw (è cotrw) attingo, 18. srrw sputo, 19. ariw (e arizw) 
compisco. Inoltre i medesimi (tranne 00%) nel perf. med. e pass. premettono il o alle desinenze personali 
che cominciano da £ ovv. 7, così pure nell’aoristo I. passivo innanzi a de e nell’agg. verb. innanzi al qc: 





























Tempo | Carattere: @ | Carattere: e | Carattere: o | Carattere: a | Carattere: e | Carattere: o 
Presente |ox(a-w)}6  |red(&-0)O ‘a0(6-0)0 ort(a-0)G-uar |ted(E-0)ov-par \cg(0-0)ov-uat 
Imperfet. |&-07r(a-0r)wv'è-téX(e-0vr)ovv Np(0-0v) ovy È-07t(a-0)d-unv, è-tEÀ(£-0)0Ù-1nv M0:0-0)ov-1rv | 
Perfetto [Frone-x-a te-téhe-n a 'ao-r00-n-a($.123)|#-0ma-0 ua |te-téRe-9-pa do 7700: pat. 
Più che p.'é-o7rd-x-et-v.é-te-Ré-x-e1-y (Ce-mo0-xet-v è-gsrd-G-unv  |é-te-teÀé-0-unv GO-700 Ly 
Futuro |od-0w tekMo(v.8.110): 00-00 ord -go-uer —Itedoîua:($ 110) cod-00-uae 
Aoristo |#-o7ra-ca i8-réhe-ca —ije0o-00 = {E-0:ra-06-ump \&-tele-od-unp 7,00-00d-uny 

i Aoristo passivo. I. Futuro passivo. 
i é-ord-0-3y-v lè tehé-0-dy-v| 700-3py orrao In-gopuar|tede-0-Hoopuar ae0-In-00-uat 
| Aggettivi verbali: ozca-0-té0g, éa, é0v; tede-0-té0g, Téa, téov; @e0-t6, Ti, tov; — té06, Tia, téor. 























S. 129. esrcawvev lodo fa: Èr-auvé-gopat; é7r-1ve-0a, Èrr-Mmve-xa, Èrr-qvé-dy-v, &r-auve-t06, ma ha la 
caratteristica lunga in &-,»7-uat; «ehéw, chiamo (v. $. 149) fa: xadé-o-w, xé-xA-pua, E-x4)-9y-r, 
xAr10d6; mrodéw desidero, srovew lavoro, e diw tramonto, hanno ora la breve ora la lunga: 7r0découa, 
@ 100d]00; sT0vEC0, ètov0dury; dtow, a. I. pass. édddr». 
8. 130. déw lego fa: dnow, #0n00; dédera, dedeuat, édEPpr, derds, dednocpai. 
i Fw sacrifico: Hiow, #90, téFV4a, téMpuat, dv (v. 8. 127). 
Atw sciolgo: Ztow, #Avoa, Aféduxa, Rélvuar ma Aelbonuar, 84397», Avtog (v. 8. 119). 
8. 131. Anche alcuni temi colla vocale lunga o con dittongo inseriscono o: axov-w odo (v. $. 
123), xedetw comando, xZetw chiudo, xgotw urto, cetw scuoto, Zevw lapido, sraiw batto, wadw 
tocco, xvÀiw giro, gw raschio, yeiw ungo, srgitw sego, p. e. frovopuat, Exooto9n», yerotds. 
8. 132. decw faccio e rravw fo cessare inseriscono il o raramente nel perfetto, ma sempre nel- 
 l’aoristo I. p. dé-do@-uat, édoa-0-3yv, È-sré-smrav-vto, rrav-0-té0v; di srÀé0 si ha srémAevopai, 
erkevo9py; cutw fa cE-0wo-uar, ma 8-00-39n-v (dal tema gw), e cwo-téor. 


$. 133. xeiw ardo, «Zeiw piango (v. 8. 106) fanno zat-cw, è-xav-ca, é-xat-3Fyr; latoouai, 0 
xÀatjow, Exdavoe; véw ammucchio fa »)00, Ernoa, vimopiar, e vémuat. 
. 134. vitw forma i sui tempi dal presente virrtw: vio, nwa, venpupat, vIPRIOUOL. 
. 135. €2x% (imp. eiAzov) forma dal tema #4x il futuro 45%, ma dal tema #4xv gli altri tem- 


pi: efAxtoa, elixtza, elixvopiai, etixto9nv; Baotaktw io porto, futuro Baotacw, ma aoristo pas. 
dBaotay ; muotetw sonnecchio: rvotacw, e reotatw; xhaltw grido, perfetto II. xéxAayya, xAayiw, 
taayza, E4hayov; tAdtw svio, rrÀeys0, Erdayta, trheyy9nv; calsritw, trombetto, oaAsriytw. 
8. 136. Per risalire dai tempi esposti nei 88. 108—126 al tema verbale, sì stacchino 1. le ter- 
minazioni personali; 2. i suffissi, se vi furono aggiunti: go, ca, 0, xa, a, x-et, et, de, €, IY7-00, 
n-00; 3. aumento; 4. il raddoppiamento, e 5. finalmente si riduca la vocale fondamentale, se non 


FAR), urna 


l'avesso, alla figura originaria. Dal tema verbale giusta il $. 103. si potrà formar di leggieri la prima 
pers. del presente. Al agevolare l’analisi delle varie forme del verbo sarà utile la seguente: 










































































Tavola riassuntiva dei SS. 108 12. 
Attivo — o _ | Passivo” 
A. Verbi!” Uscite della Eiementi costitutivi del LL Elementi costitutivi i del 
della CI.! 1. persona Futuro } Aoristo I. ; Perfett. LL ti - Perf. li. Perfetto x Aoristo. |. 
LILIMN. del presente i Vv. - 0o-tp a. tv. -0«- ip rit.v. za- tp 3 ntv. -a-tp, r.-t.v. - tp. 2 -t.v.- -t.v.- De-tp 
Tg Pre TT | del - &V - &V L 8 | #7 
_ v lo | -t I -î | -T -v | | 1 | 
Zi 0A i) Ii [oo o I (fe iI pe I ai i {77 
ur c|-90 € ,-£ €210) | -c a -à -a Ù 
Lena. -,°€i. (do). - (£0)O di | -1/ | nali o =? | | li, | | 
ss (00)C Do sca 0) -() - co 
708,900, Boyer, ic TO) | st sc | | qa Li (f 
di i Lia s-' 
=ETAUDA XY LOGO, Too | % (oe | % (fe I 7” V, (rea. Vi pre 
Fed Ù % i | 
È ‘TÀ, da do,dmtu:60m). Lu | ca) i rai d @ o | i 
o a due 0 (pochi) , - - so)o tp a.-tv-(0)c-tp come sopra. | Come sopra i come sopra» (come sop ra | 
| 20 al È EU-O 1 ea | (quo) (0) E (e 5) 
4 E eo t 
73 li VW.ITO, À I À | | "| A | 
= tv ® Î 3 
È, v vw | v i o v {a za I » (0 È n loro 
(sie ì y (0) I v | 
je | 
mele —eL_| silla eli el 
(7 Ma u n uv uv ca vw n uv 
fa {rinfor. in Qt,el 1,6, c,e,i, a cla, m.6t,0, a,et,ù | ), 0 a,e,i,Ù I è, E, i, Uù 
dI | saudeio — acudety  \&raider] na | nenciderpe èrardeldy -3 v 
ni sedi - ahi | ez0)À.d ‘26%05) VE reshe Excolai Ì 
= quel d-W) © [perea | È[c9u 2r6G.0900| Ire CIQC ;épw9a 
= Iru(d-0) © tutt) et teri) za DO Lett1tr] pat'ETU) 
È mi iqiié-0) © dix SI ret.) | stE(tÀn | iquli | 
| dn duv) È (0) À0) eni ) (ded } | dedi } lè Do Do 
pi n mula car. 16) |xor | #%051 xÉXOM | xELOL [fx 
Si ; € È 
i = TACoOo( car.y) ITAX figo | SII A 1ETaX TETOY la rd x dui 
Si . oueralo, agaleo CKEYVA #ozeta | é-guera-xa [xéx00y fouetno(| ione ‘AG 
3 = Jxopilo, qgoioow | (zoo) SII pre-zipurso atpora! © fuexouro! ezopio I 
Sil: [cy741a, dale, ayyeh gpyetd ip yed 1697. | nyyek jryeh 
E, peo ver èveLIL veve) vere tu] 4a 
E xgivt xoiv (© ‘&xgrv a |xxgi (xa a |xéxgi (ua Engl (Puri 
j {gawo, Enpatvi pur epy répay ILéqu» ITEGao Eqpay 
3 [of S_{0TQ0, orreigo ue éoto Intoto Zorcog oboe tolo 
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| t. pr - 60- tp'a.-t.pr. -ca tpr.- -tpr. xa-tp comesopra fr -t.pr. - - tp. a.-tpr.- -de-tp| 























B. Verbi della Classe IV. «pr. - tp. a.-tpr. 

1 8,P[Pw, 10, pw | n | TT 1 E pe | TO / gp 

E XY, X|KW, YWw, YO) | A Di sa M l” y fo x (tz 

I 3 dor 90) I (d)ow | (Aoc | (d)xe Di A a i) ) ii 

S| rseletro detrr : #Aeert sac Rehet pi ‘#hetp 

£ A i peo si fl sù n TETOLU ET de 
A Ù. | 

3 i 7 1tÀajo0- W, qgetye cda i eicaza TEST. a; 08th y ‘EGOUX 

Su, U, 3 IThé-t) | licdev-gof pia È; icher - srésthev xa | ITENELO ) érrelo | 


Cè 


coi 


$. 137. Dei verbi in we. (ITeoìi #0 sis pi gguarov.) 

Nei $$. precodenti fu esposta la formazione dei tempi dei verbi in ©, e si è veduto che essa 
si basa sulla differenza tra il tema del presente ed il tema verbalo. Ancho nelia teoria dei verbi in ze 
bisogna fare attenzione a questa differenza, in virtù della quale ci si presentano due classi di verbi in pe. 
Nella prima di queste, per formare il tema del presente, si prepono al tema verbale il raddoppiamento, 
nell'altra invece si rinforza il tema verbale nella formazione del tema del presente aggiungendogli il 
suffisso re dopo una consonante, rr dopo una vocale. In fine si prenderanno ad esame aleuni verbi, i 
quali non hanno uè il raddoppiamento, nè il suffisso accennato. Le seguenti tabellette pongono satt’ oc- 
chio ciò che precede. | 


8. 135. 
— tema del preseate | CLIL tema del presente | CIO. item. d. pres 
se de dot nuevo i de1% vi | uev i geo | pero 








[l.tem. Verb. 2. stiffisso + 3. term. pers. | tem. verb. term. pers. 


| 
1. raddop. {2. tem. verb.i 3. term. pers. 





1 1. Raddoppiamento 2. Tema verbaie 5. Terminazioni personali. | 
I raddoppiamento| Nella CLOL il tomal tananzi alio terminazioni personali si allunga la Vo 
del presente differisee/verb. col raddoppiamen- cale caratteristica breve dei verbi della CI. I. nol sing. 
dalla reduplicazione e-|to costituisce il teina dellindicativo * presente, imperfeito, aoristo, ciuè si mutano: 
sposta nel $. 115 inipres. Data la I. pers j@ ed e inz; 0 ino, solo l'aor. 20/7» conserva l'7 anche nel: 
Iciò cho all'& si sosti-|sing. si trova il tema:duale e vlur.) ed anche l’ è dei verbi della IL classe diventa: 
;tuisce l'e. Quindi il |del pres. levando la ter-|U nel sing. del pres. La secmnda persona ha A invece di OL,i 
tema do, minazione ge, o abbre-ila terza o. invece di tt, perchè il © innanzi all iota} 

. |viando la vocale carat (si cambia in o. Nella 3. del pIinrale dovrebbe dirsi: 

premessa la reduplica=|tsristica. Essa può os-|t1-dé-ret, de-do-vet ma questo forme si mutano in ce-! 
ORO, sere: 1. a, 2. €, 3. 0, p. e.|dé-ror, de-do-rot, 0 finalmente non ostante il $. 37 si! 
diventa de-do, ; 5 trasformano in 71-90-01, de-dot-ot. Per lo più però si] 

e, diventa 71-de. Si Pros: ge sti nella 3. pers. plur. l'a, che diventa lungo ini 
33 TEZZE n TION compenso del » omasso: e dé-a-rre, ci-dé a-vot, ti) 

| Talvolta si inseri-| ,) 0-E n L-y-ut idé-d-ot, così puro de-d0-@ot; i otd-d-00 vien contratto! 
sce un ge tra la redu-| ,, di-do —, di-do-tttin foràvi. La terminazione della 3. pers. plur. imper-: 
È ed il tema, tom. verb. dei vor-[f:tt0 6 aoristo è cer. Nell'imperat. pres. si rigetta la 





ì 





p.e.tem. sr4a: zre-pu-zida bi in vee si trova le- terminazione 4, e si allunga la finale del tema for 
tem. sega: set-4-7620. |a ndo vîgu, ovv. vvétu: PO tora-91. Nell’ aoristo MI. si rigetta il « della ter-| 

i. Minazione 24, e il d si cambia in 0, dunque dd-g per 
e ri | do-. Noll infinito si aggiungo la terminazione ver al 
sila: (2orocdal tom È NB. v è lungo solo tema inalterato, ma nell’aoristo questo s'allunga: mi 


2 A 1 « _ {nel sincolare ed è breve (= Pe-érar), orîral ota-érat). Nel participio si - 
invece di 6-8 si ha i-e o ( ), Gti vaI( ) PD pio si ag 


Dal tema ora in-/dzix-vî-1u, 08:-vripu. 





‘inel duale e plurale. giunge vr immediatamente al tema (v. 8. 39. 2). 

8. 139. Oss. 1. Il congiuntivo come nei verbi in ww ha la vocale © ed 7, la quale si unisce però 

colla vocale caratteristica del verbi della CI. I. e forma un solo suono. Si osservi che d7 ed 

dn danno 7 ed 7 non & ed & come nei verbi contratti in «w; 07 dà @ e non oi. --- 2) Nell’ ottativo 

dei verbi vella Cl. I il segno di modo è «7 non già «. Si osservi ancora che dal tema verb. si formano 
i tempi la cui formazione fu spiegata nei $. 108-126 colla differenza che: 


——— ses icona e > —— et ua > se - _ 

















—‘’sono gli elementi costitutivi 1‘  |Siconfronti l’imperfetto: 
nella Classe dell’ imperfetto | dell’aoristo II. | dell’aoristo I. jè di dur,-dus,-dw | 
a.-tem.pres t.per. «+ aum. -t.ver. - t.p. 2. t.ver.-ca-t.p. (&-di-dopev,-dotor,-déry | 
I. 18 - di do - ue | È - do pen — oi de dogav | 
Ho è - delune-per | — — | èdelu-ca-per | coll’aor Isto IL? 

Gli altri tempi si formano com'è detto nel $. 136. Ciò premesso si;(*w», édwg, #00) | 


. 


faranno ora seguire i mo.elli dei verbi fozzi« colloco, ti9nge pongo, Tri E-do uev,ed0-t0v,éd0-tIp 
mando, didesu do, deixrusu mostro. Vedi pag. 40. è do-uev,edo-te,édo-0av. 
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Indicativo 
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Di 
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_ 40 — 
Attiva. 




















Classe 19 | Classe HM. Di 
Tema i verbale| ota IL Se F | do | dex 
Sing. 1-07 wi 1) rt Sy 1) {£-7-1 1) |di-do-wu = 1 dele vv-u 1) | 
2t-0tn S \tt-dy S è n-S di- dw-< delz-y0-g 
n° OT?) OL») Ti-9y-0t1) î-n-01 di dw-Gt(7) dela. vi-0t(1) 
2 i-ota-T0v i de Tv ‘t-&-t0v ‘di - d0-t0v RA VÙ-TOYV 
‘ LI + ’ ’ 
3 L-OTA TOV iTtL-de-Tov L &-T0v dL-do-tT0v delx-vì: -TOV 
. 1i-oTa-uev tie tev \d-e-ueyr di-d0- uer dela -pÙ -UEV 
| ; ì f | di ta i u 
2'i-0Ta TE ti de TE d- -E-TE ‘di-d0-te 'dslz-vì-t8 
3li orà-o(vr) 2) rr Ié-@-0t0(v) 2) '1-@-0t(») 2) d- dò a-ouv) 2) derz-ré-G-0t(v) 
| e zi-9i-00v) | e de-doî-gtr) —oderz-rò-0v-ou») 
li-oro 3) | Ti- do 3) LO ;3) de do 3) |derx-r-© 
92 ig Ot))-S u- 3g 4-7)-S di-d ‘Derz-rè-n-S 
Qi A sa | & 
3 L-OT]) ti-d =) (de-dep dex vÈ-7 
|. VOAk: | (0 | } 
2 L-OTi) TOY ti-dij-t0v lt-})-t0v dda dera-vè-n-t0v 
‘ € \ 
5 L- ot): TOV 1-37) -t0v t-)-t0v ide 60 tov | ecc. 
 1t-orò-pev TI-IO-uev L- @-11ev de-d0- ev | 
) € j € ì -_ | 
21 ‘otÎ)-te t-d7 TE - m-18 di dre 
‘ lc 
3 i-0tw-0t0(Y) ti-IO-0t( 7) i-0-0t(V) di dd- -0t(») 
RE otai)-Y 4) (n deln-v 4) \d-gln-v 4) de-dol-r 4) dex vi-or pe 
2 i-0TAlN-S ni-deiy-s L-£07)-G de- doin-c dex vor 9 
3 i-oraln tI -Petr 4-80) de -dotr derz-vÈ oi 
| | | 
5 1 Ti fi |, bot | 
21 i-oTaIn- TOV ru-detr)-T0v 1-&N- toy di-dotr Tov | ecc. 
. Opp. ioal- rov opp. ti-del-r0v | Opp. i-si-rov | opp.dt-doî 10v 
5) i-0TAU}- SL, ti-det- vv ‘-€17)- tp di dow-17v | 
opp. t- otai-t) | opp.ti-dei-t7v | | opp. i-st-119 | Opp. de dol tp | 
It- oTai)- ev \Li- dety-uer (el per de-dotn uev | 
} ' 
| Opp. i-otai-uev opp. ti-del-uer IL opp. i-El=per opp. de-doî per | 
9 i-orain-te ri-deln-te t-el TE d doin-te Du 
; Opp- i-otai- TE | opp. ri-Isi-ve | Opp. L-gi-18 i opp. doé te | 
3 -Gtalr)- car 'ri-deln-00v [e ein)- cav da doin-0ar | 
| OPP. i-otai- ev [o Opp. te-del-ev _|Opp.. L-&1-8v | Opp. di doi-ev | __- sq 
i 2îÎ ot) 5) | ti-9de O) Le 5) di dov 5) |derz vi 
3 oTtà-t% Pa dé tw d-É TO id do-t%w dex. vÙ -TO) 
.2 t-ota-tov ri-de-r0v L-8-T0V idi do tov ‘delz vù-t0v 
34 otà tw ti-dÉ TW L-E- TY Ide dd-rewv ‘derz- vÙ- TWY 
r , ’ ld 
21 otà TE Ici de TE Ù E TE idi-do Te \deb: vù Te 
34 otà VTLY ti-Ié vrwr 0 t-é- vIC)Y ‘de dò vTOYV 0 derz-vò-vtwv 0 
\OVY. Lora twoav |tr-dé-twocv _!opp. Lérwoew id do-twoay \derx VÙ TOOCV 
| Infinitivo è Le otà- -val \ri- dé val \t- vat |de-d6- vet Ide vi viva 
Pani i- ore 5) Goa, dv |tL Isis, 8-00, év |t- el-g, is 0a, Lév ty (dda dot-g, 0t-ga, , Gy derx-vi-g,È-ga,v vi -G, Ù-Ga,Uv 
Particnio gi irordrrog — \g.ri-der0g _ |g. i-br-og "lg. di-dbr-og _ lg. deru-vive-og _| 
Osserv. 1. v. $. 138. 3. 
DA V. 8. 138. 3. 
3. v. 8. 139. 
4. v. 8. 139. 
5. v. 8. 138. 3. 
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Classe I. 

OTO | de | € 
i-otà-uat ri-de-uat i-8-uat 
i-ota-0aL 1) (ri-de-cat i-8-gal 
t-oTtà-TeL ti-de-Tat ‘d-e-Tat 
i-otà-uedoy ti-dé-18Fov t-é-usdoy 
i-ota-0dov ti-3de-03ov t-8-0doyv 
i-otà-0dov ti-de-0dov L-e-0doy 
i-otà-ueda zr-9é-ue3a \i-&-ueda 
i-ota-0d8 mri-de-ode t-8-0de 
t-otà-vtat ti-de-vrat \t-e-vrat 
t-OTÙ)-uat 3) |tr-do-uat i-G-pot 
“Sp "i ta 
t-0T7)-Tat vi--37-rat l-n-Tat 
t-ot%-u8dov Tti-dw-uedov t-w-uedoyv 
i-oti)-0:doy \ri-d}-G:90v i--gdov 
|t-oti-0dov ti-37-0d0v | (--0dov 
t-otw-uedo TtL-dv-ueda i-w-ueda 
i-ot7)-0de 1-d7-0d8 1-7-0de 
i-0TO-vrat ti-dw-vrat HE Rene 
t-oTai-1y ti-dei-r L-&-1lTy 
i-otei-0 t-Isî-0 1-€1-0 
i-0T01-T0 ti-dei-t0 i-8Ì-T0 
i-otai-uedov ti-Isi-uedov i-gl-uedoyv 
i-otai-0:d0v ti-dei-0dov i-e1-gdov 
i-otat-0dyy ‘ti -del-0dyv t-et-Gdypy 
i-otai-ueda nd i-ueda i-ci-ueda 
i-otai-038 ti -dei-ode | i-ci-0de 
i-oTai-vt0 RETTO \l-€4-VTO 

! | 
i-OTA -00 Ti-de-00 t-8-00 
i-otà-0Ìw t-dé-09% 1-&-03% 
t-ota-0d0v ti-de-0:d0v i-e-090y 
i-otà-0dwv tu-dé I wv \t-é-090v 
i-oTta-0dE ti-de-0d8 t-8-0d8 
i-ota cduv ovv. |te-dé090v ov. |t-é-09Fwy 
i-oTà-cIwoay \T-Fé-0dvoev t-é-0dwoav 
i-ota-0dat \ti-de-0dat \L-8-0dat 


b-OTA- LEvoOG 
-Hév], evo 


-Osserv. 1. vedi pagina 44, 2. 
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Medio e passivo 



































— |de-dol-uypp 


OYY. 





'di-do-vat 
|3i-do-tat 
di-do-uteov 
‘di-d0-990v 
\di-do-0dov 
'de-d6-ueda 
‘di-do-0de 
di-do-vt at 
| 
\(di-d@-uat 
dL-dw 
di-do-rar 
d-de-uedov 
(de-do-0:9ov 
8.-d-0:Fov 
\di-dad-ueda 
de-do-038 


di-d0-vrat 





‘di-doi-0 

| di-doi-t0 
di-dol-1ted0yv 
'3.-doî-0ov 
| 


di -dot-0F7y 
\de-doi-ue9a 
de -doî-09e 


Ù -dot-vTo 
di-do-g0 
\de-dò 09% 
(di-d0-d:30yv 
'de-d0- GF 
di-d0-0d% 
d-d0-0Iwv 





'di-d6-0Iwoay 
\di-do-cdar 


BRIO SIOE 
2) di-do- pat 


OYY. 


PR RS TA — e)  — —P —— 


pel 
| 


Tosi ian 
\deltx-vl-cat 
deix-vù-Tat 
derx-vÙ-uedov 
dstu-vù-0doyv 
detx-vu-0-9dov 
derx-rÉ-ueda 
‘deix-rd-0de 
del -vî-vrat 
\derx-vi-@-uat 
dsrx-v0-2) 

ecc ece. 





Ì 
alraio_tzi 
| derx-3-0t-pr 
Cerx-rÙ-01-0 

BCC. @CC. 


\deta-vÈ-00 
derx-vé-0:dw 
‘detx-vu-odor 
derx-v6-03Fov 
detx-vv-0o:de 
derx-vi-03Fwv 
derx-vé-0dwoay 





Classe Il. 


\detx-vv-0 dar 


OVV. 


» 


TL-dé- 118v0g 
UE, Levov 





(CL ù 
\L-E- IMEVOG 


| -Lévn, pevoy 


Ù 2. vedi $. 139, alla pag. 39. 
3. Teuar significa m°affretto, (col gen.) desidero, aspiro a —. 


I] 
| 


derx-vì - LEVOG 


di-dò-uevog 
| | -MtEVT),-fuEvov 


-uévI, pevov 


6 


Digitized by Google 
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A tti vo i 
Classe I | GlasselL | 
Tema verbale | ota ul de È | do Î dex 
| Sing. 1 don è-v1-dy-y 1) (in ((E-0t-dw-v 1) |é-detx-vd-y 
© 97. 0tn-S è-r0-9n-s t-e1 è-di-dw-g è-delx-v0-c 
sila 3î-0t7 è-t0-37 Î-et è di-dw) è detx-v0 
© |. |Dual.1 
E 2 Î-orà-r0y E-TL-3e-tov \L-6-T0y è-di-do -tov è-delu-vU-toy 
S S 3'i-orà-ryp é-t1-de-tnv i-é-ty lé-dt-d0-tp é-derx-rò-1ny 
e Plur. Si è-1i-de-uev î-e-uer é-di-do-uev é-detx-vv-pev 
= Î-otà-te è-t0-de-te d-e-tE 8-di-do-te é-delx-y0-te 
I 3/5-otd-00v &-ti de-gav Î-e-0oy l8-di do-gov &-detx-v0-00v 
| dai ; IL E- ot)» 2) |L é-Iy-u-a 3) | L 7-x-a I. #-dw-x-0 I. &-derta 
E-0tN-S E-dp-x-0-6 m)-X--G È dwo-x-a-g | Sc. 
| © : #-0tY fa -Fy-x-6(7) -x-e(®) è-dw-x-8(7) 
:2 |Dual. 1 II. Il. 
© $ 21  è-0tn-10v "1.96. Toy ei-toy è-do-tov 
2 3] é-otn-t9y è-dé-tpy È - tyy é-d0-tpy 
|Plur. 1) #0tn-uo 8-3e-pev el-pev #-do-uey 
- 21 é-otn-te t-de-te si-te é-do-te 
3 -0t7-00y E-de-00y si-00v 8-do-0ayv 
o |E |Sing. 1|II. otò IL 90 HI. © IL di 0 |I deli 
DI "3 or i * | d-s dels 
PD | ecc. ecc. ecc. ecc. 
-- li Sing. 1II. otaiz-» IL Seiyr — IT sin-v II. dotyr > I. “i” 
g 21 otemns È Feln- $ eÈn-S dotn-s decoro 
O ecc. ecc. 800. — ecc. 
“| |Sing.21l org-% 4) IIL dég II. #-5 II. dd-< I — Tra — 
© 3ì  oTt)-1w Fé-T%) E-10 do-tw 
& = |Dual.2| ot)-tov dé-rov È-T0v do -tov 
È 3 ot) -Twyv Fé-TWwY È-Tuv do-tuwy 
2|Plur. 9 ori) - TE | dé-te È-TE do-te 
< E 3 OTA-VTLWY ovv.i dé-rrwy ovv.| É-riwv Oovv. do-vtwY OVY. 
e: __omj-tuoav | dé-twoay i dé-Twoay È-twooev do-tWwoay | 
Infinito |IL otij-va I. orf-va = |II. Iei-va = [IL si-vou III. dod-vor | I. dettar 


———— mc om ———————_———_m€ 





pio g. OTAMI-0g g. Sdérr-0g g. E-yYT0g 
Futuro |077)-00 5) [97-00 |}-00 
— Perfetto [F-otm-xe _6) |réda-xa — Jei-x 
Più che È OTI{X- &-v |é-te-del=x-e1-y e 
perfetto je siorzuev | 
Futuro Ill. |#-077jé-0 | manca imanca 
e {x PI a ssi vo 
Aoristo I. |&- «cta-9pv si _l&r&9y> _T 7) ) }ef-9y-» 
Osserv. edi pagina 44. oss. 1. 


2 0 << (€ 3 3 




















ve 
. V. pag. 44. oss. 6. 
v. pag. 44. oss. 5. 


— "— e ten PT — — 11. 


Partici- |II ora: e, Goa, dv Il. dei-g,i00,tv |ILL el-g, soa, év 











___|dé- du-xa 


| la-de-dw-x-et-r 


n _— —— ——Ty e © _r__——————- 


'manc3 


l8-d0-3p-v |é-dety-dFapy 








;de-derg-a 





|inanca > 


La vocale caratteristica è lunga come nei verbi puri in w v. $. 108 A. 
. V. pag. 44. oss. È. 
. V. pag. 44. oss. 4. 


! 
2 
3. 
‘4. Dopo l’ 7 resta la terminazione. 
D. 
6 
7 





II. dor-g, dotoe, |I. delta-c,i0a, ty 
dér, g. dd-vt-0sig. detE-avt-0s 


cada fotaa -y 


o 


SR 


_M e di o e pa ssi vo 


i quote e puliti prior ateneo se 











__ —— T_————_@m 



































__—____Ullasso 1. I Olasse il. 
ota | de | RO do _I deh Î 
t-otA-uny é-r1-3é- pv L-é- Ly ide d6- urv |E-decx-r up 
i-0Ta-00 è-10-98-00 -8-00 18-dì 60-00 è-delx-vò-00 
[E-ota-to0 è-ti-Ie-t0 Î-e-t0 è-di-do-t0 è-delu-vò-t0 
Jl-otd-psdov 8-11-3é- edoy i-é- edoy 3-d-d6- -uedoy 1e-derx-vò-puedov 
.|E-ota-09oy 8-t0-3Fe-0d0v i-=e-0doy Lia -di-do-0Fov al -vu-0dov 
i-ota-09yp é-t-dé- dp t-é-09qy é-di-d6-09yy é-deru=vi -09nyy 
Jieotd-ueda È- u-dé-peda i-é-ueda È- -di-d0-ueda 8- dern-vò- peda 
i-dta-0de 8-10-de-098 Lee-gde 8-di-do-0d£ é-deitx-v0-09e 
i-ota-vro $-t0-98-vto d-e-vT0 é-di-do-vro __—|t-deix-vi-vro 
II. È- -regià- ugo 1) |IL È Fé- une (II ei ur - po II. è d0-pny |8-det-d-upo 
è-s0060 #-dov ei-00 a ecc. 
è-srgia-t0 -9e- TO si-t0 #-do-t0 
è- rvoa-pedoy 8-3é-uedoy el -pedoy £-do-uedoy 
&-rgia-9%ovy | 8-9e-090 ei-09ov è-do-0doy 
è-rgid- Tv 8-dé-09ny | «i-09p 8-dò-69yy 
E- coua- peda E-3é-ueda ei - usda &-db-ueda 
i-srgia-0de e-de-0de si-09e #-do-0de 
?- cregiarrto | è 8-3e-vto ei-vto De | è-do-vro — 
II. srgic-pou do-uao = |Il. 90-uoc I. o-uat II. d@-uoc 4. deito-uar Toi 
scel dj) dp A det 
ecc. ___6ec. ecc. 
Il. sgiai-unn «= |II. I are II. 3ei- unv È - urp IT. dolqugr > JI Baal ion Hp 
ITQLALO 3 det-0 | ele0 Li pali 
(216 COMI ecc. ecc. — 
stoiw ago È | Soò == | o la “I data e 
tordi -Gdw dé-0Ìw E-0Ìw d0-03w derta-09w 
moia-0dov Fé-03oy È -03oy dé- 0doy ecc. 
regud-0dwy dé-0dwy  £-090y dò - cÌwy 
sola - -ode de-gde | 8-08 do-03e 
quà -0dwv OVY. dé 0dwr OvV. | È-0dwv Ovv. Do do-Gdwv Oovv. | 
rgut-0dwoay dé-gdwoay E-cIwoay di-0dwvoev | 
rgia-0Far dé cda È-0dat db-cdat | delta-c9a1 — 
ITQLA-MEVOG, 1), 0V dé-pev0g, 7, 0v È- MEvoG, N, 0V — dé-uevog, n, ov n, 0v dela - uevog, 7,0v 
GTI) -00- par 37}-00- pat i) -00 pot [__de-o0-uar dw-gc0- pat derbo- - pat | 
I E oràd-uo i gé-der-pat i - pot -_ dé-do-uar © © si i dé-dery- uo 
8-ote-|pyy è Tte-Fel-unv el -urp 8-de-dd ume n î-de-dely-ump - 
) HI duca iti i dini 
è-otjto-uat manca — manca manca manca © O 
P_a ssi vo i i ricnnt 
Fut.I.|otà-d-coua:) te-3)-0c0ua0 2) |  è-9n-c0ua | do-9}-coua0 | dey-d-c0ua 


Osserv. 1. è7reeaury» significa io comperai, v. $. 141, éotapny non si usa, ma é0tnocury (vedi 
pagina 44, 6 
» 2. vedi pagina 44. 4. 
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Osserv. 1. Le forme dell’'imperfetto. é-t(-dee, è-ri-Fer e édidovr, èdidove, #didov (molto più 
usate che eri9ns, #7i9y, #didwv ecc.), sono foggiate a guisa dei verbi contratti. “Ag-inu (spedisco) fa 
l'imperfetto npiovr, gie, Ypiecav, e dqiet, agiecav. : 

2. Il o della desinenza ca: e co si mantiene nel presente e imperfetto. tra due vocali (t19s- 
cai, tids00, gtid00) ma si perde nell’aor. II. #90v, dot. i; 

3. I composti vengono accentati come i semplici. Soltanto 1’ imperativo trasmette l'accento 
sulla preposizione: @7r0d0s (per arrddoH), dec, sre0t9es, rredsdere; rr0069e0ode. Si scosta alquanto da 
questa regola la seconda persona dell’ imperativo dell'aor. II. medio, la quale porta l'accento sulla 
preposizione, se questa è bisillaba: 1re0i90v, se è monosillaba lo lascia sul verbo: 700090î, apoi è»- 
Fov, m00d0d, etodoù. I | 3 

4. L'aor. e il futuro passivo té», te9oopor si ha invece di éd#9nv e dedooua. a motivo 
della regola esposta nel $. 127. i 

5. L'aoristo I. attivo e medio dei verbi ri9y;u, fniu e did ha per caratteristica del tempo 
non il o ma il x. Questa forma irregolare dell'aor. I. si usa però soltanto nell' indicativo singolare in- 
vece delle forme inusitate dell’ aor. IL &97v, #96, #97; #00», #dws, édw. Di înpu si trova anche l’ aor. 
I. medio 7x@uyr. | | Ed 

6. Il verbo forgu ha tutti e due gli aoristi dell’ attivo. ”Eotnoae ha significato transitivo ,, io 

osi, collocai”, #otn» intransitivo ,mi posi”, Îotauar mi colloco, fotyx@ mi son posto, sto, éot/xetv stava, 
sotnéw starò. Si osservi la differenza del significato anche nei composti: agiorzue ribello, stacco, @rré- 
otmy mi ribellai, mi staccai, @péotyxa sono lontano; épiotque prepongo, &ré0rnv mi preposi, épéotyza 
son preposto; xadiomzu costituisco, xadéotyv divenni, xedéotgxa sono. L'aoristo medio p. e. xareoti- 
gato significa “stabili per se.” 

7. Nel duale e plurale del perfetto indicativo di forze e in tutte le altre forme dello stesso 
tempo le terminazioni personali si aggiungono immediatamente al tema del perfetto fora (invece di 
08-0Ta): | 


Perf. I. £-orn-x-a Sogg. è-otò e Eotxwecc. Ott. #-otain-» Imp. Infinito Participio 
È-otn-x-0-S È-0t7=S E-otain-g E-ata-% = E-otd-va  E-otds 
E-otn-x-e OTT E-otalm = E-0tA-t4 È-ctÙ-0e 
È-ota-TOv È-0t)-T0v E-otaln-tov È-ota-t0v (£-0765) 
È-otà-toy È-0t7)-tov é-ototn-tnv È-0tA-t1Y g. È-ot@tos, 
E-otà-uev è-Otd- ev è-otatn-pev e E-oty-xw6, via, -dg 
E-otà-t8 È-oti)-te E-otaln-te È-ota-te g. fotmadtos, vias. 
E-0TAOL(Y) é-0t%-0t(r) é-orai-ev  &-0tA-vtWwY,'0 E0TA-TwGAAY 
Aggiungiamo qui ancora due perfetti formati alla stessa maniera: 

1. Batvw (vado) v. 8.147. Bé-Py-x-a, D. ,. P.Bé-Ba-per, Conj. part. 

tema fa Bé-Byn-x-a-s, Bé Ba tov, Bé-Ba-te, 3. pl. Be8woxr), Bs-Bus, Betoca, 
__ Bé-Bn-x-e,  Bé-Ba-ror, fe-Bà-oi (1) gen. Bs-Boros. 
2. Dal tema di: dédia 0 dé-dor-x-a temo —Sogg. © Ott. Imp “ Inf. Part. 


plur. dé-de- per, de-diw ecc. dedisipoce. dé-di-V occ. dedisvai ecc. dedioss. 
dé-de-te 


de -di-@-01(v). 


Più che perf. &dedieer, dedite, dedico. Il futuro si forma dal tema deid: delooua. 
aor. #0s1oa. -—— V. anche $. 142. 6. — Di 9mjo0xw muojo, redrnxa, reédvàuer ecc. part. ts9vews, tedveiioa 
tedveds. | “a 


8. 140. I. Nel presente e nell’imperfetto vanno conjugati alla stessa maniera di îomnuw i verbi: 
ovivqui giovo, rvlurch mp empio, sriurrenue brucio e xtyogiu io presto. Gli altri tempi si for- 
mano come segue: 1. d-xt-vnur (tem. dva), (imperf. manca e si forma da wWgpedsw, Wpélovr), fut. bow, 
a0r. 000; med. dvivaua:, traggo vantaggio, fut. 6wjgopoi, 20r. dij, Wrnoo, &vmto, ecc; dvalump, 
ove:o (v. IL), 0varto, inf. 0vacdar, a0r. pass. djIyv, più raro invece di dvnuyr. 

2. sri-u-rcày-pu (tema 740), sciusrdopoi, imperf. èrctuzràn»; gli altri tempi si formano dal tema 
1hn93 (1AX:F0 son pieno), 1rÀ}0w, èrAn0a, rvérinouai, èrAno9yp.l composti: éu-srt-rrAn-p, èv-e-r0t-1u- 
1vÀàn», escludono 4 dal roddoppiamento quando ad esso precede un u. 


— 45 — 


3) set-u-rtgn-u (tema rr0a) fa come sri-u-stAn-ut: storow, èrroenoa, srérrerna, rrértenouat, 
èreoodmp, sverroricoua:. Compos.. gu-sti-st0n-pt, Èv-e-sti- p-st0rv. 

4) xi-yon-pe (x00) xigodvat, yorjo0, ÈX0noa, medio io prendo ad imprestito, fut. yoroopoe. 

Notisi inoltre: ye (oportet) è d’ uopo, bisogna (temi yea, yoe), s0gg. xo7, ott. yestn (da yoe) 
inf. yefvai, part. tO yosdwr; imp. éxoîjv 0 yomr. 

“Arcoyen basta. Regolarmente si forma da yoaw: a:royewo+), inf. @rroyefjy, part. @rrogelr, 
Goo, wr, imperf. arréyon, fut. @rroyenoei. A. carréyoros. M. d@rroyguuai, m'approffitto, &rr0g070da, 
seguita yocopas. 


8. 141. II Come il medio foraua: vengono conjugati i deponenti: &yaue (ammiro), dvvauae (pos- 

S0), érrtotauer (50), xgéueuai (io pendo); però nel soggiuntivo e nell'ottativo ritirano l’ ac- 
cento sulla terz' ultima sillaba, p. e. divwpuar, divato. Allo stesso modo è accentuato l’aoristo II. &re1a- 
unv (rrotwuai, giaro) e wrium (6varo v. I. 1). I tempi di questi verbi si formano come segue: 

1. Gyauai (tema ya) imp. 7ydunr, a0r. 777d09dnv, ayaotds, dytoouat. 

2. divauar (dura), divagai ecc. sogg. duvwuai, ott. duralunr, divario ecc. inf. divacda., partie. 
divauevos, imperf. #dvvau, édivw ecc. fut. dvvnocuai, sor. éduvi Inv ed édvvao9Im, perf. dedtrnuai, agg. 
v. duvatos possibile, potente. 


3. Ertorauor (Erriota), &riotacoi, s0gg. èrriotwuoi, ott. &rtotaluno, trctotato, imperat. &ri- 
oto, imperf. )riotduny, rfrriotw, fut. EriotcoLai, a0r. Nrrwot} dp, Errotnids. 

4. vgéuauai (xgeua), sogg. xpéumuoai, ott. xesuatunr,-cuo,-arto, imperf. xpeuduno, a0r. èxoeud- 
c3p pendei, fut. xoeuaeo)ooua, sarò appeso, fut. med. xpeuzooua: (penderò, pendebo). Confr. xge- 
uampa 8. 144. 
| Si aggiunga ancora éogua. amo (in prosa si adopera al present. ed imperf. èe (cw) W), aor. 
èeao>p amai, fut. é0ac9Ycoper amerò. 


8. 142. III. Allo stesso modo dell’ aoristo &ornv si conjugano anche gli aoristi secondi di 

1. Baivw (Ba vado (v. 8. 147), aor. é-By-v v. pag. 46. 

2. ynoa-oxw invecchio (v. $. 148), aor. inf. y7ggty (tem. ye0a). 

3. di-deai-onw corro (v. $. 148), aor. è-de@-» (doa,sinf. dea-var, part. deas). 

4. xtetvo uccido (v. $. 116, 117, 121, 124), aor. éxrav (xa), sogg. xrò, inf. xtauer, xraue- 
vai, part. «rds part. m. xTa-usvos. | 

5) srérouoi volo, a0r. @yrt7-v (tra, ste), part. srrd-s, med. &rtoumo, srtéo dat. 

6. (rÀA@) aor. &-rÀn v (mancano il presente e l’imperf. sostituiti da drouevw, avexouoi sopporto), 
sogg. tÀwò; than, tAj;H, thijvar, thets, fut. tANOOPiaL, perf. tétÀzo, pl. tétÀ@UIEv ecc. 

T. g9dvw prevengo, 20r. è-pIy-+(PIa), inf. pI7ra, part. pIds, med. p9dusvos. 

8. (roca) l'aor. &reieunv, comperai è un aor. med. difettivo, del quale si servivano gli Attici 
per supplire l’aor. di wWwéopua:, èwrnocuy», che non era in uso. 

9. ofinvu (088) smorzo, aor. #08n». — Inf. oBfjvar, v. p. 46. 

10. oxé2%w dissecco, a0r. è-0xAn-v (0xA7) inaridii, oxAjvar, oxdatm. 

11. #yw, aor. imp. oyéc, da oyé-H(cge), 1. sing. aor. #-oyo-v. | 

12. &Moxouai, é-dluwr(dAo) fui preso, sogg. dA60, ott. dAoin-v, part. d4ovs, inf. dAvar. 
°* 13. fidw, aor. è-Blw-r vissi, ott. fi-Wy-v (non frolyy come yvoiny, per distinguerlo dall' otta- 
tivo pres. fioty»), inf. fiorai, part. fLovs, ovoa (il neutro non si usa; i casi obliqui per altro vengon, 
suppliti dall’ aor. I. BLejoag). — Il presente ed imperf. sono poco usati dagli Attici. Piuttosto si usava 
téw=t6, il quale alla sua volta prende gli altri tempi da /dw, fut. Awoouai:, perf. fefiwra, Pe- 
Biwrar puoi, part. BePwpuévos (8. 148). 

14. piyruoxo, a0r. Eyvuyr (y»0) conobbi v. $. 148. 

15. six bevo, aor. #10» (8. 147) imp. mi-H(). 
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16. diw affondo, aor. #0v, imp. du-%, dirai, dis. 
17. pio produco, a0r. tgur, inf. piva. — Analoga all’aor. Il. éoty è pure la formazione 


di é6é6trv (v. 8. 148) è 



































e éxdoyv dai temi dre, gags, pres. déw scorro, yaigw mi rallegro. 


= @ -_ — — — e. e e — e —+. 























Tema | Be I oe (v. 8. 144) | o dr 
— |Sing.l ‘è-By-v andai +08 io mi spensi Eyvwy conSbiI  |Édev mi immersi 
2'2-Bn-s #0fng Epyws EdTS 
© 3'8-By 2087 Eyvw È 
‘2 (Dual. 2 è-By-toy 08 Oy EyVwTOY #diToy 
2 3/2-87-7p tofntny &yvastmp edviny 
E Plur. 1'è-87- pe» toBnuev Eyvw<LEY #0vuiey 
2/8-fy-ve cofnte ipvuTE edite 
3ie-Py ov © © © © lofino lé/vwray édtoay 
wo| Sing. pa Bis, 8} 1) S06 086,087 1) pù, GS, pa 1) |dtw, deg, din 1) 
20 Dual. |8770y ofiroy yVTOY diytov 
dà |Plur. Bauer, Bite, Bor ) |oPwuer, oPire, oBiar()yroper, prote, privo») diwper, dine, dbwor(») 
Sing. 1!Bat7y ofetmo pron» i V. l'osserv. 
2!Baing ofetrs pvoins | 
© 3Batn ofetn yvolr 
s Dual. 2|Baintoy e Battov |ofeixro», e ofettov |yvotztoy 8 pvoitoy 
* 3 Bar e fattny loferniny e oBettry pvoLmpTTY e pvoltip | 
© Plur. 1 Bainuey e Baiuey ofermuev e ofsluey yvolnpey e pvoipev | 
2Balnre e Baite ofetnte è ofeite pvointe e yvoite 
SB © &@ZS offetev > ____ poter 
+: |Sing. |B Fonit Bijtw 2) 08h, g; ofrtw ld, prustw did, dirw 
& Dual. l87z0v, fijtww of7tor, ofitwy pro», VVTLWY ditor, ditwy 
S' Plur. . Byte, | ore puote dre 
a 3|Bavrrav, Bytwoay Birra», ofirwoav |porrur, yrutwoevy _|diriwr, dutwoay 
Infinito |f}voe |ofi}var __lpiova _  |dtvec 
Partic. !8dg, fava, Bay ofels, opelca, ofiv |pvovs, proce, prov |dis, dtoa, dòv 
gen. Pavtos gen. ofevtog gen. _pvovtog _ gen. d divrog 








S. 143. 


1. Compos., come: avafo, avaf)g ecc. crroofò; diayvdi; aver 0: ; avadto. 
2. Compos., come: drafpd (0 avafa), avaPrte; G770087 
Osserv. La forma dom dell’ ottativo (invece di du-17v) non si trova nel dial. attico. 


A. I temi in vocale, che prendono vvi : 
1) In a: xeed-rvi-ui, mesco, xoeue-rvi-ju appendo, reta-yvo-u. distendo, apro, culle 


dispergo. — 


2. In e: vu li vv-ur (=Feo-vv-1u) vesto, xopé-rvvi-1u sazio, oBe-vvù 
distendo, Zé-yvv-uw faccio bollire. 


——- —meo-- -. -—— —- 


IH; diayvodi, aradidi. 


IV. Come deixreue formano il presente e l° imperfetto : 


Ù-Mu SMOrZO, OTORE-vvd-pu 


3. In o, che per altro viene allungato in w: Zw-wvi-ue cingo, dd-vvî-w. rinforzo, otgu-vvv-pu 


distendo, yew-vvi-u colorisco. 


B. I temi in consonante, che prendono »v: Gy-vu-pel rompo, stoy-vv- pu rinchiudo, Zevy-vò-ps 


unisco, 0%dv- pe (per 04- vu 


vu-ue) distruggo, puty-vo-pu mescolo, 0ty-vi-1u apro, Op=vb-pt giuro, 0-udey-rv- 


pui seni Itijy-ro uu attacco, dira ui spezzo. — La formazione dei tempi si veda nella pagina 


seguente 


=  — —— 77 ei A 


da 


(S. 144. Nella formazione dei tempi si osservi ciò che fu detto nel $. 128. 131. Si badi pure 
che alcuni verbi in we fanno il futuro attico v. $. 110. Quanto al radd. attico v. $. 123. — 
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| Presente: | Tema a, ila | Aoristo | Perfetto | Aoristo pass. 
. Temi in vocale :.1. . ine 
l. xeoa-vvi-u |xeoàd, x0G |xsodom, neo —|t-xÉ00-00 xé-100-4-0 é-100-3n-v è 
‘xé -K0G- OL È-x604-0- 
2. xpeud - vvo-u | xgeud xgeuto ($. 110.) É-x0QÉ110-0e 'n8-x0éua-0- uar |È-x9eud-0-dyy 
3. 08t0-vv0- - pl ITETÙ meràow, stero = |&-rrérta-00 IVE <ITTO- UL È-rvetd-0-Py-v 
4. oreda-rvu-ui |oxedd |oxeddao, osedo |E-0%éda-0a é-guéda-o-uoa _—|E-oxedd-0-3yy 
Ta 2. in € 
1. augi-é-vvo-su {8 (Fes) dugiéoo, dupiò 7jupieca rjupi-ecuot 
(dupreconoa, otuot 
2. xOQÉ-VVO- uu |xoge XOQÉOW E10QETE |senogeopa éLopéodyv 
3. 0pe-vvo-ut os \oféow £0Peoa ‘EoPeouar éopEocdypy 
| #07, v. $. 145. ‘su opyza $. 151. 
14. oTogE- vvi- pu \(OTOQE (OTOREGUI, OTOQUI EOTOQEOA otogsopat 
5. i Sl vvi-pu (LEw) Le (v.$. 129.) Léomw — eLeo eCeouor ELEodyv 
Di in o, che però viene allungato in © 
L.éo-vi-u | Tao ELWoe |ELwouar Lwodypy 
2. duj-vvi-ui id doow EGdwoe e6ganarsono forte #66dody 
: | EGÙw00 vale 
3. OT00 -vvv-1u ‘otg0 OTOWIW EOTOWGE EoTowUIAL FoTQw-Prv 
‘4, Yow-rvv-ut Yo Xewow Eyowoa xÉéyowouot E xowdodyy 
B. Temi in consonante 
1. &y -vo-1u cy (Fay) UE gaba ( (GEL) II. #aya son rotto ‘éaympy 
2. eloy-vv pu E10Y cioe 'siota part. fotagisioyuot st0x3ypv 
ma «t0yw escludo 
si 7 int Cvy (Levy) Fede ‘'&Levéa &sevyuot éLUyn»v (ELevyIyv) 
20-u1 perdo |04, 0k£ 040 (Y.$. 110.) Wheoa ohwhexa perdidi 
Gil pe pereo ohoduat II. 04040 perii 
5. uly-vu-ut uiy, uty piso Za uéuuyuat éulyp e guty9yy 
6. oty-vi-uu oty (Fory) dyv-otE \avéepéa (inf. avéwye ho aperto 
avoiza) avemya sto aperto avegyg9y» 
| | datpyuoi 
T.0u-vU-1u ou, duo fe suor ($. 110.) WuOTE Guciuona uocPp (fut. 
'duoodu 7» OUOLooLOL duo6d COuot) 
8. duobgy-vi-ui ‘0400 Gubgto ‘diuogéa duooxIyv 
med. tergo per me! ouogEouet ‘suopEdpurp 3 
9. ,1ny-v0-pu '7r0ty jo \erryéa TENMYO hoyattac- 777) gip e 
mY)yvuuar resto | ré707)) Stofcato ‘&r@,n» (fut. 
attaccato 5 | Ò A i rùyY]couot) 
10. dny-rv-su ‘day PESO ‘EGonsa E60wya sono éodaynv (fut. 
| | 1860nE au spezzato VEE  dapnoouar) 


———m—m——t—_— ———m——__É_m——_——______—___——————— 214241 —- — | ene _ —-- 
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8. 145.I verbi che nel presente non hanno nè raddoppiamento nè il suffisso »v 0 »vv, sono: 
-ut dico, 

. Upi inquam, 

elpi 10 sono, 

: ciuu 10 vado, 

, xei- pot io giaccio, 

j-poi siedo, 

. si aggiunga infine il perfetto II. oid a, che ha il significato del Lana io 80. 


VAI 





fre Re SMISE pg e AMS RIIORI IM -A-SIIPO SETA) MISS RESO O VE RS NI POE — e pae) e LP, 


AR — 


Ecco la conjugazione dei verbi indicati: 




















































































































1. 1. gu-ui (tem. pa) P. g@-uévS. gi O. pain-v L ga-d vg (S. è- pr -v D- —P.é-pà-uov 
8)2- qn-s, D. qa-t6v qu-té | ie qaln-s 0 pa-d Îi (E-pr-s)&-gn-03a, è- qg@-t0v E-qpa-te 
È (3. qu-ot —pa-tò rv qa-ai | ecc. ecc. 2.p. ga-re| E E| èé-qm &-pd-tpv È gà-gay 
Pres inf. ga-vai, dire \Fut. g-00; a0r. e-gu-0a: affermerò; affermai, sostenni (encl. v. 8. 12.) 
2. Si notino le forme: j-ui (e. lat. a-jo) = inquam; 7» d'èyo -= diss'io, 7) d'0g diss’ egli (v. $. 65. , 08ser.) 
3.io sono Indicativo |Soggiuntivo | Ottativo |Imperat. | Infinito | Participio 
5 —--—- Oss. ei-ui, el sta per £0- 
S. 1|et-ut Si eu» o ui, é0-gt, essendo il tema 
» Slo e €16 Love Èc (lat., es-so, e-st); et oé 
E o-ti (1) | eli di provenne da zovoi èo-vi, 
© D. 2 do-t6 TOY ento», eltoy EOTOY i (o ed il sog. d da t-o=%0-0 
È 3iéo-tòv . lrjcov ela, etty Eotuv lelvar oboe Imp. to- 9 per #0-% 
P. 1 Éo-pey cuev etnuer, elpey ov Inf. eleva ò 2 g-vo1 
| 2 éo-té € etrre, ite por ____lg. 0vr-0g part, di» per &-4v=20-15p. 
d'EL-GLiv) Wo®) einoorelev_ltotwr,opp.orwoa) elev !E0twY,Opp. èotwoay ___|Su Zoo v. il 8.13 IL. Nei 
9. 1 opp. 7 (6 med. i | composti l’ accento si tra- 
| 20% sporta verso il principio 
S| 3 | della parola, però soltanto 
LD. 2;otoy nell’ind. e imper. presente: 
Si 3 7otny 1 oÙveLi, TAGEOTI I1E9eL0LY| 
EP. 31 puev (sono quì), :rderod; al- 
i 2'ire (e 7ote) l'incontrosrapeter, TOQUY, 
3g __'t_______{genitivo sragorros, rragé- 
o | io a E00Ly fi _ |Roduevos — coda, ar, crtelva (08- 
> 2.807 Opp. CE EGOLO t080dat è00ptvr) sere assente); dico», ar- 
5 3l2ora (per #0e7a1) ECOLTO éoduevor ovtos. 
UD. 1éoduedov ece. ecoluedoy ec. 2.V. ÉotÉov 
4. .S. ljel-pu vado TW ui vado |L t-0in-v | | — Oss. Iltemadi ei-ue è è 
2'el È n to L-0t g 1-3 (lat. ire). Nella 3. pl. ab- 
2 3'el o. e 1) L-00 1-T% |e-dy biamo £-&0t per t-a-vt. nl 
5 D. 21-r0v t-m-tov = |L'or-vov \t-tov (-00-ca —ipres. nell’ ind. ha valoredi. 
© | 37rov Ù --T0v IL ol-Tmy L-TOY levo |t-dy fut, e negli altri modi esso 
Q. |P. 1jt-uev i t- ov-pev o | i Ig. i0vTog ‘può avere il significato di| 
2,l-Te -TT t-ou-te |l-re n ‘entrambi questi tempi. 
3!l-dou(v) DA jL=0t-€v (l=0-VIWY, LTWOOY L' imperf. ha le termin. 
(15. jeu op. 70 D. — P. 7jeuuev e 7uev |Agg. tds, LT806, del più che p.; l'iniziale 
RE YES jeocda, ertov e jjrov HElTE , 778 forma accessoria: ;è contrattodall'aum. e da 
E13 mne , rew ELTr», iaia necav ttréov (eundum) itema rinforz. er (N=et). 
5.5. 1|xei-uot (xé o-Hoe (xe-0L- pp È L'infinito resta perispo - 
dixel- gal vé-I né o1-0) LE CT00 meno anche nei composti: 
pa 2'uei-tot uÉ-N-TAL KÉ-0L-T0 el dv nel: Hev0s  Israga-xei0a (ma sraod- 
E D. 1|xet-uedov (#8 w-uedoy (xe-0t-pedov rei ei xecuor). Quanto al signifi- 
9 2jxet-odoy xé-n-0dov . xé-01-GÌ0v xl c3ov giacere asd uevov ‘cato xetoda. (è più an- 
È 3 nei-0doy sé n-0dov nE- -06-0dyy set-0dwyv cora i suoi composti) cor- 
P. 1 net-peda xe-td-peda xe-ol-ueda risponde quasi perfetta- 
2 uet- -GÌe é-n-0de) Ixé-01-09E) nei-ode i mente al perf. pass. di 
SAel-vTeL ué-m-vrat |x&-0w-vt0 AEL-O HIV AELTKHUTAY __\cl9y-p: brcovi9qu = 
‘ (S. é- nel-uny, È- È-XEL00, E-XEL- TO 2 (Ind. xei-gopat, xelom, uel-TETat, 6CC . suppongo, trrérerta. è 
An é- -xei-pedor, ter-090v,é-nelo9py|2 Ott. xe golun», netgoLo, xel-gorto ec. posto per base. 
E |P. è-xci-ueda, E-xe- de, è-xe1-vto|t |Inf. net-0e0da1, part. xeLcouevog,n,0v 
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6. siedo | [Indicativo | Soggiunt. | Ottativo | Imperativo | Infinito Oss. Il tema di #- par è 
S. 1ixadyuor pasore: xadoruny |1adiodar ic. Nella prosa attica si usa 
2 xadpoa 0:97) xadoio xa dnoo(xadov Participio A) composto xdd-nuar e 
@ ida xadirat xa dotto xadnodw xa dMuevos non già m- pat, 7) Î-c01, 70- 
ED. 1;xad7ptedov sadwuedov |xadoruedoy xa dnuéwn Tal, j-uedor, i _0Ior. = 
| 2 ud9nodov |xodo9ov ixadoîg dov nt9nodor |saduevor  |uesa, }-09e, 5-vrar. Così 
a 3 'ud9ro dov xad o dov xadolo dv rada dov r wi mr 0 xo9hu 
Q pure è A, Via aid 
P.d 'ra9jueda xadiueda |xadolusda (v. $. 92) in luogo del 
2 xdInode xa dhgde sxadoiodE xadnode semplice 7, È » DE d0, 1 0-TO0. 
3 nd &rvroe \xagartar  \xadoivro xd 0dwv Si osservi che il composto 
x (S. eno dun, éxad700, Exa dro, e xadurr, xa9700, xaH}]et0 |nella terza persona singo- 
SD. îxa9yuedor, xd 9p9dor, nada dv ecc. lare del pres. non ha il o. 
E |P. 3xoe9ueda, txd9node, èxdIpro 
7.8. 1iotd-a, io so (std etdelny Infinito Olda è un perfetto II. 
2 0-09 e1d7; eideing t0-dL etd-é-vat ma ha il significato del pre- 
oi  3lotd-e sìd7 eidetn LO-T4) Participio |sente. 11 tema diolda èd(= 
|e D: 2 Lo-toy clòitro» eidetntov Lo-tov «td- de Fid, lat. vid-eo), aor. Il 
(Sa Ito - TOv eidi;rov eiderntny Lo -Twy sidvia 1000: Dal-terma 20 deri: 
iP. 11 L0- Huey eldasuev cidelmuev A e10-08. vano il duale e plurale in- 
E 21 L0-T8 eidite 00 10-te g.etd0t-06 \dicativo come pure l’im- 
i 370-Got(7) eLÒwoL(?) etdetev Lo-a000E perativo del presente ; dal 
. (S. 1020, i esta (Fdeis), O e, opp. 7707, nonoda, 70n sapeva:tema rinforzato stò il par- 
È d-ertov jd -etty — _7jotoy on ticipio e l'imperf. (il più 
5 |P. 30. “etue» 3 -ELTE ih ECaV Mouev mote pocv che perfetto); dal tema 
Futuro: ELOONIOL, tal- | ELCOLuny Infinito Di eloduevog side il soggiuntivo, otta- 
saprò [volta etdriow ecc. eL080do a. v. iotéovy |tivo e infin, pres. (perfetto;.. 








Si noti l'imperativo del perfetto xéxgaya (da xodtwo, aor. èxoayor, Exgaza) che è sempre xé-x00y 
-3 (Ar. vesp. 198) v. $. 117. 
Il perfetto #004a assomiglio, pajo, (tema tx (etx), v. $. 115. ecc. 4.) merita pure di essere no- 
tato per queste formazioni: 1. plur. poet. g01yuer, 3. plur. irregolare età@0t(v), inf. etzévar (0 gorxé- 
var), part. etxus (60 dodo), eluvia, erbe. . 


Appendice. 


S. 146. 


Si richiamino alla memoria le regole di accentuazione del $. 81, del 8. 139. osserv. 3, e si faccia 
l’analisi delle forme seguenti : 

*7rapér, 1T4086, ITAQEL — 7raoî,, _aragÌ), — zraQin, 1T09£Ì7, — ItagIet. — rragels, sta ele, — | 
ITAQELOW, — rrageigoiv, raguelciv, rtagLAOLY, sraglaot, ITAQLOVOLY,, ,rragodow. | — 1%, tod — de, Lote, 
— Ète, magre, — rmagine, svageite, — rrageitat, magElNie. — NELcE, )TE, ijote, 509e, — 2oré, \E0te, 
80Tn, éotat, #080at, èctoda1, et0egda, elsetoda, elsetode, elgeade, é0e0de, #80 — 1Tagiecar, ITAgEt - 
Gav, 70kv (anche da &dw) 7ecar, ]oar, oavr, 00, ]700. — bvrwv, tévtwv (Kriger Gram. pag. 149). 
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18. diyy-arw, tocco |9ey HEopat #dyov 

19. Zayy-avw, ottengo day AfEopor #dayoy stingo (8.115) \&X7x9y 
‘ letAnypat | 

20. dauB-evw, prendo .|A0B Aajpopor fragor ‘stAngo (115.5) #27 9ny 
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8. 147. Verbi irregolari 


Nel $. 100 abbiam detto, che la divisione dei verbi si basa sul rapporto del tema verbale col 
tema del presente, e abbiamo poi trattato i verbi che sono compresi nelle classi indivate al $. 103. Vi 
sono altri verbi i quali formano il loro presente in modo diverso da quello ivi esposto. A seconda della 
maniera particolare, colla quale formano il presente dal tema verbale, li divideremo in quattro classi 
con altre suddivisioni. 


Classe quinta. 


Il tema del presente formasi dal tema verbale aggiungendogli un suffisso in cui si trova un ». 


A. AI tema verbale sì aggiunge il suffisso vo (ve). 

















Presente | Tema | Futuro | Aoristo | Perfetto 'Aoristo pass. 
1. p2a-vw, prevengo quà PI couar È |E-qIà-ga i8-pIàra 
| E pIp-r($.142) 
2. srt-vw, bevo E v.8.142 v. 8.150. a 
3. tÎ-vo, espio tu gl- 0% 8-t1-ga (TÉ-TL-N0 
i ITÉE=TL=-0- pot é-ci-0-dpy 
4. di-vo, m' affondo dv diow '8-00-00 dé- du-xa È db-Iyy 
xatadbwv, immergo di oouar é-di-v (8. 142) 
5. dex-vw, mordo dan dnéopas #-dan-0y dé-dry par è djx-Fp 
6. xeu-vw, mi stanco L110 nou otra E-X04-0v xÉ UH x0 
7. téu-vo, taglio TEL [Ten È TeEuOv(ETÙ|IAY) tÉ-TUN- 1A lè cun-Iyy 


B. Al tema verbale si aggiunge il suffisso »jo. 
Bà Bijow (8 151. 4. #2700 (8.151. 4. | 

|f8r» (8 142) |848rxa (139) la. v. Ride 
Al tema verbale si aggiunge il suffisso avo. 





8. Baivw (per Ba-rjw) 
vado —— 
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9. ato3d-dvo-uai, sento aio 3 cicIfoouar —)odduny 70dnuat 
10. duegr-avw, erro : duaoT duagroopar |Nuagrov nuaormaoa | 
11. ats-dvw, at'Èw, accresco até |atEnow ytenoa ni Exa ytEndyy 
arEnocopuo: 
12. Bàaot-avw, germoglio :8Zaot Blactnow éBÀaotov iBReotmXa 
(v. 8. 115. ecc.) 
13. daed-cvw, dormo dao3 daodioouar —ièdaodov dedaoIyxa | 
14. drr-ey9-dvo ua, sono !èx3 larcexIoouai any durnv arnydguo ; 
odiato | | 
15. 0X03-avw, sdrucciolo 04103 OUadjow WA Toy | 
16. oquoxe rw, ($. 149.) (ga Ido \dgpAoy \bgAyra | 
D. Al tema verbale si aggiunge arjo (confr. il 8. 103). 
0oqerocouar 


17. doqgocivouor == dogear- |doqgo 
jouei, fiuto | e Da 
E. Al tema verbale si aggiunge il suffisso avo e innanzi al carattere si inserisce una cons. nasale. 
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Presente | Tema | Futuro ! Aoristo |; Perfetto | Aor. pass. | 
21. Zoev3dww (649) lateo, 209 \A70w |4a:9oy din da 
m. énthavdavoat, dimentico P | 
22. uovdav, apprendo pad padooua “&pradoy psuada 
23. ruvdavopat, ricerco td met copat èrvIoprp ITETTVOLI au | 
24. TuyzGNO, colgo TÙY rertouar l8TtgOY ITETt xa, di 
(tetyxw, preparo CI. IV.) | trado térevga | 
F. Al tema verbale si aggiunge il suffisso »e-0. 
25. Bevéw, turo |8v “e eBîca BeBeouai 
26. ixvéopiaa, vengo (&@-,éE-) la 'LEopar indpzy iyuot 
27. brioyrtopiai, prometto lérr-ey (0xe) Srroogioouar |trreoyhum idrrtoyguar 
G. Al tema verbale si aggiunge il suffisso vyv-w. 
28. éhaùvw (per 4a-vv-w) i i #40 (V. 3 110.) 74000 Fx Zara \7AaIyv | 
3 Spingo, caccio 8Mis ecc w ?irlauar | 
Classe sesta (Incoativi). 
8. 148. Il tema del presente formasi aggiungendo al tema verbale, se esce in vocale, il suffis- 


so oxo (oxe), ovvero e-ox0 (-0%e), se esce in consonante. Molti verbi hanno il do ein del 
presente (v- $. 138). Questi verbi chiamansi incoativi (come in lat. i verbi in sco), perchè molti espri- 
mono il cominciamento d' una azione. 





A — Temi che e escono in vacale, ma che n non “ammettono raddoppiamento del presente. — 


eee ”——— ——*<  -_r-_r_- 




















1. yned-oxw, invecchio 77ea ‘ynedoopai Éyioaca” yeyn oca 
lat. senesco. | inf. ypoavat | 
2. N}e-oxv, pubesco Ba |F9r00 ‘pa 
(1jBecw sono giovine) | 
3. ida oxo-uat, placo cda Aaoopa Liaceuyy Adodp 
4. pa- oo (V. pyut) ge (8. 145) guow toa 
5. V403 «o%w, apro la bocca YA, YOov 'yavotuoat ‘Eyavoy KE XTVO (sto | 
(anche yaivo) È aperto$. 117) 
6. aeé-0x0, piaccio oe ‘agEow 790800 Nosopat ocodv 
7. used ox, inebbrio uedv I \euedvoa ‘susdia dp 
| 


ued'osouei, m' inebbrio 





| 

8. avo -Bra)-Gxopiat ($. 142.13) (crafiow FRETTA ‘avaBeBmna | 

re-Viv-i- sco raro) aveBiwoepp ri-| i 
Piwoxouat Puocopai chiamai m vita! 





B. Temi che ‘escono in vocale, e che accolgono _raddoppiamanto nella forma del pratenià — 








9. Bi-Bod-ox, consumo Bow | BiBowra 
(le altre forme SUpp. £04?14) | [BeBowpoe UTIRZO 
,10. yi yru-oxo, (g)nosco vo, qu, ‘yvidoono. tyvwv (v.8.142) [€ EYVIILA ($.115)| 
CONOSCO | EYVIWOLAI éyvuo dv 
11. @rto-dL dee-0%t, corro eo docoouai edgav ( v. 8.142) dédoaxa î 
12. pi-pv)-0x0, ricordo ton, ZA, #uv7,0e penvmpat | 


puuwnoxouai, mi ricordo confron. | ott. pes; ricordai 
‘mo min- i | ueuvijo, opp. 
=ETEITEZATIA ssuvasLtrO 
e moneo | UEUVOWO, 
| | I fut. pervi90- 
ua, mi ricor- 
_ derd — 


= —_ -_—e_ I‘ PS DA  ‘‘ ‘_‘’’1__l1e1e_]:“VLl _LL_‘/Eee—]] | Lr /]  GZZ- .-.... | ——_—6—__—_——————__É_n n ——_——_—_—___m.iIÈ.@ÙÒ 


| 
( re-min -1- sc-or ) orig. #ov, | sog. per piai gumjo9y, mì | 


i — 52 — 
. Presente | Tema | Futuro | Aoristo | Perfetto | Aor. pass. | 






































13. sri-srecoxw, vendo (le !7700 ILESTORGONOL rré-rt0d-x-a |èrroddFyy 
forme mancanti da arrodidwpi) (drrodesoopiar) (c7redoun») sTÉrroG pal 
14. ti-t0w-0xw, ferisco TRw TOWOW ETOwWdA TETOWPaL ero 
C. Temi in consonante. 
15. durrhar-i0%1», eITO aura 'aprthavow D rtÀhomov i 
16. a7r0-9m) Gxw, muoio —|arconme- ezr0-Favovuar |arréFavov ‘Té9vza 
opp. vengo ucciso tatesi e all. fut. III. v. 8. 139. 
della voc.: (7e9nféw tedvavat 
Fyn sarò morto ITedvews, oa,0g 
17. 900 oxw, salto ‘’|900, 9ow |Fogoiuar &F00ov 
18. dÀ-i-cxouor dà, dl0 Chuoouoi Edihur, Hiv iécdwra 
(Ex) v. 8.142,12. QAwxa 
19. ava.-i-0%w, consumo, |araÀ avahuow evadhwoa |aréAura 
spendo Grada avfloca = ‘dnflura 
20. oteo L-oxw, rubo oTEO OTEOYO” totéonoa éotéonuat éoteonIny 
A va 
21. Ogh L-ox-Gvw, devo :0pÀ v. 8. 147. 16. 
22. deda-o%w (per didar-oxo didar dddtc èdidata dedidaga édidayIyy 
| insegno Î ° idedidayuat | | 
8. 149. i Classe settima. 


A questa Classe appartengo i verbi, che aggiungono un e al tema verbale e formano poi dal 
tema così sui il presente o gli altri tempi. Notevole ‘è il verbo diret” v. N. 5. 


A. Il tema del presente si forma aggiungiendo al tema verbale e. 








1. pApE-td, sposo yau(e) Yao Eymua yey ano 
pauéopat ti, nubo alicui yauotuat èynuauny peyciumuas èyoundyy 
5 ira poet. mi rallegro)|y73e) pe-yn3-a 
oxé-0, sembro (videor) dox(e) dbew #dota dédoxtat 
visum est. edoxInv 
4. xohé-w, chiamo À(£) con uodeow éraheca néxdagua a 
metatesi iattic. xa4w xexAnuot x DIO, 
. 8 A: v. $. 110. sogg. xexd@uoi seg v.xdntds. 
ott. . uv 
5. durr- té (6 diret 8.117) Pa tw eGdrpa | EddLpa todi (8.125) 
6. wW3Ié-w (8.115), spingo |wWI(e) Wow, Woouar |gwoe èwouar ita (8.89) 
(e w49Y0wv) éwoauny 











B. Il tema del presente si forma a mezzo del suffisso o (e), gli altri tempi si formano 
dal tema verb. rinforzato con e. 
1. ahes - -0, (arceo) impedisco ahebi €) Ans -1] -couar nAeEaduyy 
8. ay3-o-uar, m'attristo |ayF.e) aydecouoi i, 








aydecdHoouar Yydé-gdp 
9. Boax-w, pasco Boox(e)  |Booxjow —< | oe v. foròs 
Boox-p-Té06 

10. Bovàoyoi, voglio Bove) | |BovArjoopor BefovAnuar éBovkn9yy 
11. yty-v-ouai, divento yer(£) veri couar èyevoury yéyova 

(per ye yév o-uat) yeyevnuat 
12. dé-w, ho bisogno de(e) derjow édenga dedenna 

det, fa biso ogno, déouar = ’v.8.99. —dercoua 


13. #9éhw, 94% voglio édel(e) nIélnoe nIelyua 


édehnow 
imp. T3ehov, voleva deà(£) 


| abbisogno, én, dettar 
Î Fed ow 


dedénuar si 








cn BI 





Presente | Tema | 

4. Inf. é0-#0da, interroga-|fo(£) 

re ( pel rimanente sì usa 
iendo, interrogo) 


Futuro: | Aoristo Perfetto 


| _| 
éorjoouiat i jo-O un» 

I 

; 















































| Aoristo pass. 





15. é66-w, me ne vado #60(£) édor cow ‘donoa néogza 
16. «td-w, dormo, più spesso|evd(e) 
xadetdo ($. 92), imperfetto xadevdijow 
xa9dyidov e éxadevdov 
17. fWw, cuocio (e) éYWjow nynga agg. v. épdds e 
I lede 
18. îto, per lo più adito it(e) nad éxddica esadixa 
pongo, m. mi pongo; xadé-|80 saditnoouar |éxaFoduny 
Copa siedo e xadilouar > , |tadedotuar = |(v. $. 92) 
19. xAatw, piango {$. 133) [v. 8. 106. xlatoouer exlavoa 
sudore e xdamow 
20. udgouar, combatto juax(£) uayovuar éuayeoduny qui A 
I uéd-e poi, mì sta a cuore ued(e) ueàroer éuélnoe O ueuéhnue 
med. èérriuélouar e Erriue- èrriueinoouat èrrueutlnuor  |ErreuehIny 
dovuat | i 
. più, induggio (8. 86) uedM(e) ueldajow gueharoa 
; uér-0, rimango ($. 121.) 'nev( €) ueviò épewa pueuevaa A. V. USVETÒS 
i VÉU-0, divido, (pasco) ven(e) VELO everia VEVE UAC èveur Iypy 
: OL», olezzo (odor) dd, dle dinow Wenoe 00wda (sign. 
. ot-opor (oluor), opino vi(£) olnoopat pres.) 9g 
ou è pun credeva onInoouor 
27. otyouoi, mi diparto oty(£) olyoouat (7700) pymuor 
(dy-0-1-0) 
si; ò reno debitore, devo|6ge4À ogetànow dopelinoa dpelinzo 
i éhjo, onde distin- ag pres: culi tolto, uti- use 
"pro 1 Ahv accresco)|bgetA( e) nam 
i 29. nér- opa, volo ITET(£) ITTH)COUOL ErTT Ou e 
| ITALY I 
30. dé-w,scorro (7. 8.104, 142)|év(e) durjoouar II. è66vyy égdurna 
(raro devoopat) (è (E66ev0a ) 
31. tÙr-Tw batto (Alcune for-|tvsr, (tvre-|tviTt)O” ÈTVITOV TÉTvLiLoL DALILA 
me, suppl. sraiw, rÀ00%w) TE) (Ère0a) (areata) (é4ym) 
. gaiow, mi rallegro, tema/yeo(e) gaLonoc II. éxconr (3. ‘regdorma 
del presente yatg0o0 VATI: | 142) I(xexaonuat) 
8. 150. Classe ottava. 
Alcuni verbi formano vari tempi da temi essenzialmente distinti. 
1. aipé-w, prendo, med. scelgo|aige aloow siàov enna peédy 
(pass. dMoxopat) 84 sid onuot 
. goy-ouai, usato solt. nel'é0x (&Aevoouat 7A3ov (per mA v- 
pres. ind., l’altro da eiuc 2309 raro) eiue _dor)i imp. 94 è ApAvda 
3. è0%-w, mangio 309 |édouor (senza |Eqpayov èdndoxa 
| |80(£), pay il 0) édrdeouar pdéodyy 
4. Errouai seguo È1T € wouat éortougv per 
imperf. strrdumo v. 8. 88.|07r(0é7) 08-0e7r-Ouny 


| sogg. a. orbuoi, inf. ormégda, p GrEdLevoG, — 


imp. o7r0v 


[dtaZeyouai, discorro , deedé xp 


DA 


























Presente ‘| Tema }| Futuro | Aoristo | Perfetto | Aor. pass. — 
5. #X-w, ho (siy0r, S. 89) ‘(0Ex= #X) | fEw aVIò \EOYOV, CYO Eoxua tozy I 
br X, TX) ox ot terrò ‘oz0in», oyés  ‘\Eogmuoi ia. V. ènrde 
| | (I TaQaIYES) | OLETOG 
(dvegoua SOppor to, ver ZO | ln) VEGYLO[7Y | | 
AUITEYO, currergor, vesto) | \auepet ILE tao KOV | 
\AuIriogelv | 
6. )gd-(0 vedo (V. $. 51) ‘000, (ve ld- owonai '#tdov (100 ‘Edgane I 
| “_ qnente Fid) |ower ($. 85) [Idozpi, dé ‘E wgauiai Gp9yp, a. V. 
| Fra ly 8.114.e1d0unv e pat ‘dg@tos, OrtTOG 
sd ITA0Y= w soffro iano)( E ) ITELTOL AL és ada \srésrrovda | 
(tema del pres. 77aoy-0) | evd ( evi FOLLA ) % a. Ve rtoNTog 
8. zriv-w bevo (8. 147, 2.)'7rw, srt, ITLOLLAL etov, imp. IT ESTCINO ‘èrr0da 
ITO (senza il 0) th ‘srérronat 1a. V. 200168 
9. 7rt70t-0 (= r0-svÉt- di î TETI 'rregotuci (per | #71800Y ( per \ITENTUWKO | 
cado (confr. $. 148, 29). Maro rmet=00î par) |Erretov) | | 
110. toéy-© corro, sign.= 9é- 107 dpantot at |Edocuo» ‘dedoeunza ‘a. V v. Joextéoy 
i © (8. 104. tem. 9Ù) idoau(e ) dee coi) | 
1 l. ce- rod 0) perforo ‘roc (TO ow Find (TETQMUL a. V. Tontos 
(e TITQOLVI ) i( tITOOY ) x (ricor) | 
12. @eo-0 (fèr-0) porto geo (OLO FA jveynov \njroxe mvegdyy 
! | EVE ‘olvdy vouat @ vEYLA ‘EVNVEYLIO li :vex9oopas] 
| ( EVEYA ) ‘pveynas oto donare, 
‘ol I î, ‘VEyLAY ) store 
113. 3. aivé-ouai compro v. $. 89. Wre ‘UIMOOuat (2: TOLEUTY) ‘guar (ha an- #omIyv (sol- 
| rota di | la (che sig. pass.) tantosig. pass.) 
114. (qqui, déyo) Fer [#00 ‘elrrov(= Fs Fe- stona ‘60 
| bs | 7 ov) | | | 
Feo, Foe f. ill. etonoopai etto, elsré v 8.115. ece. D. f. 07Ìo0por 
(8. 114.) | 
8i3TAG, Et7rat8 etonpiou a. v. 67166 | 
Girayogetw nego, mi stanco A7TEQUO |@zxetsrov TASITUTI 
8. 151. Irregolarità nel significato. 


Abbiamo detto al $. 72 che si chiamano deponenti quei verbi che hanno soltanto la forma me- 
dia o passiva. I verbi che hanno l' aoristo con forma passiva diconsi deponenti passivi, quelli che hanno 
l’aor. con forma media si chiamano deponenti medii. I più wsitati deponenti sono : 





ayauar, ammiro a. fydodyy |dravoéouai, penso a. . devo ty y Mio, m mirallegro, a. }70%y» 
atdéopuar, temo Sio dtvapice, posso n EdtmMIypy (004 Odis. 9. 353.) 
GhÀaopet, erro n VANI évavrrdonci, mi op -, Mvartivdy» Ixgeuaziat, pendo (v. $. 141, 4.) 
dpddaopoi, gareggio , GuuAAn 37 vat pongo, contrasto ‘xtéopioe, mi acqui-a. ÈATNOG{tT7V 
a vEONaI, nego " comitiva évIvuéopa, medi- , &redru Iv | sto 
otlitecda1, accamparsi, atdo97ver | to, considero una éxrydyp fui acquistato 
èyIotai, sono adirato , ixHodyp ésriuedsopoi, mi, &rreuedn rv nadvopaa, infurio a. epotvy 
Bordopar, voglio ; éBorha)dpy curo ‘odopiae, credo ’ ddp 
Bovyaouea, rugghio , ee dp &rclotapiat, SO a prot) dv 7relQRONiaL, tento , tre10Gd TP 
O. R. 1265 però anche » sBerynoauno è eoguat, amo($.141.4.) a. peaodyr toodrueouoai, desì- sregoddt: day 
Otgopiai, abbisogno » 80en drv éoydlopai, lavoro a. eto7a0dyp i dero 
digmopei, guardo » édoaxmy e |erdafeoua:, mi, ecdafnIyp Ircoget ‘opa, vado èrrogebdrpe 
edeog yy guardo da - 0 céBouai, onoro —, éoepdyy 


etvopétopa, ho =, etvonndy 'quiotiutopai, sono 
| _T buone leggi _______l ambizioso a. puiotiundzyat) 





pe Bbc 


2. Molti verbi di significato attivo, e specialmente quelli che indicano un’ azione corporale 0 
mentale (p. e. cammino, mangio, apprendo) hanno nel futuro la forma media conservando tuttavia il 


significato attivo. Eccone l' elenco. 


Presente | Futuro 


chelato, mando adZadazouor e 
ido di guerra chahazt 
5. dpagravu pecco duagt)oouar 


1. @yvoéw, ignoro @yvoroouat 
2. 600, canto (cop 

3. axotw, 0do anotgopat 
4. 

un 


6. drravtaw,incontro arTavti; couar 631. 


CITOVTIOW 
7. arrodato, gusto Greoharoouai 0/33. 
8. derralo, rubo "dorraoopat ‘ 


Badito, cammino i Badiotuae 
10. Baivo, cammino Brjoopai 


11. Bow, vivo Bucsoopar 
12. BAérw, vedo Biéyo e 
BAEwopa 


artolar dWwW 
I 


13. Blox, vado uodotuas 
(aoristo guodov) 
14. Boato, grido, .Bor couot 
15. yehdco, rido 7 doopuat 
16. ynocoxwo, invec- yNeeocopat 
chio , 
17. yiyrdono prdvouai 
18. dexvo, mordo dygouor 
19. deoIdr0, dormo dag9ricouar 
20. ded, temo - detoopar 
21. dudedort, COITO deconuai 
22. diuu, inseguo diwfopiar e 
dwgw 


123. puo uato, lodo E paco puagoptot 41. 


124, éyyaoxo, spalan- éyyavotioi 


co verso uno la bocea, lo beffeggio,|48. 


Presente 10 


25. elpit, sono EoouaL 

26. EITOIVEO, lodo érravecopot 

27. #09t0, mangio Edo pat 

18. varudlo, am- Farudcopat 

miro 

29. Iéw, Corro Ieroopat 

30. Ixoaw, caccio Ineaonpa 

Iroetw, caccio Inoetooua 

yyarw, tocco HEouaL 

Ivpoxo, muojo Javoî: por 

Iowoxo, salto dogntnac 

XAUVO, mi fatico xapotsae 

uhatco, piango xAatcoua e 
xharootat 

xhéstto, Tubo xhé Da 0 
x dé ye 

xo..dbe, punisco xoàdonLiai 

più raro: xodeoco 

39. Aayyomo, ottengo 4rjEnprae 

40. AouBovw, prendo 47 woprae 

41. pavdavo, ap- uadoopoai 

prendo e comprendo 


32. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 


42. véw, nuoto, vetoopor è 
VevooTLiat 

43. olda, 80. eloopai 

44. otyotw, gemo otudsouat 


(di età più tarda: 
45. Ova, giuro 
più raro: 
dea, vedo 
malbw, giuoco 


out) 
duoî ‘pat 
OuooE 
Owopor 
rraltouor e 
4211/05 uo 
rtelooLot 


46. 


1000, soffro 


Futuro 


(| Presente | 


———— 


Futuro 
49. nda, salto rezdjoopar è 
rendo 
50. sctvo, bevo = stiopuot 
DI. selzetw, cado —7teootuoai 
52. srhéw, navigo rdetoouat e 
rhevootuoat 
03. s0vew, soffio —rrvevcopai e 
rtveLcot at 
D4. svtyo, s0ffoco svibopat, ovuat 
DD. 709€, desidero rrodéoouar e 
Todo 
56. srvvdavopoai, —rrecoopat 
chiedo, molto raro: rrevgotuoi 
DI. dé, scorro devoopiai 
58. doge, sorbo dogroouai 
59. giYat, taccio giymoopat 


60. aiwrraw, taccio gw OOpaI 

61. oxwrrto, derido erdyouai 

62. orovddto, m'’af- o,rovdeoopiat e; 
fretto orrordaoto 

63. cvufaivet, accade ovuBi vera. 

64. ovoitttw(Kw),zufolo ovetbopat 

65. TIXTO, produco regopat 

66. toégw, corro —deauotpoi 

67. teuyo, rodo Tewsopat 

68. tryyavio, ottengo tevgopar 

69. dBeitw, insolen- dPorotuar è 
tisco BBotow, att. 10 

70. getyo, fuggo qertovuar 

11. PIavo, prevengo pd ooua 

72. xaou», sbadiglio xavovpuar 

73. yweéw, cedo zuwenoona È) 
_ qreno 


} 


3. Il passivo di molti verbi transitivi ha il valore medio (pass. med.). Il futuro ha la forma 


passiva. 


xata-xÀivw, depongo, a. ratexdi Hp e xarerdivm», 


alogivey svergogno, alogivouae mi vergogno, fut. 


alcyerifooar 0 aloyrvotuat 


aralhetto, allontano, arralhettoNica, 
A0r. pass. drr Midyap, fut. elonina | 
», mi riconciliai 


diadharto, scambio, dizAay 


ovradiattw, scambio, fn N, 


Ehettow, accorcio, &larr(00 )6ouox, soccombo 
8rreiyu, spingo, èrrelyopai, m' affretto 
iotidO, convito, éozienpiai, gozzoviglio 
sÙqgatro, rallegro, ecgoav9y», mi rallegrai 

fut. etpoavotuar e stgoardpoopar 
CTREG), piego, coredgm mì volsi 


| mi corieai 
me ne vado 


dvrrpoopar 


mi riconciliai 


| 


doyitw, irrito: deyiCouar, mi adiro, fut. 
Taro: dgyio doopat 
douew, spingo, 0eunI7va, mettersi in marcia, a ffret- 
tarsi, f. doumoopou 
‘rceguuow, trasporto, pass. col f. m. oltrepasso 
rchavew, faccio errare, svio, pass. erro 
qoftw, intimorisco, 2qofiInp, impaurii 


Avscéw, contristo, Avzegouai, sono afflitto, fut. med.| 


ti 


‘gpeivw, mostr mostro, 0, èpdryp, apparvi da qaivouor 


cà bi 


| Le forme passive di molti deponenti hanno anche valore passivo: idopat curo, ted» fui curato, 
deyopor ricevo, edexdp. fui ricevuto; in alcuni le forme medie valgono così pel passivo che per l'atti- 
Yo: piuéouat imito, ueuiunuar ho imitato e fui imitato. 


4. Verbi di significato transitivo ed intransitivo. 


1. totque v. $. 139. 6. 
2. Batvw nei poeti fo andare, coll’ aoristo: 8700, fut. f:]00; intransitivo invece è #87» andai 
(v. $. p. hp BeBnxa sono andato v. 8. 139. 7. 


3. a) dtw (calo, velo), dtow, édtoa, tdtItp. 
b) dcouar e divo (Vv. $. 146. 4) mi ‘calo, mi affondo: digouar, #dtr, dédrxa; xaradiw af- 
fondo — xazadtouar tramonto (sole), mi nascodo. 
Ende tiva ti svesto — Exdtouai mi svesto. 
évdiw TIVA TL vesto — &rdtopoi to mi vesto. 


4. a) gw produco, gow, gioca; 
b) i oueL vengo generato, nasco, Eur dii pur) fui generato, divenni, sréguxe sono di 
natura (v. $. 142. 17). 


D. a) dui SMOrzo, tofeca smorzai. 
b) oférvua mi estinguo, #087v mi spensi (p. 46), #0#7xa, ini sono spento. 
6. a) oxé4àw disecco (v. $. 142. 10). 
b) oxthdopor inaridisco Cintr. ), éoxAnv inaridii, o%Aroouar, toxdua. 
7. a) è yelou sveglio, éye00, ]ye9a, Èymyegna, éyMyeouat, 7yeedmp, ($. 123.) 
b) éyeioouai mi desto, aor. II. 77001 mi svegliai, éy0ryooa sono desto. 


8. a) ohhvpar, (lat.) perdo, 040 WAeca, 6AuAexa, perdidi v. $. 144. B. 4. 
b, 0%Zvua. pereo, 64oî ‘pat, dop, GAcoha perii. 


9. a) rretdw persuado, zrei00, érre100, ITÉITELMO, eLodoopat verrò persuaso. 
b) sretdouae credo, ubbidisco, etoouai, Èrretodm», stérretouat sono persuaso (raro - perf. IL. 
steroda, confido). 


10. a) pelvi mostro, gard, Egna, rtepayse ho mostrato, méqpacuar, épavdnv. 
b) poivouar appajo, épavnv» apparvi, parjoonat, ITÉQ”va sono apparso. 


11. srocoow faccio, perf. II. srésmoayo ho fatto, srésroaya (p. e. eÙ, xaxdg) sto bene, male. 
12. avepga ho aperto, avéwya sto aperto v. $. 144. B. 6. 


13. a) dyvu ue rompo, tata ruppi (trans.). 
b) cprvuai mi spezzo, é&yy», perf. II èGya sono rotto. 


14. a) scjprou attacco, conficco, miEw, gnnéa, srérrnyuoi sto fermo, ércnxdp. 
b) re) yreuai resto attaccato, gelo, srénye sto attaccatto, sono saldo, &7dym»r.. 


15. anzvvui spezzo, éddwya sono spezzato. 


16. a) on7rw faccio putrefare. 
b) orjsrouoi marcisco, céo7zra son marcio, cdr». 


17. a) Tjxw liquefaccio. 
b) ryxouar intrans., érdxgv mi liquefeci, tétyxa sono liquefat to. 


18. a) éxrAnti(00)w è KATOTTÀI) TT spavento. 
b) Eu-(xora- )rchijeronar mi spavento, stupisco, aor. é5-(xat-) ercddym. 


19. yelvopot passivo usato soltanto nel Doe @ imperfetto, nasco, ma l’ aoristo badi 
produssi, da yiyvopas. 
| Si notino ancora i verbi che hanno nel perf. II. il significato del presente, p. e. Faddw fiorisco, 


perf. II. tédn4a fiorisco. 
uaivouoi infurio, uavotua:, gucvny, perf. uéunva infurio, ma puaivw faccio furente, gue feci 


° furente, adirai. 


chia 
Elenco delle Preposizioni. 
I. Preposizioni che reggono un soto case, cieè : 


2) Il Genitivo. 


Avi per, invece di. — JIeo davanti ce rare volte) per, a favore di. — °Arr0 da. — ‘Ex ed 
èÈ dinanzi a vocale, da o di, fuori. — ‘Evexa a cagione di (sta quasi sempre dopo il suo caso) dvev 
'80NZ8. 


b) Il Dativo. 
°Ey in. Suv e Et» con: otv Oew, con Dio, coll’ajuto di Dio. : 


c) Accusativo. 


‘va per, attraverso, durante. — Eîs ed ’Ec in, verso, contro, a. — ‘Le (lat. ad) riferendosi 2 
persona. 


II. Preposizioni che reggono due casi, cioè ; 


il Genitivo | ' Accusativo 

[Zia per, a traverso — dià yxorivov, dopo lungo tem-\4i@ cé per te, per cagione tua. 

pe — dia cev per mezzo tuo. 
Kee verso, contra, all’ ingiù. 





|Katà yaitehv secondo l’ opinione — significa inol- 
| tre per, a traverso, traversalmente. 
‘Tréo sopra, al di sopra, al di là. 





Yréo sopra, per o a favore di. 


i III. Preposizioni che reggono tre casi, cioè: 
Il Genitivo. Î Il Dativo. Î L’ Accusativo. 





| 
Augi e Ilegi circa, intorno, di. “Apugi : IIsgl cirea, per, a cagio- Aut e Ilepi circa, in circa. — 
ne di - 
‘Erri su, sopra, in °Ent oltre, dopo (Èrepns dvéorn Eri, verso, & 
Î è asus dopo di lub. 

Mesa con — pera cov, con te, (Merd fra, poetic.) Meta dopo. 

per mezzo tuo, 0 col tuo ajuto. 
Ilug& da: fue stagà coù Paoidéws, Toga presso, al fianco di (lat./ITage a, verso, contra, vicino. 

veniva dal re. apud). 


Ileis a, da, rispetto, dinanzi: ITeds a, verso, oltre. © |Iloòs a, verso, giusta. 
17006 dewr dinanzi agli Dei! 
(coram Diis). i | 

“Yad da, sotto ‘Yraò a, sotto. ltd sotto. 








ui era sa. mm _w -. - 
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Del dialetto Omerico. 


S. 1. Della quantità. 


1. Sillabe che contengono una vocale lunga o un dittongo, sono lunghe per natura. (V. Gr. $ 2. 16.) 
2. Lunga per posizione dicesi quella sillaba, la cui vocale breve è sussaguita da due o più con- 
sonanti che non sieno una muta e una liquida, sia in quella stessa voce, sia in quella che le vien die- 


tro, p. e. è» osréoor yhaguooior + - 1: “ » |-- ; xo xdHonv te | ag: | +. 

Osserv. Anche una consonante muta con Z, &, », o fanno in Omero quasi sempre posizione : 
trrate vpetbvicov © > | + - | - -. Perfino un semplice 4, 4, », e in principio delle parole fa posizione: 
taîtta rarà uoîpar nataléEns = “ © | :- |--* | --, Gua dé vépos efzrero netov o © |:-- |-- | 
-- , così pure é nel tema è (dei0a, temere) e in di» (a lungo) odo ct 

3. Vocali lunghe o dittonghi che terminano una parola diventano innanzi ad un altra vocale 
in tesi (abbassamento) brevi: otxoL EGov — “ “ “, xonon rd - << © . Innanzi alle parole poi, che comin- 
ciavano anticamente da F, resta lunga la vocale finale xai efuaorr - - |“ (=xaì Feipact). 

4. Una sillaba breve può diventare lunga nell’arsi, specialmente poi innanzi alla cesura : 774é0- 
uev cuaguevor |-- |: |vv|evo. 

NB. La prima sillaba di un dattilo o di uno spondeo si dice essere in arsi (algo), perchè si 


pronuncia con un certo alzamento di voce, e la sillaba consecutiva chiamasi la sillaba in tesi (abbas- 
samento), perchè si proferisce meno spiccatamente. 


$ 2. Delle vocali. 


1. Neicasi ove gli Attici usano la vocale @, Omero ha spesso n (V. Grim S. 28) p. e. dy0or, 
cÈin. Egli allunga Spesso € in «, 0 in ov P.. e. Eelvos, yovoetos, aroràvs, uovvos. Più di rado si trova 
Ot per o, aL per a, 7 per &, p. ©. ZTVOLI), atetds, tidpuevos. 

2. co (70) si cambia sovente in ew (per &w) p.e. “Argeldo e Atpeidew (metathesis quantitatis». 


S. 3. Del concorso delle vocali. 


La contrazione si fa secondo le regole esposte nel $. 15 e 16. della Gram. Si noti soltanto che 
80 od cov SÌ contraggono sempre in ev p. è. qrhetvtas. 

2. Spesso si omette la contrazione: aéxuy 7706, ns, dao0eng; all'incontro la contrazione ha luogo 
non di rado in parole che gli Attici lasciano sciolte: come 0g (te0ss), Prioas (Fnjoas). 

Due vocali che non fanno dittongo, nella pronuncia sì fondono assai volte in un suono lungo 
misto (0vritN015), p. 0. “Atpeide, xoéa, um_( &Aos, Esrei où. 


8 4. "lato (v. Gr. $. 17). 


ad tr drv -- | +-. 


L'iato è permesso: 
1. dopo le vocali c e v, —. 
2. se le parole sono disgiunte a mezzo della cesura ‘e dell’ interpunzione, 
3. se la vocale finale è lunga e sì trova in arsi, 
4. se una vocale finale lunga viene abbreviata essendo posta in tesi innanzi ad' un' altra. 


P. e. 1. sraudì auvver, - < ©» | - * 
2. Odkipaie, oò vò t Oddrooets | | - <> |[--- las 
3. avridép Odvorne - » “ |--- |-- 
4.rheyy9y reo + “ “ |- , otxor Eoav- > . 
Oss. L’iato è soltanto apparente innanzi alle parole che anticamente avevano il ‘digamma, p. e. 
Seo) oiubrde veeodar (= Fororde), oèdé ti Eoywv ( = Féoywy). 
$. 5. Elisione. 
In Omero si elidono anche le vocali a, €, 1 e o nella declinazione e conjugazione; a: nelle ter= 
minazioni par, car, tar, cda; o. in uoi, toi; € in Gu. 
S. 6. Apocope. 
Innanzi a consonanti si possono omettere le vocali finali brevi in &ga e nelle preposizioni dra, 
10000, xaTe (Greovorti): Go, dv, srde, nat. 
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Oss. Il 7 del «er si assimila a qualsivoglia consonante seguente; il » di av si assimila al 4 
ed al 4 seguente e innanzi al si cambia in fi, p. è. u07t 18000», xàd divas», uan soovgmr, udhbarte, 
xAUpuogE, dAhEoa, cu srediov. La forma ategiw deriva da GFFeovo = @v- Fepro. 


S. 7. Delle consonanti. 


1. In molti casi le consonanti dentali e gutturali rimangono inalterate innanzi a £, p. e. duo, 
xeuoovdutvos, duagitevos. 

2. o innanzi a o non sempre si perde e le consonanti dentali mute si assimilano spasso al 0 
susseguente, p. e. #rgopar, 770008 ( 0dot). 

3 Si raddoppiano in molti casi le consonanti semplici, e specialmente poi Z, L&, », 0 6 o: Orte, 
Orrrrwe, #ÀàaBov, tupador, tions, Eocsvov. 

4. Tra L e 0, come anche u e À si inserisce 8, — do da feotos = uporos (tema Log, 
lat. morior), péu-8-Zeza dal tema udo= pod. (v. Gram. $. 151. 

Si notino rtolig e srtodeuog = sr0dtg e srokeos. 

5. Non è infrequente la metatesi di @ e o. p. e. xaodin e sendo, Fae00g e dod00g. 

6. Anticamente cominciavano col digamma i vocaboli: ayvupe, & loxopot, avab, Gotr, tao (lat. 
ver), #%0g, etxoou lat. viginti., 100), fut. éoéw lat. vebuin ). Exov, Eàrie, È é100g, #079v (ted. Werk), 
Even (tem. _Feg), é0dg (vesti), f0:r8008 (lat. vesperì, ér0s, tdeiv (lat. video), dov (lat. viola), ts (lat. 
Vis, long, otxng (lat. vicus, vicinus, 0lws (lat vinum). Con sigma — digamma principiavano anti- 
camente i vocaboli drdare», aor. et'ade=t0oFade, nds, (lat. suàvis=suadvis) ; È = oFe (lat. se), 06=0Fos 
Cat. suus', (0r0g = oFidiog, n9ns e 9g (lat. suesco) 

Nel dialetto Omerico alla consonante iniziale originale di certe voci viene sostituita la vocale - 
e: té, Esixooi, Eion da loos. 


Declinazione. 
8. ®. Terminazioni particolari ad Omero. 


1. Una terminazione propria d’ Omero è gi(v) che forma il genitivo e il dativo singolare e 
Duo p. è. 
1. EE EtVI)-guy dal letto, Bin-qu con forza, dvey-qi alla porta. 
2. Èx rcovrò-qgi dal mare, 101) aUtì-qi presso di loro (l’ 0 è sempre accentato). 
3. éx at)deo-quv dal petto, ragà vaî-giv presso le navi. 
II. Le terminazioni locali 9, 9er, de si trovano spesso in Omero; il dé enclitico si aggiunge 
per lo più all’ accusativo: 
oixo-H a casa, x70-0-% nel cuore, otgavé-der dal cielo, “/9y-9ev dall’ 1a, otnévde, redluvde, Ovde 
dduorde nella sua casa, “Atdicde =eis “Atdov. 
Sono irregolari gtyade in fuga, éoate in terra. 


; ra termifiazione Iev fa le veci della terminazione del genitivo, p. e. éuéder=éuod, éE diddev 
—= è dos. 


$. ©. Prima declinazione. Temi in a. 


1. Invece dell’ & finale nel singolare Omero ha sempre n, eccetto il solo dea. 
2. Il nominativo singolare di alcuni maschili esce in @ p. e. trrrdra cavaliere, vegpednyepétà 
adunatore dei nubi, confr. il lat. poéta. 


3. Il genitivo singolare dei nomi maschili esce in &0 0 ew (contratto w), p. e. “Arpeidao e 
Aroeidew, “Equetco. 


4. N genitivo plurale esce in ov o éwyr (contratto Gv) p. e. deawr, svAéwr, vavréuwy 
ITARELOY. 
5. Il dativo plurale esce in 701») o 76, di rado in os p. e. Fiegow, srérers. 


$. BO. Temi in o. 


1. Il genitivo singolare conserva la terminazione più antica co od esce quindi in o; rarissima 
sì trova la desinenza 0-0, più frequente la desinenza attica ov, p. e. avéuoto, do=od Od. I. 70). 

2. Il genitivo e dativo duale escono in ou» p. e. d'uowr. 
3. Il dativo plurale esce in' 0:61), 016 p. e. -Feoior 0 Feoic. 
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S. RI. Seconda declinazione. 


1. Il genitivo e dativo duale termina in ou» p. e. 7rodott». 

2 Il dativo plurale ha la terminazione più antica cor») oltre all’ attica ov»); ai temi uscenti 
in consonante si aggiungono amendue le terminazioni a mezzo della vocale congiuntiva e, p. e. 7700-e- 
conv e sro00Ì, AVOXT-6-01Y, Belt-e-cor (invece di BeAé0-e-gotr) 6 Bedeooi, vexv dor, spesso però si trova 
anche vext-s001, Iryatto-s-001 (attico Iryarodot). 

3. I temi in o per lo più non si contraggono; «os può contrarsi in evs, p. e. Péoevs. 

L’ e della uscita dei temi in So invece che colla vocale della terminazione, si contrae spesso 
colla vocale che lo procodo, p. e. ore -= ante, etxhelas = & àÀéeac. 

I nonni composti di xÀe0g sì declinano così: “Hoaxki;g, ‘Hoaxdi o, “Hooxdix, ‘Hooxlia. 

L’ a dei temiin ag si indebolisce spesso in €, p. e. nidas, otdeos, oî'det. 

4 I temi « conservano il loro e, p. e. partes, parrios. 

Oss. 1r0%15 (7rtodig) ha queste ‘forme: 


Sing. Plur. nom. srodteg, 7e6Aneg 
gen. 7r6M0g, 070g gen. sr0dtey 
datt. 7c047, reéhne e rokei datt. srodi-e00t 


accus. riding, re0dnas, rr6dis. 


5.I temi in ev allungano l’ e in 7 per compenso del F eliso, p. e. faotdjos, Baci; si incon- 

trano però anche le forme attiche. 
S. 12. Aggettivi. 
i 1. Invece dell’ @ il femminile della prima declinazione ha 7, p. e. dixat7, aioyer. 

2. 1 temi in v formano il loro femminile in eta .gen. 175), ca ed #7, p. 0. Badeia e Padér, 
ua, eUoetrs. 

3. Di 7ro4s (7r0vÀ8s) si trovano in Omero amendue i tomi zr0%v e 770449 in quasi tutti i ca- 
si del genere maschile e neutro: 770446s e 700440», 7r04é9g, srohtes, srohetwv, rtohécor vvvero rrodégr 0 
mroàkéegoi, sroà<as 

4. I comparativi © superlativi in tor, totos si trovano più frequenti in Omero che presso gli 
Attici p. e. yAvxiwr (yAvxis), udoowr e uruotos (pax-0-05), giAiwvr (g 1406). 


8. 13. Dei numerali. 
Oltre «ia si trova in Omero la forma t@, 275, è, tav; oltre técsages anche relovess. 
8. 14. Pronomi 























1. Personal: Singolare I Plurale 
N. ty, por | od, tivn I, Mueis, Gnueg tueig, CIuIEG 
G. éuéo, épteto, pet, GÉO, 0E10, GEÙ d0,, sio, e, puécr, muetcv ter, Celwy oper, oqetwy, 
| peù, énedey | védev dev pur, qu», au- opioy 
D. éuoi, uo gol, toi, teiv ol, è toi po), cpv, È uv, ogioi(v), gi») 
A. gue, LE de €, €, Uy Hueag, 7 uas, | i tupiri») 
| | | @upe UuEaG, d'une oqgtas, oqeias, 
ome, oqé 
Crisi ag Lg e i e e 
possessivo ésog 606, T80S 06, #06 Tpéereons, Auos tuÉTE0NS, oqpereoos, PS 
| | | i éuog | 
Duale Wi, vw (acc.) ogasi, oqu oqui 
Per ‘Ly oqeiv, oquiv loqpevty 
pussessivo vwi75008 Gquiosens | 


2. Dimostrativi. 


ò, 7, tÒ in Omero non è articolo, ma pronome dimostrativo; il nom. plur. ha oltre le forme 06 
e ai anche toi e tei. Le forme che cominciano da 7 hanno spesso significato relativo. 
toisdegor e toisdect è una forma di 0de; oltre éxsiws si trova spesso anche xelvos. 
3 Pronome relativo. 


Oltre le forme attiche si incontra 8 nel senso di 55, 90 per of (Od. L 7); I. II. 325), Enc per 
55. Il nominativo maschile 65 e 6 ha anche il siguiticato del dimostrativo: egli, quegli. 


Dl 


4. Pronome indefinito e pron. interrogativo: 
Sing. gen. téo, teù Plur. gen. téw» 
dat. té” dat. té0LoL 
neutro plur. &oce. 


In Sotis resta spesso inalterata la prima parte: 0716, Orzo 0 OrTEO 0 Urtev, Ore, Oriva, dtewy, 
Ci . 
Citti, ottras, neut. pl. &oca. 


Conjugazione. 
$. 15. Aumento. 
L'aumento si omette spessissimo, p. e. 87) per #87, €e per side, AUoe per #4voe. 
$. 16. Terminazioni personali. 


1. Le terminazioni antiche ue, 0%a, ci si trovano più di sovente in Omero che nel dialetto at- 
tico, cioè He 6 o’ nel soggiuntivo pile EFelewut, atsivotu, (dmut, aydyon, 8Itdnoi, Balnoti, cd%a nel 
scg. ed ottativo (p. e. é%4n09a, xAatoroda, Painoda, Padorada ). ' 
| 2. La 2. sing. med. di spesso non si contrae p. e. ddresat, sogg. éx70:, imper. BeXZeo, imperf. 

&Às0 (contratto &r4ev), sor. Wducao. 

3. La 1. pers. duale e la 1. plur. med. finiscono spesso in ueo9or e uesda, p. e. d.rdoguesda. 

4 La 3. persona plur. invece che in vra: e »ro termina non di rado in ara e arco, p. e. de- 
daletar, EritetogqaTOL, giato e xéaro (attico txeuwro), 1regoBato, yevotaro 

5. L'infinitivo termina spesso in uevac, abbreviato per, p. e. pres. currréuer(a:), fut. aEcuer(a.), 
aor. #4%éueviai) perf. tedvduer(ai), aor. pass. daprfier(a.). 

L'’ inf. aor. II. att. termina anche in é&», p. e. ‘déc». 


$. 17. Soggiuntivo. 


Nel dialetto Omerico il soggiuntivo buon numero di volte non differisce dall’ indicativo per ciò 
che concerne la quantità della vocale che precede la terminazione: tousv per twpev, Aretvonev per 
droivwuer, xotéoceta per xotéconta:, aor. II pass. dapsiere per dauénte (dauijre»r. Si deve quindi 
por mente a distinguere le forme dell’ a. I. attivo dalle forme corrispondenti del futuro. 


S. 28. Verbi contratti. 


1. I verbi in aw presentano forme: 1) sciolte, 2) contratte, ovvero 3) distratte, vale a dire in 
cui alle vocali risultanti dalla contrazione si premette un'altra vocale breve accentata dello stesso suono: 
dedw, deda, #20w01, Eldav (fut. da Zlatvw). 

A cagione del metro però si inserisce talvolta una vocale lunga p. e. 7) %vwoe (attic. 260e da 

Bew), ovvero la vocale breve sta dopo la vocale che risulta dalla contrazione, p. e. nfwovres (attico 
Bwyres. ‘ 

Ù 2. 1 verbi in éw subiscono alcune volte la contrazione, se dalla contrazione possono risultare 
i dittonghi « o «v, p. e. tedei, redevo:. Alcune voci contraggono ee per anomalia in 7, p. e. doerrniyy 
(Soprréw ceno). Si noti l’inf. irreg. goofrar (qoeé porto). | 

Nelle forme sciolte si trova e. invece della vocale caratt. del tema e; p. e. &rsAelero. 

3. I verbi in 6w ammettono per lo più la contrazione delle vocali. Nelle forme sciolte viene al- 
lungato l’o del tema in @, p. e. vrrvworres. Forme distratto sono a@gdwor (attic. cpovor), dzioger (at- 
tic. dyi0iev). 

8. RO. Tema del presente e tema verbale. 


Vi sono molti verbi in Zw che hanno y per carattere, p. 0. uaotitò (sferzo), GAarretw ((con- 
quisto), daitw (divido), ueeuneitw (curo, medito‘, srodeuitw (combatto), otvpedito batto; istoow (sgri- 


do) ha il tema éur. 
8. 20. Fut. e aor. |. att. e med. | 


1. I verbi puri che non hanno una vocale lunga innanzi al o del fut. e dell’ aoristo, raddop- 
piano spesso Lane Gp find aldiocouae, DITREOOE, TIRI alcuni invece nel fut. elidono il sigma, p. e. 
éeL (per xnpéoee da vrepe), éovovor (per terooror da telw). 
Si 2. Alcuni verbi în 4, 4, >», @ ai] c nel fut p. e. tnéloausr (xéddc0), Exegoa (2ei00), 
wg0e (00-vvpi). Nella forma aoristica dquAlecer (dpé4%w ) si è assimilato il 0 al 2. 
3. Alcuni verbi formano. l’aor. I. att. e medio senza il 0, p. e. tysva e yeva (xsw=Ye0w), 
sogeva (devw}, 7Astero (dlevouai), Exna, sogg. xMoper, inf. xijar (xaiw). 
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4. Tnveco dell’ @ si trova spesse volte o ed e innanzi alle terminazioni personali nell’ aor. I, 

. 0. iso», iées (ix-véopat), dvoero (du ; ; SONO formati a questo modo gli imperativi: pe. Bnozo (Balveo); 

00050 6 0Q0Ev (i OQ-VILL ), abete (Gyw), otoe (gpéow), gli infiniti abéuer at), cawoguer, xelevoéuevat, e 
anche il participio’ dvoouevos (Od. I. 24). 


8. 21. Perfetto. 


1. Il raddoppiamento non si tralascia mai nel dialetto Omerico (eccetto dexarar, ma dedeyuac). 
I perfetti guunoa (ueigoprar) e gooruor (0e%w) sono formati a guisa dei verbi che cominciano da è. Circa 
#0dra = = FeF oro (più che perfetto éwàsretr), #noya = FéFogya vedi Gram. $. 115; éeguévos = 0e- 
ceguevos (geroa, corda, catena, conf. il lat. ser-0). 

2. I soli temi in vocale formano il perf. I. Spesso si incontra il perf. IL, sempre però senza 
l’ aspirazione, p. e. xéxozza (x0:rtw). Persino dei temi in vocale si trovano forme senza x, specialmente 
poi participi, p. 0. zreguaor (== regpizaor), sexunvia (xduvw), tedmnotos è tedvNotos (Inpoxd). 


S. 22. Più che perfetto. 


Omero ha conservato le desinenze antiche e@, e&6, se»), le quali contratte dannò eu») od 7 (v. 


Gram. $. 118), p. e. #redwzrea, dea io sapeva (per 70-ecau lat. vi-deram), èredzeas, Hise 0 70n; 3. 
sing. sila dederreviuet. 


S. 23. Aor. I. e Il. pass. 


1. La terza persona plurale esce spesse volte. in ey invece che in 700», p. e. èuty9ev (per 
îuly9goav da uiyvepu), exràdev (per éxrd9yoav da tetro), tedgpev (per étgagnoar da Toépw). 

2. Il soggiuntivo va spesso esente da contrazione; l'e parecchie volte sì allunga, e la vocale 
che precede la terminazione s° abbrevia spesso nel duale e nel plurale, p. 0. edoedéw (evoiozo, suyéwor 
(uiyvopu), dauetere (daurnu), 007t))) (0N11w). 

Oss. Di èr00rrn» (ré0rrw) sì trova il sogg. teazrsiouev (per metatesi). 


S. 24. Verbi in 1. 


1. Nei poemi d’' Omero anche l'indicativo pres. dei verbi in uu è formato 2 foggia dei verbi 
contratti p. e. tedeîs, didotoda, dida. 

2. Nella terza plur. imperf. eaor. II. si aggiunge spesso #(==vt) invece che gay alla vocale breve 
del tema p. e. Lev {=fs9ay), totav e otdv (-=t0tn0av), éBav e fav (==8Byoar), par e par (=épa- 
gar, tpuv (=èptoar). 

3. Nel sogg. dell’aor. II. att. si abbrevia, secondo il bisogno del verso, la vocale aggiunta alla 
vocale caratteristica del tema e questa si allunga; la vocale @ del tema può indebolirsi in e, il quale sì 
allunga non di rado in st. 














«=: Pers. 1/3etw Berw 

E 2 det, dans OTIS 

i 3idetn, Tn otmn, Bn |dwnotr, dn 
Duale | |rag-arijero» 

2 Pers. 1 Fiwuer, Felopuev OTÉWUEV, OTELOLIEY, duopev 

= xata-Betopev 

a 3| ITEQL-OTHWOL dwwow 











4. I verbi în, nel dialetto d' Omero ha le forme seguenti ignorate dagli Attici : 

Pres. ind. plur. 3. ésio:, sogg. sing. 3. f70t, inf. iguevar. Imperf. sing. 1. few, plur. 3. Ter. 
Aor. ott. ind. &yxe, plur. 3. É00, sogg. «Îw, or 0 dv-in, inf. pe9-éuer. 

Aor. med. ind. pl. 3. &vro. Fut. 700, (ar)-é0e, ott. aor. dv-éoau. 


5. Il verbo sluu (il quale nei poemi di Omero ha pure il significato del pres. ,,10 vado lo”) 
sit io sono, oida io so, e ue siedo, presentano anch’ essi alcune deviazioni dal dialetto attico: 


3a 














i_I______l nd | Sogg. (Ott |Imp| inf | Imperfetto | Fut_ | Aoristo 
Sing. ei 1| _ ‘ea, pLoy etoouar cicauiy è- 
| 2 eloda in09a ecu 

3 now Lei tera.) ue»), te(v) 
“Pl È touar(t) t0- Toner, Quev 
‘e 3 uer(t) io, L00y 
- | ov 
e Sing. ‘ely 1 tto, uer-elw |, gtuer(or) |Fo, È éa, ov 
2 Fool, sig €16 #01g 8000 'èuer aL) èn09a 
S înoL, Toi, È tor part. Tev, &nr, inv |tooeitar 
© (Plur. 1 AAA Édv, é000a 
3 ERoL(r) mao) I&6v, g0vrog  l'è0ayv 
Sing. odo 1 idéw lg I, letdjow | 
2 iduevlat) petdng | 
a | part. dat. plur. 7eid7, 7088 > 
Plur. 1 tduev et0npev fem. idvinot | 
2 lstdera | 
I toav | 
| î uo: 5 pl. fata e siatar |Eero, «tato | 


8. 25. Aoristo secondo. 


Molti aoristi secondi dei verbi in « sì , formano a guisa dell’ aoristo II. dei verbi in we, p. e. 

Ext, &xTO», ExTOTO (tema TÀ =KTEY, pres. tetro) oro (cetw), Auto (260), ott. A pIito, inf. 
pHodai, part. {ievog (pH- v-w), #8Àgro, BAjoF01, (tema Bin=B0A, pres. fe44w), dAgo, dAto (GAM0u0), 
déxro (déyouai), Erto e uixto (piy-vupe). 
S. 26. Forme iterative. 


Le forme iterative indicano la ripetizione dell’azione; esse sono riconoscibili dalle lettere cx, 
e si inflettono come l'imperfetto dei verbi in w. Vi sono imperfetti ed aoristi iterativi. 

I verbi in w aggiungono ai temi rispettivi (v. 8. 22.) nell’imperfetto e nell’aoristo le desinenze 
oxov e cxium, innanzi alle quali havvi per lo più la vocale e e ben di rado la vocale a, p. è. Èx-e-0xov 
(Eyw), sr84-é- uso (1éhouai), Boox-é-crovto (Bboxw ), dire-ta-0xov (6i7rt%), #i-e-0xe (aipéw), gu -8-0%8 
(pev7w). Vi sono però anche alcune forme iterative nell'aoristo primo: p. e. é4e@-ga-ore (é4avww), 

prod-Gxeto (puiviyoxw). 

Anche dei verbi in pu si foggiano le forme iterative in oxov e oxdug» p.e. Èpa-gxor, OTd-0%0v, 
dido-oxov, Ewrvi-gueto, né-gueto (situa), goxov per go-cxov (eiui). 





Aggiunte e correzioni: 


Pag. 8, $. 30 rig. 2 leg. maschile e neutro invece che maschile neutro. 
n 37 n #7 » Una consonante dentale muta come pure il w eco. 
10 , 39 ,, 9 dal basso leg. al$ invece che ce. 
17, 55 , leg. x0elocmv invece che xoel000r,-e alla pag. 18. 8. 58. (evdaluov) invece che evdaluor. 
21, 65 nel D. Duale leg. 007 invece che oss, e $. 66 rig. 4 leg. Hstiwos invece che #rivos. 
23, 78 , 1 ,» Nell’attivo la prima ecco. ,, ,» La prima ece. 
n 104 , 2, (v. $. 101. 2) ” n (v. $. 101. 3) 
» 105 , 1, (v, $. 101. 3) » (Vv. 101. 2). rig. 4 leg. xi&Zw invece che x0al 
n 116 ,, 29 Si noti che il perf. I. usaxa fa poco usato, ed è più recente (Menandro) del perf. ti. Valosa: 
35, 121 > 11 leg WSvupuas invece che O5vppua:, e rig. 16 leg. è-Enoav Fwoav invece che è-F0adr-Fwoay. 
n 126 , 1, @Quanio alla vocale fond. dei temi in 2, @ valgono ecc. 
n 127 , 1 , Nell’aorisio |. passivo invece che n Nell’aorisio passivo” e si inserisca alla fine di questa pro- 
posi-ione: nell’ aoristo Il. si aggiunge al tema verbale il solo € che si allunga come l’ € del 
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suffisso 9e. — Si noti che #9ep9ny è forma usa'a da Erodoto. 
n 937, 128, 14 leg. è-re-redé-x-t-v invece che è-76-Zf-x-&-v. 
n 37,135 , 1 , i suoi d n i sui. 
n 40 , 139 , 28 , ioraîroy .n foaîtovy 
n 45 , 141 , 15 , qNoco9ny, e $. 142. rig 3 leg. (tema ynoc). 
n 48 al num. 5. n Properispomeno invece che perispomeno 
n 52 $. 49 rig. 2 leg. appartengono invece che appartengo, e rig. 19 leg. adtf-n-cCopues. 


— 64 — 


Pag. 11, casella dei nomi neutri leg. V invece che I, e nel modello #700 05, Hr00 1; pag. 12, riga ult. leg. 
drvyis-tc, dxoaris, €; pag. 13, rig. 18 leg. 104(6-e5)&5; pag. 15, nel modello sing. dat. femm. leg. yaoitoon; pag. 
16, rig. 5. sing. neutro. percio, $. 46. rig. 2, leg. è; pag. 21, $. 66. int. ind. neutro, rig. 4.leg. Orov; pag. 22, $. 70 
rig.7, leg. Méyaedde; rig. 8, ‘Elevoîvade; pag. 26, $. 93. rig. 1, leg. 7vwW0d00v; pag. 26, $. 97. part. fera. gen. ziuosons, 
imp. pass. 3. pers. sing. leg. riuaodw; pag. 28, $. 929. pres. s0gg. pass. 3. pers. duale leg. Î72Z00d0r; pag.29, $. 103. 
CI. terza, 3. aî622w; pag. 30, $. 108. A. avv. rig. 6, leg. yoaw (do oracoli); pag. 31, $. 113. nel modello rig. 2, leg. 
è-pry-w; pag. 32, rig. 3, leg. raidev-0d-0a; pag. 34, $. 119. nei modelli, ult. riga, leg. caratt. o invece che w; ' 
pag. 36, $. 124. B. riga ult. tem. verb. poUy; pag. 37, $. 129. rig. 2, leg. xedé-0w, xé-xZn-xa; $. 133. rig. 2, leg. 
Exlavoe; pag. 88, voc. fond. car. del futuro leg. &, €, 7, v, nei modelli pwodcw; pag. 39. ult. rig. leg. didmu:; pag. 
45, $. 142. terzultima riga fe8/wral uo; pag. 46, rig. 29, leg. fas; pag. 48, al N. 4. sogg. leg. I-n-rté; pag. 49, al 
N. 7; leg. Perf. II., rig. 31, leg. (201x005). 





Digitized by Google 





Digitized by Google 





